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MENSILE A CURA DELL'ENTE x 
DIREZIONE E AMMINISTRAZIONE: 


Una mano e l'altra 
in collaborazione 


Capita alle volte di dover 
scrivere cose che, guardate dal- 
l'interno del loro essere e del 
loro collocarsi come momenti di 
un vivere quotidiano, sembre 
rsbbero non aver necessità di 
essere considerate come stra- 
ordinarie. Ci sono avvenimenti 
per i quali il solo annuncio po- 
trebbe bastare, perché previsti 
o scontati dal ritmo e dalle re- 
gole di una serie di scadenze fis- 
sate e prevedute con piena nor- 
malità, Così è per questo « av- 
venimento » di cui diamo no- 
tizia in un ampio servizio di 
cronica, dove si parla dell’ as- 





Premio 
Epifania 
1983 


Come sempre, l'Epifania 
cekebrata a Tarconio segna il 
culmine delle fesilvità friala- 
me di fine anno è dej giorni 
del nuovo calendario, Ai riti 
cpifonkci di antichissima ira 
dizione, Tarcerto attribuisce 
il significato di richiamo sio 
rico per tutte le genti del 
Friuli e | « magi», ormal dla 
malto tempo, accanito ai do 
ni per la nascita di Cristo, 
portano anche i premi intito» 
lati all'Epifania. tarcentina 
per tre friulani che abbiamo 
bem meritato della propria 
terra con la loro vita e il to 
ra lnvora. Quest'amno song 
sinli assegnati a queste pers 
sonnlità con le seguenti moti 
varioni: prof. Roberin Ventu- 
relli « Immunologo di vasta 
notorietà, promotore e fatti 
vo sostenitore dell'associazio 
ti friulana donntori di san 
gue, direttore dell'istituto im 
minuno - irastusionale dell'ospe: 
dale civile di Udine, si è di- 
stinio nell'attività professio 
nale e scientifica e per ap 
prestati servizi soclali =, 

Prof. Giovanni Battista Pel 
begrini « Glottoloso di chiara 
fnma, cocente universitario, 
ib anni svolge ricerche nel 
campo della frinlanità e ha 
avviato, in tale settore, ope- 
ra di fondamentale imporian- 
ra. Con numerosi saggi e inter. 
wendi, in Italia e all'estero, ha 
divuizato la comsoscenza del 
Friuli e della sua individua 
lità Tinguisiica ». 

Enzo Bearsoi « Nativo di 
Allo, ha praticato con omo 
re iliscipline sportive e da 
tempo È commissario tecnico 
della squiadira  miceiomale di 
calcio. Con friulana tenacia è 
capacità ha fatto assurgere 
la rappresentativa calelsilen 
hi massimi vadori mondiali, 
contribuendo, assieme ad al 
tri, a dill'insdere il bum no- 
me del Friuli =, 

M tre premiati dell'Epifa- 
nia Iriulana 1983 vanno la sti 
moi e la riconoscenza di Friu- 
li nel Monilo e di tutte le 
nosire comumilà emigrale na: 
rionali ed estere. 








semblea ordinaria del nostro 
Ente, del rinnovo del suo con- 
siglio direttivo e di alcune mò 
difiche apportate al suo statu- 
to che comincia a sentire il pe- 
so dei suoi trent'anni di vita, 
con sulle spalle un processo di 
modificazioni radicali, a cui fa 
sempre più fatica a rispondere 
nelle sue indicazioni metodolo- 
siche. I Fogolirs sono cresciu- 
ti, i nostri « soci » sono diven- 
tati protagonisti della vita e 
dell'attività di Friuli nel Mon- 
do, l'emigrazione è cambiata, 
nuovi problemi si sono aperti 
per un'associazione che ha sem- 
pre più vita in Italia e all'este- 
ro, con maggiori e più artico- 
lati rapporti con le amministra- 
zioni regionale e provinciali 
del Friuli storico. 

Bastava la cronaca dell" as- 
semblea e l’elencazione dei ri- 
sultati? Forse sì, ma poteva 
presentare qualche rischio di 
lettura non chiara, qualche om: 
bra che poteva sembrare rima- 
sta volutamente senza chiarez- 
za. Scriviamo per questo una 
specie di commento che, lo 
chiediamo proprio con la mas 
sima correttezza, vorrebbe es- 
sere di chiarificazione. 

E' stata l'assemblea che, mo- 
dificando un articolo dello sta 
tuto, ha concesso con entusia- 
smo la « presidenza emerita » 
a Ottavio Valerio, il « padre » 
e l'anima dell'Ente Friuli nel 
Mondo in oltre vent'anni di 
guida, e nello stesso tempo ha 
eletto un Nibovo consiglio COM 
la presidenza del senatore Ma- 
rio Toros, friulano di esperien- 
ze e di spirito in piena armo 
mia di intenti con Ottavio Va- 
lerio. E questa novità ha dato 
all'assemblea quella caratteri 
stica qualificante che ne fa uno 
dei momenti più significativi 
della storia di Friuli nel Mon- 
do. Ottavio Valerio non può 
lasciare Friuli nel Mondo per 
una specie di legame viscerale 
CO i Fosolirs E la loro CoMmu- 
nione con il Friuli che l'Ente 
trasforma in una presenza con- 
creta e intensa. E Ottavio Va- 
lerio resta « il Presidente » non 
soltanto a parole, ma « emeri- 
to» con pieno diritto di voto 
nel consiglio direttivo e, molto 
di più, con la sua statura di 
« costruttore » di frivlanità nel 
mondo che lo conosce e non 
vuole perderlo. La responsabi- 
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N « presidente emerito è Ottavio Valerio che per olire vent'anni ha puldato Friuli nel Mondo acquisendo « meriti ceccezlo 
mali = e ll nuovo presidente, senatore Mario Toros che riceve la responsabilità di un impegno che continua nella valoris- 
cazione del patrimonio di friulantià scquizito dall'Ente. 


Un’assemblea per il domani 


Atiesa come un appuntamento 
sentito è come momento di parte 
cipazione per la più grande «fa 
miglia» friulana, si © svolla, s0- 
bato ll dicembre, nel salone-th rap 
presentanza  dell'amministrazione 
prox'imcziale di Udine, l'assemblea dei 
soci dj Friuli nel Mondo, Preparata 
con una lunga e meditata pieoccu- 
pazione per gli adempimenti che 
aveva all'ordine del giomo — mo 
dificite allo statuto dell'Ente, rin- 
ia del consiglio di amministra 
zione e relizione chell'uliti- 
ito quinquennio di attività > Vas 
sembleg lp avuto inizio con punta 
lità rigorosa, CQquensi ci fosse kh tutti 
i partecipanti lo sensazione coscien- 
ie dell'importanza. che avrebbers 
avuto le decisioni dell'incontro, non 
come lonmmalità ordinaria a cui da: 
fe Fisposla scontati, Ma come allo 
ulliciale di straordinarietà per quarte 
to iutti j responsabili dell'associa 
zione crano chiamati a verificare e 
discutere. 

Per i Fogolirs e i diversi sodalizi 
aderenti n Friuli nel Mondo era 
no pe csenti: De Colle i Pertoaldi pui 
Rovigo, Muner per Verona, Tonia 
lo per Padowa, Rubini e Chiussi per 
Milano, ndrighetii pet Monza, Can 


marie 


Friuli nel Mando, 


gnuello per Mantova, Korello per 
L'Aja, Lucchitta per Zuripo, Brist 
ghelli per Bologna, Fadini per Bre- 
scia, Catasso e Iggiotti per Thibon- 
wille, Zamini per Ginevra, Ermaco- 
fa per Basilea, Marangon e Flo 
apernghier per Vencela, Degno per 
Roma, Colussi per Cesano Boscone, 


_ - 
| 


Lenarduzz per Bruxelles, Bertoli 
per Lussemburgo, Stinino per Cre 
mona, Masur per Liegi. I Fopolàrs 
di Latina è Aprilia avevano dele 
calo Deeano, Bollate e Garbagna. 
le erano rappresentati da Andri 
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| Il nuovo consiglio di Friuli nel Mondo 


Per acclamazione l'assemblea ordinaria dei soci di Friuli nel 
Mondo ha «letto il nuovo consiglio di amministrazione che per 
i prossimi cinque ammi risulia così composto: presidente emerito 
cm diritto di volo nel comilaio direitiva, Otiavio Valerio; presi 
dente senatore Mario Toros: vice presidenti, Valentino Witale 
{Udine}, Renato Appi (Pordenone), Flavio Donda (Gorizia); con 
siglleri: Giannino Angeli, Tarcizio Battiston, Pietro Blasin, Gianni 
Bravo, Vittorio Bortbolin, Sergio Bertossi, Angelo Candolini, Bruno 
Ualasso, Cino Cociamni, Adriano Deganò, Nemo Gonanò, Domenica 
Lenardurri, Litsero Martinks, Giovanni Melchior, Silvano FPolmo 
nari, Alberto Picotti, Pietro Riguito, Vittorio Rubini, Luciano 
BSimanitio, Romano Specogna, Elia Tomi, Aristide Tonialo è 
Walter Urban, Fanno parie del consiglio i tre presidenti delle 
amministrazioni provinelali {di dirlito) Englaro (Udine), Cum 
pela (Gorizia), Francescutto [Fordenone). 

Per i collegio del revisori del conti sono slatl eletti Saule Ca- 
parnle, presidente è membri effettivi Paolo Braida è Adlno Cisl 
lino; membri supplenti Elio Peres è Cosimo Pulina, 
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Un aspetto della sala della Provincia con | rappresentanti di Friuli mel Mondo in occasione dell'assemblea ordinaria di 
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ghetti, Colonia da Valerio, Limbia- 
te da Toniolo è la Federazione del: 
le Società friulane d'Argentina ave 
vano inviato delega al sindaco di 
Udine, Candolini. Fer i comuni so 
ci dell'Ente c'erano i sindaci: Fier- 
giorgio Zannese di Fiume Veneto, 
Edoardo Zof di Mossa, Lionello 
D'Agostini di Campoformido, Gio 
vanni Melchior di Rive d'Arcana, 
Luigi Belirame dj Moriegliano, E- 
zio Ficco di Flaibano, Maurizio Fi- 
vetta di Varmo, il rappresentante 
di Baaliliano Renzo Feressoni, il 
sindaco di Udine {e consigliere di 
Friuli nel Mondo) Angelo Cando 
limi. Presenti | consiglieri dell'En- 
te Angeli, Martinis, Zardi, Biasin, 
Specogna, Ficollj e Braida. 

Per le amministrazioni provincia 
li del Friuli storico c'erano i pre 
sidenti Englaro cli Udine, France 
acutto di Pordenone e l'assessore 
Bressan di Gorizia Friuli nel Mon: 
do, a) tavolo della presidenza com 
i responsabili provinciali aveva il 
presidente Citario Valerio con i 
vice presidenti Vitale, Donda e Appi. 
Fresente anche il vice presidente 
della Frovincia di Udine BPulfone 

ll presidente della Provincia di 
Udine, prof. Englaro lu aperto i 
lavori dell'assemblea com un ricor 
do di profonda riconoscenza alla 
memoria dell'on. dott. Faustino Bar- 
bina, presidente del collegio dei re 
visori dei conti di Friuli nel Mon 
do fin dalla sua costituzione, Ricor- 
dandone la rettitudine dij vita, l'im» 
pegno generoso è sempre disinte- 
ressato, la personalità di uomo po 
litico presente per lunghi anni nel 
le responsabilità della vita civile e 
politica, Englaro ha indicato nel 
l'on. Barbinn un esempio è un ma 
dello di grande valore, come testi 
mona di un periodo storico in cui 
ha consumato la sua esistenza, dan- 
do prora di coraggio negli anni del- 
la resistenza e della prigionia ca 
me deportato e di grande corret- 
tezza nel tempi della « ricostruzio 
ne» del Friuli, al quale è rimasto 
legato com la propria personale de 
dizione fino agli ultimi giorni, pri» 
ma della scomparsa. 

Ha preso poj la parola, anche a 
nome della Giunta del Friuli-Vene: 
zia Giulia, l'assessore regionale del 
lavoro e all'emigrazione, Aldo G. 
Renzulli. «La mia presenza in que 
sta assise non vuol esserne una sem 
plice formalità, quasi una conve- 
nienza dovuta, ma una riconferma 
dell'apprezzamento e della stima 
che sono dovuti a Friuli nel Mon- 
do è in particolare al suo presiden» 
te, Ottavio Valerio. L'attività tren: 
tennale dell'Ente, ha affermato Ren- 
zulli, è un'importante e ininterrote 
ta testimonianza dell'impegno con 
cui è stato seguito il fenomeno mi- 
gratorio friulano, non soltanto come 
cultura del ricordo o ricerca dele 
tiudici, pur essenziali per un Friuli 
disperso in cento paesi, ma anche 
come ricerca è sforzo di adegua 
mento e di comprensione per le 
nuove problematiche del nostro 
momdo all'estero La regione ha 
chealo una normaliva jin questo scel 
tore, nemmeno previsto dallo sta- 
tuto di costituzione, grazie anche 
alle preziose esperienze offerte dal- 
le associazioni per gli emigrati, pri- 
ma fra tutte Friuli nel Mondos. 

Dopo aver ricordato gli interven» 
ti legislativi della Regione, finaliz- 
zati ad una concreta libertà di rien 
tro con garanzie di certezze per chi 
voglia condizioni sicure di reinseri- 
mento, dopo l'esperienza dell'emi. 
grazione, l'assessore Renzulli ha 
sottolineato l'urgenza di definire i 
rapporti tra Stato e Regione in ma 
teria di interventi a favore degli 
emigrati, pur tenendo presente che 
quest'ultima non è titolare di pe 
litica estera. « Questo non impedì 
s*ce, ha detto Renrulli, che la Re 
gione entri attraverso le associa 
zioni specifiche, nel mondo dell'emi- 
grazione con iniziative promosse & 
realizzate con la solidarietà del 
l'amministrazione regionale, com'è 
avvenuto con la mostra itineran 
te della civiltà friulana che appro 
derà in America nel 1983, con uma 
antologica dell'artista friulano Li 
clano Ceschia e altre iniziative de- 
stinate a valorizzare il nostro patri 
monio culturale all'estero». Per 
questo programma che si precisa 
in altre direzioni di carattere so 
cionsconomico come previsto dall'ul- 








Un’assemblea per il domani 


tima legge in materia di emigra 
zione, Renzulli ha ribadito « un rap 
porto preferenziale della Regione 
con Friuli nel Mondo per le doc 
mentate capacità del suo impegno 
e per le esperienze attuate con ri- 
sultati estremamente positivi è® 
qualificati », L'assessore ha chiuso 
il suo intervento con un partico 
lare ricordo a tutte le comunità 
emigrate friulane, associandosi al 
le prescocupazioni dei nostri corre 
gionali d'Argentina per la delica 
ta situazione che stanno vivendo, 
nel dramma dei « desaparecidos 
Espressioni di compiacimento ha 
voluto rivolgere poi all'on, Fioret, 
confermato sottosegretario agli ©& 
sieri per l'emigrazione, con un me 
gurio di sempre maggior collabo 
Fazione per i nostri emigrati in 
ogni passe. 

E’ iniziato quindi, dopo la letto 
ra delle proposte di modifica del 
lo statuto di Friuli nel Mondo (artt. 
ò e 1?) che, formulate in maniera 
nuova, prevedono l'allargamento del 
consiglio di amministrazione da 
diciannove a ventotto componenti 
{dei quali sette emigrati] designati 
tra i dirigenti del Fogolirs d'Eura 
pa) e il conferimento del «titolo 
di presidente emerito » a chi, nven- 
do ricoperto la carica di presidente 
per almeno quindici anni acquisen- 
do meriti eccezionali nei persegui 
mento degli scopi dell'Eme, il di 
battito serrato ed esiremamenie 
rigoroso da parte dei rappresentan: 
li delle comunità emigrate aderen 
ti all'Ente, Dopo una serie di inter- 
venti, alcuni del quali fortemente 
critici per la mancata tempestiva 
informazione, anche se non attri- 
buibile a mancanze di responsabi 
lità diretta, il dibattito si è rival. 
to ad una comune domanda di mag- 
giore rappresentanza nel nuovo con- 
siglio, dove ij sodalizi chiedono di 
comtare di più, con maggior spazio 
e più concrete occasioni dij parte 
cipare alla programmazione delle 
attività dell'Ente. 

Hanno parlato Lenardurzj di 
Bruxelles («la modifica delle rup- 
presentanze nel consiglio dovrebbe 
prevedere la presenza degli undici 
rappresentanti di Friuli nel Mon 
do nel comitato regionale dell'emi- 
grazione « e propone la convocazio- 
fe di un'assemblea straordinaria 
tra sette mesi, quando | rappre 
sentanti del Fogolàrs sarimmna pre- 
senti in maniera massiccia ln Friu 
li, per una revisione globale dello 
statuto dell'ente, adeguandolo alle 
nilore situazioni del mondo dell'e- 
migrazione); Marangon di Venezia, 
Kovello dell'Aja, Chiussi di Milano, 
Luechitta di Zurigo e Toniolo di Pa- 
dova nel loro intervento si associa- 
no alle proposte di Lenarduzzi: 


L'onorevole 
Mario Fioret 
riconfermato 

all'emigrazione 


L'om. Maria Fiorci è siato 
riconfermato nell'incarico di 
sottosegretario agli all'arj è 
steri nel muovo governo pre 
siedulo dal senatore Famfani. 
Si tratta dj una conferma che 


Altre conferme nel gover 
no, sempre a livello di sotto 
segretari, che riguardano gli 
emigrati sono quelle: dell'on. 
Santuz, che passa dal lavori 
pubblici alla pubblica istru» 
zione. Va ricordato che l'on. 
Siniuz è siato anche sottose- 
eretario all'emigrazione, espe 
rienza che certamente lo avrà 
reso più sensibile al proble. 
mi dell'istruzione all'estero. 








L'assessore regionale al lavoro è all'e 
migrazione, Renzulli, nel suo inierven- 
to all'assemblea di Friuli nel Mando, 


un'assemblea straordinaria che ab 
bia il compito dj una verifica glo 
bale dell'articolato statutaria, per 
il quale. afferma il vice presidente 
Vitale, è già in avanzata lase di 
preparazione una bozza completa. 
Il consigliere Ficotti, reduce da una 
permanenza im Veneruela, da dove 
porta la conferma uificiale di ben 
sette muovi Fogolire, sottolinea la 
necessità di presenza di queste ns 
semblee anche delle «vocle di que 
sle comunità d'oltre occano che so 
no numerose e rappresentano la 
punta avanzata di Friuli nei Mon 
do, Anche il consigliere Martinis 
ribadisce questa necessità, Indicare 
do poi una necessaria urgenza per 
la formazione di un comitato di 
rettivo (come aveva accennato La 
narduzzii per la praticità operati 
va dell'ente. I) vice presidente Appi 
sottolinea la mancata presenza ail 
ficializzata » di una rappresentanza 
della Società Filologica Friulanà, 
matrice originaria di Friuli nel 
Mondo, 

Altri interventi riguardano pro 
blemi particolari di procedura, ma 
anche dij sostanza per l'attività del- 
l'Ente, sono stati fatti dal consi: 
gliere Degano, dal presidente della 
Cassa di Risparmio di Udine e Por- 
denome, avv. Bertossi è dall'arges. 
sore provinciale di Gorizia, Bres- 
san, che ha voluto sottolineare la 
serketà di lavoro «e il senso di re 
sponsabilità dei Fogolirs, ricontfer- 
mando a questi sodalizi la Aducia 
nella loro funzione di tener unito 
il Friuli siorico, delle tre provin: 
ce, comtro tentazioni sospette di 
frazionisami che avrebbero esiti ln 
dubbiamente negativi, di fronte al 
l'enorme fatica di Friuli nel Mom 
do in tempi non sospetti. Anche 
in sindaco di Flaibano ha portato il 
suo contributo per la formulazio 
ne delle modifiche statutarie, che, 
alla fine, risultano accettate con 
precise condizioni indicate da un 
ordine del giorno del sindaco Can- 
dolimi, in accordo con le osserva 
zionj di Lenarduzzi e di Englaro, 
Viene così accettata la nuova dedi 
zione degli articoli ® e 12 dello sta 
tuto, condizionata all'impegno per 
il nupvo consiglio di convocare una 
assemblen straordinaria per il pros 
simo luglio 1983 dove sia possibile 
in vin definitiva un'appro 
razionale e partecipatà del nuova 
statuto dell'Ente. Questa « ipoteca » 
proposta dal sindaco Candolini ha 
trovato il consenso dell'assemblea 
che si è dichiarata disponibile per 
le modifiche mecéssarie messe in 
votazione, 

Oitavio Valerio ha quindi inizia 
to la lettura della relazione mora: 
le dell'ultimo quinquennio di atti 
vità di Friuli nel Mondo, Dopo aver 
ricordato con affettuosa gratitudi 
ne le recenti perdite di 
collaboratori dell'Ente (l'on. Bar 


bina in particolare), ha tracciito 
un waslo panorama di un periodo 
difficile ma positivo di Friuli nel 
Mondo, chiamato 4d operare in un 
miomtento di radicale trasformazio: 
ne delle condizioni migratorie e di 
novità avanziio, nella normativa 
regionale. Friuli nel Mondo, ha af 
fermaio Valerio, ha conosciuto in 
questi ultimi anni uno sviluppo & 
un'espansbone di iniziative che 
hanno imposto una riorganizzazio 
ne delle strutture operative dell'En 
te, con uma nuova sede più funzio 
nale e con una rigida programma: 
zione di inkriative che lo stesso Va 
lerio ha indicato con precisione, 
Di particolare importanza, ha al- 
fermato Valerio, l'attività prevido- 
assistenziale, la diffusione e la ve 
lorizzazione del patrimonio cultu 
rale nelle comunità dei Fogolàrs 
che sianno assumendo autentico 
ruolo di « ambasciate lrivlane »è fuo 
ri della piccola patria, e la crea 
zione dell'istituto di storia per Ve 
migrazione friulana, già operante 
in un settore di ricerca, Un ringrà» 
ziamento è stato rivolto dal presi 
dente Valerio alle amministrazioni 
regionale, provinciali e comunali 
per la solidarietà dimostrata nel 
confronti dell'ente che continuerà, 
ha concluso, ad essere Fedele inter- 
prete delle esigenze del mondo del- 
l'emigrazione friulana in tutte le 
suc espressioni, soprattutto nella va 
lontà di una conservazione di co 
muni radici che devono essere bu 
telate come eredità per le nuove 
generazioni. 

Un lungo interminabile è calo 
roso applauso per le parole di Va 
lerio ha dato la misura di quanto 
sla stato apprezzato non soltamo il 
suo dare relazione di un generoso 
impegno personale, ma soprattutto 
di quania stima e quanio peso ab 
bin la sua testimonianza di «co 
struttore » della friulanità all’este- 
ro. E' sembrato, per un momento, 
che l'assemblea dovesse quasi fer 
marsi; « lo è stato veramente, per 
un doveroso riconoscimento ad un 
uomo che il mondo dell'emigrazio- 
ne friulano ha concvaciuto come 
« padre » di ogni Fogolir e custode 
della ricchezza spirituale di una 
gente che la trovato in lui la voce 
autentica della propria anima 

I] presidente Englaro, non ha tro 
vito nessunò che aveste oaserva- 
zioni sulla relazione di Valerio: ri: 
cordando Comdolini, Tessitoti e po 
chi alimi, Englaro ficonosce al «pre- 
sidente Valerio» un posto privile 
giato in questa storia recente del 
nostro Friuli, dove proprio Friuli 
nel Mondo, con questi womini ha 
segnato pagine irripetibili. A_que 
sto dovuio e obbligato riconnaci 
mento si è pol associalo il presi 

—_——_—————1t____——_—_—g@g6@7@m"RB<=@°GS(Ì 

Posti di lavoro 
* * 
in Friuli 
Secondo recenti statistiche, 
fatte conoscere da fonti tam 

informate in questi giorni di 

consuntivo e di previsione per 

Ùl nuovo anno, la situazione 

economica in Friulj presenta 

notevoli preoccupazioni eco 
nomiche: nonostante le soin 
me sianziate dallo Stato com 

la prima legge per la rico 

siruzione (la 5ié del DINT) è 

la seconda, recentemente ap 

provata, la BI8 dello scorso 

novembre, gli iscritti alle lb 
ste di collocamento sarebbero 

926: è le donne in cerca di 

lavoro 556. 1 giovani disne- 

cupati, con meno di 21 anni 

son Sii, quelli alla ricerca di 

un primo impiego 4594. Cresce 

la difficoltà di irovare posto: 

c'è dissocupazione intellettua- 

le con 3733 persone, tra im 


piegati è penerici che atten 
dono un lavora. 
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dente della provincia di Pordeno 
ne, Francescutto, che ha riconfer 
mato l'unlià storico-culturale del 
Friuli rappresentato da Friuli nel 
Mondo e il rappresentante della 
provincia di Gorizia, Bressan. 


Il presidente Englaro ha poi chia 
mato l'assemblea all'impegno sia 
tutario del nuovo consiglio di am 
ministrazione ed hà proposto, come 
primo candidato alla presidenza è 
merita, così come prevista dalle 
mirliliche appena approvate, Otta 
vio Valerio: un'acclamazione, che 
ha commosso lo stesso Valerio, ha 
tenuto in piedi i presenti per una 
autentica ovazione che voleva es 
sere tutt'altro che un congedo, ma 
una ricomferma al primo posto co 
me guida di Friuli nel Mondo per 
un « presidente » che rimarrà tale 
anche se con responsabilità opera 
tive minori, per j malti anni di vita 
€ di lavoro che tutti gli hanno au 
Burato. Qitavio Valerio, primo pre 
sidente emerito, avrà diritto a far 
parte del consiglio direttivo, in cui 
il suò voto, come sempre, sarà de 
terminante per quell'attività cul 
rale è spirituale che ha caratteria 
zato l'Ente in questi ultimi venti 
anni. La lista dei consiglieri, con 
il senatore Mario Toros alla presi 
denza, Valentino Vitale, Flavio Don 
da e Renato Appi {voluto quest'ulti. 
mo, all'unanimità dall'assemblea è 
con dichiarata approvazione del 
candidato Binsin che si È espresso 
Con convinzicone a favore della sua 
sostituzione) alla vice presidenza 
per le rispettive province di Udine, 
Gorizia e Fordenone, è stata appro 
vata per acclamazione. Due consì 
glieri hanno espresso particolari 
raccomandazioni, pur dando la lo 
ro sincera adesione al nuovo consi 
glio: Lenardurzj ha valuto defini. 
re il ruolo del neo-presidente, sen. 
Mario Toros, che nel mondo del 
l'emigrazione «sarà sempre acco) 
to come friulano e poriatore di 
frinlanità più che rappresentante 
politico» e Picotti che, ricordam 
do la wecchia amicizia e la stima 
che lo lega al nuovo presidente ha 
sottolineato l'attenzione con cui si 
dovrà seguire questa fase nuova di 
Friuli nel Mondo e dei Fogolàrs, 
che può presentare inesatte inter 
prelazioni nel mondo della mostra 
emigrazione, 

Dopo un caloroso invito del con 
sigliere Angeli per la riconferma di 
Renato Appj alla vice presidenza 
per Pordenone, che nom vuol esse 
re nemmeno come ombra minor 
stima per il candidato Biasin, ma 
soltanto motivata da condizioni és 
senziali per alcune attività dell'Em 
te a cui lo stesso Appi ha dato vita 
ed è legato tutt'ora, ll «ice presb 
dente Vitale ha proposto che mem 
bri di diritto nel comsiglio diretti 
vo siano cooptati i tre presidenti 
delle province {o il loro rappresen 
tante) del Friuli storico: propno 
per quella reale unità che deve tro 
vare in Friuli nel Mondo la sua & 
&preszione conmerela € continuata, 
La proposta di Vitale è stata ac 
colta all'unanimità. E Francescutto 
per Pordenone, Bressan per Gori 
zia hanno ribadito la loro adesio 
ne delinitiva all'Ente in cui rico 
noscono la continuità di una storia 
e di una cultura che trovano in 
Friuli nel Mondo, così come nella 
Società Filologica Friulana, la pro 
pria e originale identità. 

I lavori dell'assemblea sono stati 
chiusi dal sindaco di Udine Ange 
lo Candaolini, che ha ricordato i 
prossimi appuntamenti del nillena 
rio del capoluogo friulano, Dopo 
essersi richiamato alle iniziative pià 
in corso o appena concluse [come 
la mostra di D'Aronco) ha indicato 
alcune scadenze che, a partire dal 
l'adunata nazionale degli Alpini per 
il prossimo 4 maggio, prewedono la 
probabilità di una visita del Presi 
dente della Repubblica e forse an 
che del Papa. Alla fine del Millena- 
rio sarà consegnata ad ogni Fogo 
lire una « cassa s di libri, un docu 
mentario su Udine e sul Friuli e 
altre reallzzazioni di carattere ar 
tistico, Un ultimo momento dell'as: 
semblen ha unito tutti | partecipan. 
ti nella conferma del prossimo in 
contro straordinario (previsto per 
il prossimo luglio) che sarà deter 
minante per la revisione dello sta 
tuto di Friuli nel Mondo e delle 
sue definitive precisazioni. 


Gemmnio 1983 








FRIULI NEL MONDO 





Il senatore Mario Toros 


presidente di Friuli nel Mondo 


Da oltre iremiacinque amni 
presente in Friuli con una in. 
temsa attività pubblica caral- 
lerirenia da una spiccaia sem: 
albilità per il mondo del Ta- 
voro e dell'emigrazione in 
particolare, il senatore Mario 
Torte, neopresidente di Friu- 
Ni nel Mondo, è nato e risle 
de a Felelto Umberto, Cre 
scioto alla seuola dei apuadiris 
ilella muova censcienza friuli 
lia {Fiemonie, Landolini, Tes 
sitori, Ermmacora e tanti altri 
che gli Inrono miasestri nel pri. 
in anni del dopoguerra), To 
ros ha partecipato alla Resi 
sienza nella formazione Usop 
poFriali, « dalla liberazione 
fino nd oggi ha vissuto tutil 
i momenti e tutii i problemi 
di quest'oltima sioria locale, 
sopratinlio con l'impegno È 
ninierfoiio nel mondo ope 
raio e sindacale, dove già ne 
gli anni Cinquanta aveva re 
apomsabilità nazionali. 

Figlio di emigranti, di ma- 
trice contilina, autodidatta, è 





da sei legialalure iire come 
deputato e tre come senuto 
Pe) una del rapprcsenimil 
più popolari belle genti Cri 
lane: eletto sempre con una 
larghissima maggioranza, è 
Biato per cifmque volle solo 
segretario (sempre con dele 
ga all'emigrazione), quattro 
volte milnisiro e aliualmente 
è preslilente della commissio 
me senato per i problemi del: 
l'emiprazione e del lavora. In 
questa lunga e aelicata mili- 
zia politica ha espresso le sue 
riconosciute qualità di re 
sponsabille operatore nel meo 
do del boro e, dell'emigra: 
zone, con am'aperiura mom 
lale e una capacità di inci 
denza che lThanno portato al 
massimi livelli di impegna: 
rapporti Internazionali, ac 
ceordî e convenzioni interna- 
zionali, organizzazione, presi 
dbenza e relazioni in diverse 
conlerenze mondiali del lava 
ro e dell'emigrazione in Ita 
lin {pressa ln Fao, in Europa 
presso il Bit e con delegario 


ni nozionali in Usa è in Urssì. 
DI Friuli nel Monda, a cui lo 
lega  dnb'agnlica amicizia con 
Mitaxlo Valerio, ha seguito 
fin dial suo mascere la vila è 
la crescila (ine è sialo una 
ibei promotori nel periodo del: 
la suna atilvità come consi 
Eliere provinciale di Udine), 
come ha sempre segulio con 
Interessè è con partecipazio 
me personale il problema del 
l'emigrazione (due sorelle s0- 
no tuttora in emigrazione]: la 
responsabilità di presiedere 
l'Ente gli è sinia affidata per 
acclamazione, nella certerza, 
cme cehbe lui siesso ad af 
fermare, che proprio « Friuli 
nel Maonio rappresenta, al di 
sopra delle parti, il punto di 
riferimento maorale, cultura 
le © sociale della nostra gen 
te che ho conosciuto nei pae 
si del mondo come friulano 
più che come politico, Come 
friulano e come pollitco vor 
rei che questo Friuli nel Man: 
ibò fosse la voce avilentica del 
mastro popolo emigrato », 
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Una mano e l’altra in collaborazione 


lità diretta della vita e delle at- 
tività dell'associazione, con tut- 
ti gli impegni vincolanti che ne 
derivano, passano di mano al 
senatore Mario Toros. 

Che cosa cambia ? Pratica» 
mente nulla nella vita dell'En- 
te. O meglio c'è una continuità 
di lavoro che, felicemente, ha 
trovato la sua giusta © positiva 
misura in un momento che po- 
teva essere difficile, mentre in- 
vece si è dimostrato protonda- 
mente irrobustito nella collabo 
razione di due uomini che si 
completano mella personalità e 
nelle iniziative, nelle diverse 
eppur sostanzialmente concordi 
volontà di dare sempre di più 
a Friuli nel Mondo perché si 
faccia sempre di più interprete 


della voce degli emigrati della 
nostra terra. Nessuna incrina- 
tura e tanto meno nessuna ten- 
tazione di giochi o di interessi 
personali: Valerio e Toros rap- 
presentano non un passaggio, 
ma la garanzia di un’operatività 
che assicura a Friuli nel Mondo 
le finalità di statuto per cui è 
nato e per le quali lavora. Va- 
lerio e Toros sono due mani che 
congiungono un solo presente, 
legato al passato e con la cer- 
tezza di impegno cosciente per 
il domani: due uomini che han- 
no dato e continueranno a dare 
a Friuli nel Mondo quel volto 
umano, sociale e culturale che 
caratterizza un autentico servi- 
zio a favore dell'emigrazione 
friulana. 





Movimento migratorio 1981 


T doti relativi al movimento migratorio italiamo (definitivi 
peer il 1980 e provvisori per il 1981) resi noil dall'Istituto Centrale 
ili Statistica, confermano la bendenza al prevalere dei rimpatri 
sugli cspatri. Nel 1981 si sono inolire raggiunti | minimi storici 
dal dopoguerra nei due movimenti «dii entrata e di uscita. 

Per altro VISTAT fa rilevare che « per evidenti difficolta di 
rilevazione i dati non comprendono il movimento degli stranieri 
espalriati e rimpatriail dei comuni colpiti dal ierremioio del no 


vembre 1980 =, 


Rimane peraliro sconosciuta la dinamica del fenomeno in 
ine regioni (Campania è Basilicata}, 1 che mon è elemento tri 
scurabile trattandosi di sone di tradizionale emigrazione, né è 
possibile sapere quante delle 20-25 mila persone che si dicono 
emigrate lemporaneamenite al momento del sisma siamo poli rien- 
iraie 0 siano rimasie definitivamente all'estero, 

Ma ecca i dati provvisori del movimento migratorio 1981, 


sinldivisi per 
degli anni precedenti. 


ESPATRIATI 


Tialia Settenirionale 
Italia Centrale 
Italia Meridionale 
lialia Insulare 


Totale generale 


RIMPATRIATI 


lialia Settentrionale 
Tialia Cemirale 
Italia Meridionale 
Italia Insulare 


Totale penerale 


sone geografiche, a confronto con quelli definitivi 


1979 1980 ai 
32.799 30794 28565 

T.SIE be GIE6 
16463 34.326 32.0 
12.270 13.191 135.060 
h8.9501 84.577 BISIT 
1979 1480 1981 
33.481 32.201 23,557 
1038 dall #.795 
364 AST6 33.918 
12.80 13.415 12.300 
91.693 90.463 B4.570 





Cambia la materialità di una 
fatica che conserva intatto l'i- 
deale di una responsabilità di 
compiti, Continua integra e ve- 
nerata, come altrettanto amata 
in tutto il Friuli disperso nel 
mondo, la presenza di Ottavio 
Valerio, con un'eredità che il 
nuovo presidente Mario Toros 
ha fatto propria nella convin- 
zione di aver una strada sicura 
di lavoro e un esempio di gene 
rosa dedizione che gli viene 
consegnato per un futuro da 
tar crescere. Continua la comu 
mione di due uomini che, pri- 
ma ancora di trovarsi uniti con 
Friuli nel Mondo, si sentivano 
spiritualmente nutriti da una 
stessa radice friulana. A_que- 
sta felice simbiosi non va dato 
nessun altro significato se non 
quello della piena collaborazio 
ne e della reciproca stima, nel 
rispetto di un impegno pubbli 
co da ambedue vissuto e docu 
mentato, sia pur in diversi cam- 
pi di presenza, non poi tanto 
lontani l'uno dall'altro: per tut- 
ti due, l'emigrazione è sempre 
stato un punto comune di rife- 
rimento, oggi ritrovato come 
nuovo e più concreto dovere 
nel nostro Ente. 

A Ottavio Valerio, che resta 
con nol per una testimonianza 
attiva e alla quale nessuno vuo- 
le rinunciare, non diciamo an- 
cora grazie, perché sembrereb- 
be un saluto: da lui ci aspettia- 
mo la solidarietà di un lavoro 
che riteniamo insostituibile. Al 
nuovo presidente Mario Toros, 
già consigliere dell' Ente, pos- 
siamo consegnare con serenità 
la fortuna e il successo di Friuli 
nel Mondo, certi di una sensi» 


bilità e di un interesse da mol- 


to tempo documentati verso le 
nostre comunità di friulani in 
Italia e all’estero, 

O. B. 
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Venezuela chiama Friuli 
per un abbraccio di fratelli 


E’ rientrato in questi giorni dal 
veli zuela, dopo oltre un mese di 
missione su invito di quei Fogolàrs 
furlans, il consigliere dell'Ente Friu- 
li nel Monda Alberto Ficotti, Mal: 
teplici gli scopi del viaggio, preva- 
lenti comunque quelli organizzati 
vi e culturali. Ficotti infatti ha pre 
40 contatto con È Direttivi di tutti 
i Fogpolira già esistenti (Laracas, 
Maracaibo, Barquisimeto, Valencia) 
affrontando e discutendo problemi 
comuni, approdando sempre a s0 
luzzioni socddislacenti. 

Ma questo terzo viaggio di Pi 
cotti in Veneruela aveva anche lo 
scopo di raggiungere quelle comu 
nità friulane più lontane ed isolate, 
non solo per portar loro una tè 
stimonianza alleltuosa di presenza 
ma anche per organizzarle cd al 
fiatarle con la costituzione di nuo: 
vi sodalizi, È' infatti quanto è ar 
venuto nell'Estado Bolivar dove com 
la fusione dei muclei familiari friu- 
lomi di Ciudad Guavana e Cludad 
Bolivar si è costituito il muovo Fo 
goliìr furlan dal Orinaco pressedu 
to dallo stesso vioecomsoale ltalla- 
no Eliseo Ponta originario di Trep. 
po Grande 

Dall'Orinoco alle Ande: a San Cri 
stobal, nell'Estado Tàchira, si è ab 
tsbiccato il nuovo Fogolar furlan de 
log Andes dedicato a « Primo Pel 
lizzari +» un compimmio pioniere, ne 
centemente scomparso, originario 
di Preone e fondatore di uma delle 
più cmspieue industrie metallurgi 
che del Venenuela; l'importante è 
rienila, che onora l'impegno è l'im 
prenditoria friulana nel mondo, è 
ora egregiamente porlata avanti 
dai figli Pietro è Landi e dal genero 
Walter Sarcinelli di Spilimbergo. 

Con un gippome è stato quindi 
raggiunto il bacino idroelettrico ame 
dino dell'Uribante-Capiro dove una 
importante impresa ltallana, la Im 
pregilo, sin costruendo un enorme 
«harramento in terra sul due fiumi, 
con un nucleo centrale in argilla 
Anche fù non è mancato un corda 
le incontro com ji numerosi teenici 


ce 


friulani che per conto loro avevane 
pia costitulto e costruito nel mute 
to villaggio andino il Fogolir fur 
lan « Uribante Caparo a presiccduto 
da Franco Fabricio, vice-capo com 
tiere, originario di Cluurzetto e cca 
diuvato dallo spilimberghese Etto 
ré Manassero oltre che da diversi 
altri entusiasti compagni di lavoro, 

Picolti si è pure incontrato com 
l'Ambasciatore d'Iialia a Caracas 
dott. Ludovico Incisa di Camerana, 
con il Console generale dott. Di 
Leo € con ij primo segretario di 
Ambasciata per gli Affari soxgiali 
dott. Alberio Bradanini al fine di 
concretizzare imporinmi iniziative 
n favore di tutta la collettività ita» 
liana in Venezuela e sulle quali sa- 
remo precisi quanto prima, dopo 
analoghi incontri con le autorità 
italiane. 

Patrocinate dalla stessa Ambascia. 
ta d'Italia, Alberto Ficotti ha le 
nuto presso l'Istituto di cultura ita- 
li-venesslano una serie di confe 
renze per illustrare alcuni aspàili 
della cultura friulana, specie per 
quanto riguarda la sLOTIA, la lette 
ratura, il folclore, la musica. 


La missione di Ficotti in Yencezue- 
la è culminota domenica 3 dicem 
bre con il primo comnveenmo 4 La 
rocas dei rappresentanti di tutti i 
fogolirs Furlans del Venezuela, per 
celebrare la fondazione dei Dum 
Fogolira, prendere alito di questo 
favo importante Lermento «i irlu 
lanità che si sta sviluppando nel 
Paese e auspicando che per la pros 
simp esinie sianò j giovani Fri 
lanj del Venezuela a fruire dei sog 
siorni culturali in Friull In tal sem 
#b è stato indirizzato un telex Lam 
to al presidente di Friuli nel Mon 
do come al presidente della Giumta 
regionale Comelli e al presidente 
dell'Amministrazione provinciale di 
Uetine Englaro, conlidando che non 
vengano disattese Le giuste speran 
ze dei cospicui gruppi piowanili che 
si vanno stringendo attorno alle 
muove fiamine di friulanità che dl 
vampano nella Repubblica Vencao 
Lamia, 





Ludovica Contanutti, al centro nella foto, durante la cerinsonia della presentazione 
a Roma del sio value « Gente del Friuli è: alla sua sinistra lo serittore Sinni. 


alan Mica, 


Presentazione a Roma 


Si è svolta a Palazzo Ruggieri, in 
corso Vittorio Emanuele 24 di Ro 
ma la presentazione del volume 
Gente del Friuli di Ludovica Cam: 
tarutti. Autore della presentazione 
lo scrittore Sionistoo Nievo (che ha 
curato anche la prefazione del vo 
lume) che, dopo brevi parole del 
presidente del sodalizio dott. Adria 
no Degaino, ha lungamente intrat- 
tenuto il mimeroso pubblico com 
venuio sulle particolirità  dell'ope- 
ra dti Ludovica Cantarutti. Egli ha 
detto, tra l'altra, che Ludovica Can 
tarutti & un'autrice assolutamente 
nuova per formula e proposta, che 


va alla ricerca del suo Friuli attra 
verso i 18 personaggi imervistati. 
Nasce csì un affresco del Friuli 
che colpisce malto per malleplici 
aspetti e che nom si era abituati a 
comoscere fino ad oggi. Il merito 
dell'autrice — ha proseguito ancora 
Nievo — È di conoscere pertetta. 
mente la maleutica, © quello di aver 
reso questi personaggi molto umani, 
chi mvere la capacità di raccontare 
cose dolorose è Cos. Degalive cOn 
estremo equilibrio, di non aver usa- 
to questi superméen in maniera op 
portunistica. 
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Lavoratori camici alle prese con i tronchi da trasporiare alle sepgherie 


Anche con le fotografie 


st costruisce una 


In Carnia è halo circa due anni 


fa: chiamarlo movimento è forse 
cslgerato ma, del imovamento, le 
credenziali le avrebbe iuite. Coin 


wolze gruppi anche diversi fra lora, 
interessa, quansi, beni pacse, tende 
costantemente nd uno stesso fine 
Cosa, chi, perché? Parliamo della 
ricerca certosina, paziente, metodi 
ca di quei documenti che partori: 
ronò per primi Daguerre, Talbot 
e Goddard: le fotopralte. Una ricer: 
ca che © la dimostrazione ultima 
di quanio di singolare, unico, &, 
per certi versi irripetibile, si im 
contri e si debba registrare per 
comprendere, nei limiti del possi 
bile, nelle sue sfumature, una reab 
tà come quella carnica 

Le lotogralie, quindi, la mioder 
nità, in un certo senso, che fa i 
conti con la storia, che riesce con i 
giochi di luce a testimoniare cam- 
biamenti è vicissitudini, a svelare 
mensagne e ribadire verità, A dine 
che, prove alla mano, quella casa 
non cè più, quella carntteristica è 
scomparsa, quella gonna, quel ve 
stito- quel lavoro, quell'abilità, Un 
movimento, certamente, ancora ben 
vivo dopo due anni 


Era partito con quelle foto di 


Antonelli, roba di questo secolo, 
profumate di lisciva, quasi asetti- 
che nella loro plasticità, «Carto 


line » della Camila che, poi, sotto 
sotto {e la tecnologia con | suoi 
ingrandimenti riuscì a svelare il 
meccanismo) soffriva e lavora» 
duro come sempre, più di sempre, 
Antonelli, Iotografo, nonostante l'in 
dirizzo ben chinro, divenne, a pa 
steriori, sciologo-testimone: | bam: 
bini con j gincechi sporchi, j cani 
a mendicare un 0ss0, guardati con 
la lente d'ingrandimento, divenne 
fù Tfrotasonisti e Ton comparse 
dell'efimero sorriso della «bella 
carnica In costume », E quello (fu 
un libro, sempre valido, che ne se 
gui, «La Carnia di Antonelli ») rape 
presenti il ala» della ricerca. A 
ruota venne Forni di Sotto, mom 
mentale nella sun raccolta (coltre 
700 fotografie) che spiegò il suo 
paese con lo spartiacque biblico 
dell'incendio mazista del 1944 tra 
il «prima» e Îla dopo: una sto 
ria fatta di stavoli andati a fuoco 
e ricostruiti, di pente rimasta, del. 


la voglixbisogno di lavorare, delle 
faccie dei « vona & des avess 

Poi la Val Pesarina disse inevk 
talulmenite In sua è, come SEeMpre, 
cercando il discorso più avanzato, 
più lucido: fu il Gruppo Donne a 
documentare, battendo ogni porta, 
l'incredibile saggezza del detto «La 
femina a scuin tecni su trse cijan- 
torna da ciasie, Poi toccò a Come 
eliana, com un tagliò forse più Leo 
logico, documenmiare una realtà che 
da tempo sta andando in frantumi: 
l'emiprazione, lil treno a Come 
glians, il lavoro, l'incidenza e l'op- 
posizione del fascismo, Anche Sau: 
rig ebbe modo di dire la sua. L'i- 
soli alloplotta mostrò come non 
Miani quanto il suo isolametito è la 








Riparata 
la chiesetta 
a Lateis 


Frazione di Saurls, Latels 
è Taltico della Carnia, ma 
può anche definirsi il più al 
ta insediamento nbitaliva del 
Friuli-Venezia Giulia. Possie- 
ile una chbesetta di cul parla 
un documento cmservato mel: 
l'archivio della Curia arcire 
acovile di Udine e che testi 
misnnia | suo abito di bitest 
ma, almeno come volonia di 
quegli nbltanti di trecentot: 
Lamia nonni fa: sj riferisce im 
fatil al 1602. Dedicata alla 
Similssima Trinità, era stata 
dampegglata dal terremoto del 
197% in maniera grave: c'era 
anzi il pericolo che non sl po 
lesse o non fosse utile ripa: 
rarla. 

C'è stato qualcuno che in 
wece ha creduto contro ogni 
speranza e con dlisinieresse si 
d& messo prima solo e poi con 
l’aiuto della Soprintendenza 


hi momenti e il centro di 
restauro «li Passariano, è riu 


cilo n salvare questa testimo. 
nlanza di notevole valore sto 
rico e di indubbia interesse 


per la memoria collettiva di 
quella popolazione. 









FRIULI NEL MONDO 


Il museo 


In diverse località del Friuli, la 
mostra gente han festeggiato S, Bar 
bara, palroma particolare dei mina- 
tori: e di minatori emigrati in Bel 
gio soprattutto nel sscodo dopoguer: 
ra, ma già presenti in America nel- 
l'ultimo Ottocento e nei primi anni 
del Norecento, si trovano elenchi in 
tutti | paesi di questa terra, dalla 
monti alla bassa, Ci sono sinte 
commemornizioni promosse quasi 
Aponiancanicnte ma celebrate con 
intensità, a Latisana, nelle Valli del 
Matlene, a Cave del Predil, in Car- 
nia, a Caneva di Sacile e altre lo 
calità. "Una v7orremio ricorndaria, 
noi percleè più è meno importante 
delle altre, mei pet hi sul ETRE E da 
una tradizione che dal 1973 ha Fatto 
nascere e continup ad alimentare 
Uunia vivace associazione, a cui aderi- 
«ccm gruppi provenienti da molte 
altre cità italiane: il Gruppo cx mi 
natori di Fratta di Pordenone 
(GEMP), il cui incontro si celebra 
la prima domenica di novembre, con 
un appuntamento ormai fisso davan- 








ti ala musso della miniera » di Pra 
ta, E' accaduto anche quest'anno, 
com il ripetersi di una bellissima 
monta, pulita da un tiepido sal 
dii novembre, con una falla di mi: 
wliaia di persome cx minatori, parem- 
li e amici di minatori hanno assisti- 
to all'aperto alla celehrazione della 


”storta,, 


sua peculiarità subirono (e subi 
scono) il cambiamento mej costu. 
mi, com le tradizioni che scompaio 
nio {e possiamo metterci anche l'ul 
timo arso abbattuto in Carnia mel 
1906}, con gli alteggiamenti che 
unitaria, 

Forni Avoltri è riuscilo ad ave 
re anche il patrocinio del Comune 
per la sua raccolta icon la foto più 
vecchia, quella del LE6#). Ma anche 
Ravascletto, per celebrare i suoli 700 
anni di fondazione ha scavato in 
quella miniera fatta soffitte, inuma- 
gini cià diveniste reliquie, doc 
menti, a prima vistà, troppo mode 
slamente insignificanti. Ed anche 
quest'anno la fotosrafia, la sua ri 
cerca cod |l suo studio liamno avu 
to ln loro parte, 

Ed anche quest'estate il « mort 
mento », che tra l'altro, si coasula 
attorno al Coordinamento dei cir 
coli culturali della Carnia, lin tia 
sato il suo spazio: «Un pria, Ciur- 
ciuvint, di sore dan las nalas, di 
sog si dan i lopga è stato il italo 
dell'ennesima mostra fotografica. 
Foto di Cercivento megli amni pas 
«ati, lavori dj ristrutturazione del 
Lessa urbana, emigrazione, Ci 
trurzionie di case, lavori agricoli, plo 
vit, manifestazioni religiose, foto 
di sinpoli e di gruppo, coscrizio 
Me... as: questi i temi dell'espoelzio. 
ne che poi sono i temi di sempre, 
nel genere, in Carnia. Una Camia 
che dall'inizio del secolo è cambia 
La « come dal di a la gnot» è che, 
anche e soprattutto, la lobografia 
riesce nuovamente a ricomporre. 

Certo è che prima o poi toccherà 
lròvare una sistemazione razionale 
a tutto il discorso: si parla di ar 
chivi, comunali d svraccomunali, 
che dovrebbero diveniare paotrimo 
fhico COMETE della nostra pente E 
si, perché, poi, lo specchiarsi in 
questi £ decenni di storia, letti com 
l'ittemzione dell'obbiettivo e con il 
classico, ma sempre necessario, ser 
mo di poi, sarà un esercizio utilis- 
simo per la gente € com la gente, 
In tema di riflessioni, e questi sono 
tempi giusti, non fa male rivedere 
«come », «chis ec cosa lavorava, 
mé chj cera è chi non c'era. Più 
che un amarcord, è, ancora una wol 
ta, un voler andare avanti. 

ALBERTO TEBASSO 

















Un momento dell'inconiro del Gruppo 
Ex minatori di Praia di Pordenone. 


che vuole essere « rinerazia. 
mento per chi è tormmato, memoria 
per chi non c'è più, speranza per 
chi porta con sé il male della mi 
niera », 

Erà in « imésltiere è a cui | fm 
lani hanno daio lanto sudore e tam 
te vite: le Consegue age resistono DT 
cora in chi ne è stato colpito da 
quella silbeosi che mon si arrende a 
nessuna mecclicina. Si sono incontrati 
nel centro della destra Tagliamen: 
to, provenienti da Brescia, Macera 
ta, Pescara, Udine, Trieste, Treviso, 
Venezia e da tante località del Por: 
denoncse, E dapo la messa, dove 
uno sinti ricordati sull'altare alle: 
*tito si un cartello cli miniera tutti 


DISSI 


gli scomparsi, c'è stato l'incontro 
comunitirio a Villanova di Frata. 
Oltre trecento partecipanti hanno 





trascorso un pomeriggio, rivivendo 
amicizie © ricordi, memorie di la 
voro & di luoghi lontani. Tranmquilbo 
Valeri ha cantato ancora una volta 
la «canvone del mimatore s: com 
uma voce che nom pareva sua, To 
busta e profonda da sembrare quel: 
la di un gicante, e Tranquillo è 
invece um « fiammifero è di voamo, è 
sile come un giunco, Tl sindaco di 
Prata. Umberto Maccan, ha comse 
gnato una medaglia ricordo, com 
sincere parole di partecipazione, al 
la sig.ra Marin Ficcin wed. Gino 
Tonon. Kel porgere poi il suo saluta, 
il presidente del GEMP, Luigi Amo 
leto (l'identore del momumenta del- 
la miniera) ha sottolineato |] suo 
compiacimento per l'adesione che 
viene sempre data all'iniziativa € 
ha chiesto di poter arricchire ll 
e MUSCO * con nuove testimonianze, 
soprattutto fotografiche), È' interve 
nuto poi il presidente di Friuli nel 
Mondo, Ottavio Valerio, invitato d'o- 
nore come rappresentante dell'emi. 
rrazione friulana nel mondo. Dopo 
dato atto di una sincera am: 
mirazione per questi « emigrati mei 
le viscere della terra », Valerio ha 
ssttolincato la nobilissima tradiziò 
te di valori morali © umani che 


















fer 








I museo della indinlerna n Prata di Por 
denone. 
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el minatore 
‘a Prata di Pordenone 


l'associazione testimonia: « con que 
«ta cerimonia, ha affermato Valerio, 
vele ancora una volta provato la 
ricchezza di virtù civilj e di one 
stà di vita di cui siete portatori a, 
Un particolare riferimento Valerio 
ha rivolto al giudice Mattia Caulim, 
dil'ensore civico della negione Fria- 
l-Venezia Giulia, presente a tutta la 
cerimonia, {quasi conferma tane 
le dell'importanza di questi emi 
graniti che sono tornati certo i 
ina, mi che han bisogno Ancora 
di attenzione è dij sostegno. Fame 
di solidarietà sono state rivale agli 
cx minatori da HKenato Appi, me 
sponsabile dell’Istituto di storia del- 
l'emierizione frivlama di Friuli nel 
Mondo e dal doit. Deodato Centar 
mb, amico cda sEMipre è soslbenilone 
del gruppo ex mimatori di Frata, 





Lome aveva già detto Valerio nel 
caldo saluto a questa « penle 
che hi lavorato il buio e con I 
schi quasi unici e quotidiani in 
una fatica non mal sullicieniemente 
ricompensatie, gli ex minatori si so 
mo riuniti in « associazione = fer al 
cune necessità che anche coppi attico 
dono una più sollecita soluzione: 
«con coscienza dei propri dirini, 
con la cormellerza di un'educazione 
civica che chiede non miracoli, ma 
il possibile «=. E la loro assemblea di 
metà dicembre ha alfrontalo reali 
sticomente la situazione. Tra i pre 
blemi di maggior importanza, si 
pone quello di bdemilicare nell'area 
regionale LIT ospedale, pur generico, 
che però risulti particolormente di 
sponibile per le malattie dell'ex mb 
martore, per le necessirie pe 
riodiche visite di cmrerallo è che 
tenda a specializzarsi nella cura del 
li silicosi. E posto così, il problema 


Suo 








5Lle 








non dovrebbe spaventare, quando 
Si fees) che la Regione gii sode di 
centri specializzati nella cura di 


malatiie pneumotoraciche, né man 
ca di strutture ospedaliere ricettive, 
in grado di assicurare il miglior ser- 
vizio terapeutico: si chiede, non 
pinosetti larsonsci, ma un 
punto di riferimento regionale, un 
unico centro con sezione specinliz 
sala a cu ricorrere in caso di be 
cessità, E, nlira richiesta, wenga 
na volta per tulle rimediato il Ti 
tando con cui vengono trasmesse 
le rendite pensionistiche e repalari: 
zato kl perivdico invio dei ratei com 
una normal zeazione dj scadenze. 


preciso 


Il gruppo ex minatori di Praîa è 
attivissinio e dispone della collabo 
razione — tra gli altri — di siutilio 
Cereser e Romano Diana. Con que 
sti, va scenalato Luigi Agnoteto, già 
minatore a Fargiennes, nei pressi di 
Cliarleroi, ove lrascorse vent'anni 
fra «des charbonages », di Aulnint- 
Boton, Rientrato delimitivamente alb 
cuni annj fa, con l'aluto di pochi 
csompacsini realizzò un progetto 4 
nico mel suo genere: il Museo della 
miniera. Un tempietto votiva, «6 
struito con blocchi di pietra squa 
druti, Iuga a vista, con lello spio 
vente di lavagna, presenta all'inter 
to una scorcio di miniera, a volta 
grigia, con strutture cli sostegno, 
pale, picconi, perforatrici, cavi {les 
sibili, cnrrelli, caschi, lanterne € 
quant'altro completa la dotazione 
dei minatori, nonché vecchie foiv 
che illustrano le varie fasi di lavora 
All'esterno: il pozza, con la nera 
Struttura degli argoni, che SONTASIA 
il piazzale lastricato e delimitato da 
in ctmato di semprewerde. Al cen 
tro, tra alcuni massi di pietra ms 
siccia, una colonna bianca spezzata 
in due, reca la dedica: « Aj compa 
gni minatori », 








Ut, in occasioni liete, quali il ma 
trimonio di un minatore o di sui 
parenti, si accompagnano gli sposi, 
per la fote-ricordo; qui, in occasio 
ni più tristi, quali la morte di un 
minatore, il corteo funebre si ar 
resti per posarvi Un altimo la bara 
& proseguire poi verso il campo 
sami; Qui | minatori si ritrovano 
per la festa del ringraziamento, 
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Una regione dopo il terremoto 
con un bilancio che è modell 


colte sci anni di 
iragedia quale forse 
ndime AVE 
terremoto del 
scttembre 1976 


Sun 


LCA scora] 
te ali 
TMT! di 
OSscIuioi 
del maggio è 






Toni 





era siato allora defimito come la più 


grate colastrole europea del secon 





do dopoguerra. Un'area di cinque- 
mila chilometri quadrati, con una 
fupouaz:ione di quasi centomila ser 


za bello, con Un'sconomia in ginoo- 
chio, con i) rischio di una fusa sel 
vagzia delle genti terrorizzate, com 


una quasi Incsistente struttura di 
suslegno tecnico e materiale, pre 
sentiva un panorama di distruzio 

e di danni assolutamente et 
s0ppot tabili dalle risorse locali, mai 
dalla solidarietà ani azionale. Era 
sià difficile quantificare il patrimo 









nio perduto e sembrava follia indi 
care prospettive di ricostruzione 
anche a scadenze mediclonghe 


Funzioni con hotevole è, per alcu 
ni sapelli risolutore, positività il 
piana dell'è essado «= della popolazio- 
ne non antiva sulle spiaege adria 
priorità data alla ricom- 
setiore produttivo, al 
me dei villaggi prefab 
bricati per li primavera del 1977 


ticlbe e 











è alla garanzia dei servizi pubbli» 
ci, con precedenza alle scuole è agli 
sinamenti assistenziali. 








Well'aposto 197 il governo nazio 
le npprovava la lege 5Ié per la 
sirutsone ec ln rinascita del 
emato, mentre la regio 
va le scelte fondamentali 
per l'utilizzo le risorse che le 
veniva OSSEI mbe: cinquecento Tini 
Bandi all'amimo con scadenza nl dl 
dicembre 1981, E nella primavera 
del IST® la ricoetruzione poteva dir: 
i ime, particolarmen: 




















te nel tore privato, sccomdlo ceri- 
teri normativi che lasciavano liber: 
tà di intervento in proprio 0 dele 
guîo all'amministrazione regionale 
ser quanmij avessero diritto al com 
tributo, nella misura dei danni su 
kili. scpreleria merale astra 












la per la ricosiruzione, um 
imperativo centrale come sim 
Ieclko e un'ampia automa 
cessa ai sindaci delle ammi 
nistrazioni locali, diedero la pos 
sibilità di snellire burocrazie Îre 
nanti ©, all'intervento pubblica, di 
acompare = appalti di largo enti. 
dî per frenare, con Dan 
tradli, i] surriscaldamento del mer. 
alo c la speculazione della mani 
era carente n livello lacale 

Le case da riparare erano sean 
tamila & qui iglicimila quelle distrut 
te n demolite e da ricostruire: mei 
pi fabbricati, ell'aprile IATT furor 
fiò ospitati settantacinquemila per- 
sone. I primi due anni, con defi 
mitirvo esinmimenio, furono impiega 
ti nella realizzazione delle strut: 
iure scolastiche e dei servizi pub- 
blici. I posti di lavoro aumentare 
no di circa il dicci per cento, eri 
tando una disspora che pareva ri 
mediabile soltanto umo sracdi: 


ordini 
utticio 
mizinia 
Mi com 





ipparmasi 























CITI 


ePDO TEIIPTATETIOTI 





Îl nuoro valio di Gemona, 


METERIPIRO 


comento totale dei paesi a tavore 
« cerchia urbana » 
aveva la casa 
perduta, Mel 1979, la macchina del 
la ricosiruzione poteva definirsi a 
piemo regime con una capacità di 
spesi im grado di assicurare il pro 
cesso di rinascita in tutti | settori. 
Al 31 dicembre 1S61, l'intera ero 
pazione reabe dello Stalo era stata 
impiegata e trosformala in opere 
ricostruite: duemila miliardi per 
56 mila case riparate, per selmila 
ncetruite, pero opere pubbliche 

* nuore. Sono in cor 
ripai me settemila #difici, 
mentre altrettanti sono da iniziare; 
in corso di ricosirurzioite sono sei 
mila mbitazioni e me restano ine 
mila da iniziare. Per queste ripa: 
razioni e queste ricosliuizioni è in 
atto l'operizione « appalti accorpa- 
ii e, gestiti dircitamente dalla Re 
gione, mediante la segreteria pene 
rale straordinaria: ed è la parte di 
ricostruzione più difficile; più one 
rosi, più delicata, perché tocca le 
lasce sociali ineenc abbienti, i mu 
clei familiari più deboli, i cemiri 
èlorici e le opere pubbliche di più 
pesanie entità. Restano ancora nei 
prefabbricati ventimila persone, di 
Citi però baeona parte può delinirsi 
sin parcheggio» pet il lempo ne 
cesssrio al completamento della ri- 
parazione e rico@lruzione della pro 
pria abitazione, 

La scelta di privilegio falla per 
il recupero i] più possfbile csteso 
e cmservativo del patrimonio edi 
lizio e |l mantenimento del pae 
architettonico preesistente 


di un'assurdoa 


dive sistemare chi 




















LA pai 


ha comportato evidentemente un 
ritardo necessario è soprattutto un 
impegno finanziario maggiore: la 
scelta è stala però ampiamente re 
munerativa e gratificante dal punto 
di visito qualitativo è culturale di 
un popolo che, nella ricostruzione, 
ha avuto la possibilità di mantenne 
re i sooi beni ambientali e la sua 
icemtità. I milk îccentocinquanta 
miliardi per l'edilizia abitativa ed 
i duecentocinquanta per le opere 
pubbliche hanno permesso di ire 
passare il settanta per cento della 
intera nicostruzione. 

Con la nuova legge di rifimanezta. 
mento, approvala ij mese scorso 
anche dal Senato, ricosiruzione € 
sviluppo vengono articolati in un 
solo processo cdi programmazione 
regionale Nom TA pensmbile CCIE 
e mettere jp alto ufo slumento 
legislativo imalizzato al solo com 
pletamento fisigo della regione, sem 
zi legare gli interventi di soslegno 
e dj incentivazione degli altri sel 
tori dell'economia e della culbura 
regionale. 

Si dà così inizio pd una seconda 
fase del tempo di rinascita che di: 
segna un veniaglio di iniziative, mi 
surate sulle reali necessità delle 20 
me terremmotale c del resto del ber- 
ritorno della regione, Dei quasl tre 
mila miliardi che lo Stato garan 
tisce con la nuova legge per il qua 
driennio 1982-1955, millecinquecen 
tocincquanta sono destinati al come 
pietamento del patrimonio nbitoati 
vo e delle opere pubbliche nella La 
scia colpita dal terremoto, dove so 
no ancora do vitalizzare | grandi 
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Mila luce del sole dopo li tragedia dell'estate 1906. 


siorici e le strutture Com 
merciali. Cinquecento miliardi ven 
pimop assegnati alla Regione, in bu 
se all'art. 30 del suo statuto, per 
la n ituppo conmomico SraLIRILi 
in alcune aree delle quattro provin 
di Gorizia, Fordenone, Udine è 
Trie Gir miliardi serviranno 
alla sistemazione idrogeologica del 
territorlo reglonmale, oltanta imbliar 
dii saranno utilizzati dall'Anos per 
le reti viarie e per la realiceazione 
definitiva dell'autostrada Carnia 
Tarvizio; sessanta miliardi sono de 
stinati alla Sovrintendenza ai Beni 
culturali, che registrano  notewali 
ritardi di intervento; trecento mi 
Hand sonò stalj gal ambiti alle Fer 
rovie dello stato per il raddoppio 
della Pontebbana: ottanta milbardì 
per il ripristino dei beni demaniali 
e cli culto © altri trentacinque mi 


centri 


cento 





liardì per lo sviluppo degli studi 
dell'Università di Udine 
lutto sommato, senza porsi Lra- 


guardi definitivi che potrebbero ri 
velarsi rischiosi, va detto che que 
sto nuowoò atto di solidarietà nazio 
mole, rappresenta un buon margine 


di possibilità operativa in iutti i 
settori dell'economia del Friuli-Ve 
nezia Giulia. Il terzo di ricostruzio 
ne che manca costiluisce, appunto 
perché ultimo, la parte di interven: 

più impegnativa e la nuova leg 
ge potrà coprirnme le esigenze di 
fondo: i diversi problemi dell'o 
cupazione nel territorio regionale & 
li necessità dij iealizzare le erandi 
Opuene di Amm unica a [er il pis 
tenziamen di scambi commercla- 
li internazionali, trovano in questi 
ultimi finanziamenti la garanzia di 
attuazione. In un momento di sta- 
si a livello nazionale ed cumpeo, 
con un mercato che subisce preoce- 
cupanti flessioni è lassi di svilup 
po in molte parti nettamente cri. 
tici quando non sono di livello ne- 
pativi, questa regione di confine po 

















me le basi per una ripresa che, sep: 
pur a scadenza non Immediata, ino 
veri aecasioni di avrinre un pro: 


cesso di crescita nei comlromti chel: 
l'economia nazionale e, con parti 
scolarità ollerte dalla sua posizione 
gu crafica, anche delle economie 
i paesi confinanti. 





Ritornare per non più partire 


sera a Tolmezzo a; 
chinra fama, la dot 
ioressa Saraceno, i rappresentanti 
della Biblioteca civica, mai come 
dli questi tempi «circolo culturale» 
Verb es proprio, con iniziative e SH 
moli a dir paco praszanki, ed uno 
Spurio sruppo di cunosi; certo, hi- 


* Metti una 
un'esperta di 


sogna chiamarli così, attirati dalla 
robonnza «del titolo della tavola 
roiomia: « Emigrazione, rientri, & 






" 





waoluionie « femoimeno migratorio 
negli ultimi 35 annio, Un piatto 
ghiotto, e di molto, se si pensa che 
fesordio della relatrice riempie dll 
Speranza è f fiduc ia: « Dal 1970 

IST, in Friuli. c'è sinto un salda 
positivo mei rientri, quanmtilicabile in 
SI mila Mon solo, ma 
stan parte dij cassa ha trovato lavi 
ro nella terra delle sue radici. Ma, 
alle speranze, c'è stato, su 

«usseenirzi ininbertotto: 
dubbi e distinguo sono ficccati. Non 
perché la Carnia non sia Friuli, non 
ner sciovinismo puro © semplice, 
ma perchè si dibattera in una sona 
che, cifre alla mamo, rientri o na, 











Persa », 


Assicm 
bilo, um 





MEIEINRARITITTI 


capitale del terremoto, 





diminiiva costantemente Ced 1 
censimento conferma la tendenza) 
È sti residenti. Ed allora? Ed al 
lora zi è capito: a Il 70% dei rien 
tri rimuirda le me del Medio Friu 
li, ln Pedemontana insomma, dowe, 
sì, si trova anche lavoro = 








Della Carnia non si parla. 
anche perc hai la ACOqpero, fon pro 
prio *lraordinaria mi signi 
cattiva, & che, qui, tra bellezze na 
turali e ricordì del tempo pissato 
sì ritorna per « riposare » fondo, 
pet passare tranquillamente gli 
#piecioli di una vita «pesa a fatica. 
re all'esiero. Non che i giovani, 
bra cia dL cervello, no tornino: un 
per il piccolo boom economizte 
della Bisna Friulana, fatto di punt 


Si tace 





certo 














cola e media industria, un po” per 
l'indotio della Ricostruzione, da 
quesle parti ceriamente si è or 


nati, E la Carnia mon fa eccezione, 
Ha qui si torma, se si lin aficora 
forza quasi per un altimeo, giusto 
il tempo di assaporare l'atmosfera: 
poi si scende di nuova, un’emigra: 
zione meno amara, falta tra gene 
che parla ln stessa lingua, giù fino 
i Gemona o all'immediata perife 
ria ci Udine, I] censimento del 1981 
non ha ancora «wtelato tutte le sue 
carie: chiedere | dati per classi di 
età è come voltarsi, fino ad oggi, a 
un santo. Mpa l’analizi fin qui sval: 











in sembra parlor chiaro: si torna 
per godere la pensione, per firsi 
uni partita a carte, per collivare 
l'ora, 


La tendenza, statistiche alla ma- 
mo. potrebbe cib essere indicativa 
rallrontando i dati di due censi- 
menti precedenti: la popolazione 
anziana, dal 1951 al ISTI, passa da 
una percentuale del 381 nd una del 


14.74 per cento da (5.584 a 709] 
unità). Sembra niente ma c'è un 


salto di circa 5 punti in percen= 
tuale. E sc andiamo a cercare nelle 
pieghe dello stato assistenziale 
[senza tuttavia comtare la fascia che 
va daj 60 ai 68 anni, inglobata, sen 
za molta logica, nella categoria cen: 








Sul problema dei rieniri dall'emigrazione pesano, aliena in Carnia, alcuni inter» 
rogniivi che danno origine a malte preoccupazioni. 


trale, quella dai 25 ai 65 anni) è 
spulciare nelle pagine del welfare 
state, dii certo non Inoveremo sof- 
prese. L'assunto & più che scontato 
e la tendenza è come minimo pe 
meralizzata; basta andare ad Udi 
me, certò più vitale della Carnia, è 
scoprine che peli vltrasessantenni 
sono oltre 3 mila e rappresenta. 


mo il 20 per cento della popolazione. 

Cosp dire a questo punto? Un 
paio di riflessioni si impongona 
Una, chiamiamola positiva, potret- 


ba riferirsi al cumulo di saggezza 
e ili esperienza chia viene in Un cer 
lo senso «ammassala » da queste 
parti. E' una visione romantica e 
sentimentale ci un lenomeno al 
trimenti allarmante. Chj riuscirà 
ancora a Vivere ih Camia avrà buo 
mi ccducatori e riserve scomosciute 
di sapienza. L'altra, che si incrocia 
con queto pensiero, riguarda pro 
prio il soggetto finale di questa tra 
«missione: cli resterà n Facc oglbe 
re queste incredibili testimonianze? 
Pochi saranno i fortunati, vista la 











nalalità decrescente, lo spopolamen- 
to comtinwo, la mancanza pressoché 
cronica di prospettive. Ascoltare | 
wecchi, anche se sembrerebbe il 
contrario, da queste parti, è anco 
ra pratica diffusa ma, fisicamente, 
materialmente, sempre più rara. 
Quelli che lornano sanno perché 
fanno, tributana forse l'ultimo 
5 3 questa terra, le ricono 
capacità quasi magnetiche, 
ec l'Amuiuriana fosse una cala- 
i loro cuori lossero ferma, 

Ma cosn troveranno da queste 
parti? Forse proprio a loro tacche 
rà mmboccarsi nuovamente le ma- 
niche per poriare, fino alla fine, 
quel desiderto irrinunciabile di wi 
«ere nella boro terra. Un sogna sva 
nito assieme ad una valigia stra 
colma che si ripresenta proprio 
quanzlo sarebbe l'ora della tranquil 
lità, Sapgerzn cd espertenza, il quar- 
to dj vino e la partita a carte, ma 
mcehe il coraggio di andare e tor 
bare © lornare per pestare. D per 
non partire ancora. 
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RIVE D'ARCANO 
Un hobby da cesellatore 

‘Li vuole pazienza, costanza, al- 
lenze, Ma soprattutto tanta pas- 
sione e aliretianta perizia, frutto 
di una lunga esperienza: ced è que 
sto, in tutte le sue componenti che 
anno unite all'ingemno, che possie 
Angiolino Nar, costruttore in 
miniatura di navi, riportate reali 
sticamente © con sconcertante per- 





fezione alla loro originalità. Dalle 
sue mani + è da dieci anni che si 
dedica a questa fatica — escono Î 


modelli di vecchie e gloriose navi 
dei secoli scorsi, quelle che solca- 
vano glj oceani con a bordo i prandi 
capitani diventati poi leggendari. 
L'ultima che è riuscito a costruire 
è la nave ammiraglia francese Le 
Mirage, del diclasettesimo secolo: 
perfetta, su scala uno a settantacin: 
que, studiata e realizzata alla per 
fezione, Ore e ore di lavoro che si 
realizzano in questi modelli, nei ca- 
polavori frutto, qualche volta, di 
anni di lavoro: Angiolino Naszi ne 
possiede ora una serie che intende 
amicchire. 





RAVASCLETTO 
Riapre la chiesa parrocchiale 
Danneggiata dal ter 
remoto del 1976, dopo sei amni di 
attesa paziente, ma anche di cure 
particolari, la chiesa della parroe 
chia è di nuovo sicura e ospitale 
per le celebrazioni liturgiche della 
comuniti. Non È stato soltaniv un 
lavoro di semplice riparazione fizi- 
ca delle ferite recate, ma una ac 
curata e intelligente ope di ri- 
cerca ha riportato la chiesa alle 
sue criginali sirutture con cui è 
stata costruita; «i fussono così alri 
mirare le caratteristiche 
in tufo e l'uso tipico 
locale. Si & voluo 
per una maggiore 
che il fonte hattesimale e le ve 
nerate stase lignee di San Roceo 
e San Giovanni Battista, Tutta la 





seriamente 











colosnme 
della pietra 
peri sistemane 
lumnsionalità an- 





somma degli interventi e merito 
della collaborazione data con inin 
terrotta generosità dall'intera po 





polazione di Ravascletto, guidata 
e coordinata dall'intellipente fatica 
del parroco, don Guido Mirza a) 
cui il sindaco De Sialis ha ricono 
ScIUTO INeresse e altaccamento al 
paese, L'inaugurazione dell'edificio 
di culto è stata fatta con la bene. 
dizione del vescovo musiltare di LU. 
dine, mons. Emilio Pisoni 


HASAGLIAPENTA 
La storia del paese 


Kon c'era un ricconio, come non 
c'è per altre centinaia di paesi friu- 
bani, che sapesse almeno indicare 
il passato di Basagliapenta, piccolo 
centro di campagna del Medio Friu- 
li, frazione di Basiliano, E ci ha 
pensato don Sebastiano Desano: ha 
irugato per anni negli archivi della 
parrocchia, ha consultato altre fonti, 
ha annotato tradizioni « documen- 
li storici e ne è usclio uno scelto 
volumetto che, nella suna apparente 
semplicità, offre ricchi spumti di 
storia locale, Basaglinpenta, anti 
chissimo nome che risale na molti 
secoli prima di una notizia scritta, 
ha date sicure a partire dal se 
colo decimo terso e Desano, in cal- 
laborazione con Luigi Luchini di 
San Giorgio della Richinvelda, trac- 
cia alcuni momenti di questa sto 
rin piccola, se si vuole, ma sempre 
di prancde interesse perché tessera 
di un mosaico grande, Chiesa e sto 
ria di paese, istituzioni e persone 
danno alla fatica di questo « Basa 
eliapenta + il fascino delle cose pe 
nuime, Soprattulto per quanli Vivo 
no ancora la memoria del secoli 
passall. 


ORZANO 
Le due bande del paese 
per S. Cecilia 

In tutto il ili, mn si può dire 
in Italia e all'estero, Orzano è ben 
noto per le suc due bande musicali: 
due complessi di prestigio, di affer- 
mixioni prestigiose, di capacità ri» 
conosciute sempre ad ogni esibi. 
zione, ricche di esperienza, in uma 
piccola Irazione, come Qrzano, nel 
comune di Remanzacco, non sono 
certo un fatto frequente, Eppure 
la loro vitalità, lo «spazio» delle 
loro iniziative è eli impegni musi. 
cali dei due gruppi bandistici tro- 
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Lercirenio: hamblise e giovani done al lavoro nella scelta delle palate, in un passato chie semilirà favoloso edîl è appena 


di ieri 


Dai nostri paesi 


vano un merbello invidiabile di co 
vivenza: lo hanno riaffermato in 
ocorione della festa di S. Cecilia, 
patrona dell'arte musicale. La Uto 
lare e la nuova banda hanno com. 
TRSm Lat, una solenne cerimo 
nin realiezata in perbetta armonia 
nella chiesa parrocchiale, la loro pa- 


CHI 








trona, Soprattuito | giovani di Or 
zinb0 rappresentano l'alimento es 
senziale che tene ln viia felice 


mente una tradizione musicale che, 
dietro i successi e gli applausi me- 


ritati, richiede COS E impe 
uno e spesso disinteresse è sacri 
lizio. 

SAURIS 


Una legge speciale 
per il centro storico 

E' stata approvata all'umanimità 
dal Consiglio rezionale del Friuli. 
Venezia Giulla uma legge portico 
lare che permetterà alla comunità 
di Sauris, il più alto comune della 
Carnia, di realizzare il completo re 
cupero della sua identità vrbani 
stica, architettonica è culturale. Una 
«lesse pilota » (come è sinta de- 
finita dall'assessore regionale Adria 
no Biasutti) che trova un solo pro 
petto amaloco in ltalia, quello ri- 
guardante la città di Venezia. Kon 
é una legge finalizzata ad una pura 
conservazione del patrimonio abi. 
tativo ma rivolta a tragpiardì rai. 
calmente innovatori: pievede inlal- 
ti la rivalutazione, anche in termini 
sociÒecomomici. di tutto il tessuto 
dell'habitat tradizionale, com parti 
colari incentivi ali abitamti «inpoli. 
che potranno rivitalizzare il loro 
ambiente sotto tutti i punti di vista. 
Per la Carnia inolire rappresenta 
un intervento straordinario, per la 
prima. volta reso possibile in una 
vallata ché nei decenni scorsi hm 
subito un degrado preoccupante, Un 
miliardo per il 1982 e altri due mi 
liardi per il 1983 saranno un com 
tributo che tuiti ritengono elficace 
ner ridare a questa « isola » la pos: 
sibilità di rinascere e crcacere in 
tutti È settori economici e culturali 











MORTEGLIANO 
Un furto che non valeva la pena 


La mania dell'antiquariato ha fat 
to prossi colpi ai danni del patri 
monto artistico del Friuli, soprattui- 
to nelle chiese dove si conservamo 
preziose statue lignee del Quarto 
Cinquecento. Ladri che consscson 
bene il valore di opere lasciate non 
troppo al sicuro: questa volta hans 
no sbagliato « stima », perché il Cra 
celisso metallico che hanno miboto 
nel Duomo di Mortegliano, non ha 
nessun valore. Pareva coperio di 
una certa patina di vecchiaia, sem- 
brava antico e malto venerato per 





l'aillusso dei fedeli chie si fermavano 
a pregare davanii a quell'altare, E 
hanno pensato che fosse um salone 
d'arte su cui puntare per um gua 
dagno gratificante: in realtà, quel 
Crucilisso, sia pur venerato dalla 
pietà popolare dei maorteglianezi, 
perché collocato sull'altare delle 
« anime del Forgaiorio » non ha a3- 
solulamente nessun pregio artistico 
né come laltura, né come materiale, 
né rappresentava una testimonia 
di antichi secoli. Resta sollmto Va 
marea di dover consialate ancora 
una volta la facilità com qui si ta 
cino queste cost sacre, spinti «06 
tanto dall'illusione di puidiaprnaci 
«ppi, E i Fatti di amtentici 
legi non fanno più paura i nessuno. 








AMET 


POKTEBBA 
Il formaggio 
della malga Trotten 





Sono ancora poche le zone che 
sanno resistere nlla » pianificazio 
nes in allo nella produzione dei 
lormagget: ira queste, un pustbo eli 
primo piano spetta al Pontebbana, 
Ufo spirio peogralico che sa far 
fronte soprattutto con la qualità, 


illa conci mer Il formaggio del- 
la Malga Trotten ha vinio per la 
csconda valta il premo bandita putti 
il miglior prodotto caseario della 
vallata: proviene dall'esperienza di 
Silvano Buri che ha SAAIO, QUEI 
la seconda volta, agpriudicarsi dalla 
Pro Loco di Fontebba. Le lotterie 
che si sono piazzate ai primi posti 
sono invece quello di Ugovizza, Pon- 
tebba e Mogsio Udinese. Giusta 
mente, nel corso della cerimonia 
di premiazione, l'assessore regiona. 
le all'agricoltura Mieszmi, la aller 
moto che sono proprio queste ind 
ziative che possono dare respiro al 
l'ecomomia delle montagne friula: 
ne e cercare quelle condizioni per 
enti il lavora culo, sin in mon- 
lagna che in pianura, riceva un de 
cizivo impaslao put sviluppo 
capace di superare la crisi visibile 
in allri «cloni. 


TIEZZO 
Accanto al formaggio 
anche il miele 

E' arrivata alla sua ottava, © scimi- 
pre applavdita, edizione la mostra 
del formaggio Montasio che espone 
e dillonde questo prodotta del par 
denonese come un ricercato è quia 
lificato «prezzo» di origine com 
trallata. Quest'anno, con un abbina- 
mento che valorizza di più il la 
voro dell'economia agreola im tut- 
te le sue cspressioni, si è creduta 
opportuno esporre anche il miele 
che da queste parti sia assumendo 
un ruolo sempre più notevole. L'a 
pe è stata al centro della mostra, 














uno 











non per nascondere il prodotto car 
ssoario, ma per indicare una nuova 
fonte di reddito, specializzato « di 
buone possibilità di mercato. Api 


coltura C agricoluri SMI diven 
tati temi che si impongono all’at 
Lenzione dei coltivatori: è alla mo 


sira di Tierzo c'erano quest'anno 
non soltanto i compratori, ma 0 
prattutto i produttori di miuiele, com 
un'esposizione di atirezzature sof 
slicate per l'apicoltura, tecnici € 
studiosi che hanno mostraio come 
la campagna men sti pu 
rà di amuadagio è come sj è di 
solito abituati a pensare, 





cos AVE 


SAN MARTINO AL TAGL. 


La latteria ha settant'anni 

Tempo di magra se non di scocca 
quasi irrimediabile per le centinaia 
di piccole latierte dei paesi del 
Friuli: im questi ultimi dlbeci ammi 
sono state chiuse a catena, per dar 
grandi centri di raccolta, 
di muovi cistiliti, fon si sà coi 
quanto vantaceto, almeno per la 
qualità del prodotto, Ma questa, di 
San Martino al Tagliamento, è uma 
latteria che resiste: in queste setti 
maoane ha festeggiato | suo) settan 
anni di attività e dimostra buona 
lenura per superare il rischio di (tei 
«ere inghiottita nel pranide «rac 
coglitone di Latte », sempre più fre 
quente mei passi della desira e del- 
la sinistra Tagliamento. San Marti- 
no lia saputo tener ferma una tra- 
dizione di prestigio, avviata mel 1912 
e ancora idiciente: l'hanno Lesteg- 
giata come un traguardo di onore 
Per l'occasione è sinia allestita an 
che un'interessante mostra loto 
cralica, con duscento inma- 
tini di vita comtadina di , Martino 
al Taeliamento e un centinaio di 
fotocrafie che ricordano la visita 
in Canada agli emigrati del paese, 
da parte di un gruppo di parenti, 
Una dota e una prospettiva di buon 
lavoro anche per il futuro. 


TRAMONTI 
Una riserva che rende 

Un prupfpo di cacciatori della Val 
Tramontina, erano centocinquanta, 
hanno elfeituato una batiwia collet- 
tiva nella riserva, che com i suoi 
ventitre mila ettari costituisce una 
delle più estese e più vecchie del Friu 
liv. G. e alla fine della ciormaia si 
Sono ritrovati con un battina di 
tutt rispetto: veni camosci ai lo 
ro piedi, come prescrive il regola 
mento di caccia, I monti dei ca 
nali Grande e Piccolo di Meduna 
hanno assistito ad una specie di 
battaglia venotoria: cerano tutti 
eli strumenti per questa « guerra È, 
perfino le barche e | gommoni per 
atiraversare i laghetti di Selva e 
del Tiul È tutto il territorio è uma 
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di quei paradisi che vaomno man: 
tenuti a misura d'uomo, imche se 
uno sovllanto ricovdì l'orso, la bon 
tra, la lince, il gatto selvatico: il 
camoscio ci vive bene ed è abbon 
dante richiamo per i cacciatori. MI 
conto hnale, i cacciatori sl sonò 
portali a casa venti prede: quindici 
femmine e cinque maschi. Ma per 
questa stagione è finita, La tutela 
ili questo patrimonio fsunistico va 
protetta, anche se agli apassbonati 
ali Quiesioo Spot potrebbe vene 
qualche altra tentazione. 


PORDENONE 
Un coltello di Maniago 
al Presidente Pertini 

I giovani artigiani della Provin 
cià di l'ordenone, accompagnati dai 
responsabili dell"l none, Vittorio 
Calligaro, Mario Barzzo e Maurizio 
Lucchetla, sono stati Miceruti con 
entusiastica  coordialità dal pres 
dente della repubblica, Sandro Per 
tini, a Roma: erano andati per sa 
lutarlo e si somo visti ricevere, ale 
che se il momento politico rende 
prezioso il tempo del presidente 
della repubblica, con piena disponi. 
bilità da un Pertini che ha detio di 
conoscere © amare il Friuli come 
una gente robusta e cnpace di le 
voro. (Gli è stata ofterla una tar 
un alare in ferro babe 
Lo, realizzato a mango dai giovani 
artigiani pordenonesi, un cgtello 
speciale, che ricorda il millenario 
dli Maniago e alcune pubblicazioni 
sul Pordenone: pirtore che Sandro 
Pertini ha affermato di conoscere 
cd appresare, Gli è staio anche 
donnio un piccolo scrigno, fatto a 
mino da un artigiano di San Wita, 
presente all'incontro, Le parole del 
pines icon he Pertini sono slale Non 
#olo di ringraziamento, ma anche 
di profonda stima per le senti de 
Frinali 


MEDUNA 
Il restauro 


di un mobile palazzo 

Si solo iniziati in questi giorni 
i lovori di riparazione e di salate 
mazione ili Palazzo Loredan che 
per Meduna, significa © continua 
una tradizione di antica nobiltà. In 
pieno centro storico del paese, ac 
quisizlo recentemente dall'aminina 
«trazione comunale (ma di pro 
tà della onmmai sciolta  conperativa 
essicntoio hoszali} l'edificio risale 
alla metà del Quatirocenio, con una 
coulplora di quatbordici mila metn 
i cui xi iunporeo «bodicimila me 
triquadri di terreno, settemila dei 
quali risultano edificabili. Nel no 
bile palnzzo, che giustamente l'an 
mainistraàzione comunale ha Fato 
propria, Iroveranno una  sislenta 
zione uffici municipali, movi © più 
lunebonali uflci postali, due ambu 
latori completi di servizi sanitari 
Farmacia, ufigi bancari, bibliotea 
e sale riercative e di comvegna. Ln 
amuientico esempio di come il ras 
pero e il restauro dij antichi edifici, 
vere lestimonianze dell'urbanistica 
storica locale, possono cssere rivi: 
talieriti com intellicenza di interven 
ti, a benefkelo dell'intera comunità. 


VAL D'ARZINO 
Un collegamento più veloce 


con la Carnia 

Finalmente sembra che la 
Sion sia stola presa: la destra 
Tagliamento, attraverso la val d'Ar 
sino, potrebbe molto più 
Vicina alla Carnia, al passo di Man 
te Croce Carnico e al raccordo con 
l'autostrada che porta in Ausina s 
venisse nesa praticabile la sirada 
per la Val di Freone, Attualmente, 
apecie d'inverno è dillicilmente per 
corribile se non addirittura impos 
sibile: se fatta oggetto di una: 
curata sistemazione, com razionali 
meodifiche, potrebbe rappresemane 
mo sollanto una muova via di col 
legamento per più facili confatii 
tra destra e sinisira Tagliamento, 
ma avrebbe anche il vantaggio & 
aprire un panorama tiristico di ra 
ru bellezza. Dalla Val d'Arzino, at 
traverso il passo di Sella Ciampon 
all'alta Valle del Tagliamento 
realizzerebte una via di comunica 
sione rapida e suggestiva: capace 
di togliere definitivamente quel am 
so di morte e di abbandono che 
oggi trova il suo segno più eviden 
te nel piccolo paesino di Fosk 
da dave tutti sono furgpiti. 
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| LIS L | 
La viarte 


Bielis ‘zornadis, nomo? ‘Zor- 
nadis d'aur. Pe taviele a' son 
come il lat: butui ch'a si spa- 
linchin sot i voi, romaz ch'a 
si vistissin di floridure de sere 
"e buinore, jarbe ch'al pàr di 
sintile a sbisià di tant svelte 
ch'e vensù, secjs cha sverdiin 
di dutis lis bandis. No esal un 
spetacul? No esal un meracul? 
Ce di miòr di pass lis oris su 
la tiare di sintile cialde, vive, 
move, plene di fuarze e di sa 
lùt? 

Jo no hi mai vude invidie di 
chei tai cha pàssin la lbr vite 
cui pis «oi um taulin e cul pe- 
nàl in man, a sporcjà carte par 
chei ufiziis, atcje se an un lar 
vor di pocje fature, simpri a 
sotet e cu la mesade sigure: di 
cheste stagion, ‘o dis la vere 
tit che no mi mudares cun lbr 
nancje se mi indorassin da cjaf 
a pis. In chest mont al è di- 
stin di no jessi mai contenz € 
noaltris contadins ‘o vin il vi- 
ziat di contà nome il sudòr di 
chis ‘sornadis che nol ven mai 
gnot, dai lavòrs ch'a no finis- 
sin plui e ch'a si còrin datr, 
des faturis ch'a nus rompin i 
ue; e par solit no si visin dal 
ben ch'o vin, ta lanime e tal 
cuarp, parvie di cheste vite ch'o 


fasin in libertàt, lavorant quan’ 
che dut al lavore e polsant 
quan’che dui al polse. Noaltris 
no si visin di chest meracul 
ch'al mas ogni di sot lis mestris 
mans e che ‘o sin nò a judilu 
a nassi, 

Ce vegnial a di Stope che lui 
aimeracui nol eràt, parcè che 
no ‘ndi £ mai viodùz? No esal 
un meracul avonde biel e avon- 
de grant che il so ledan al de- 
venti une rose, une fruée, une 
panòle, un rap di ie? Cui esal 
mai stit bon di fà cu lis ma 
chienis e cu la chimiche un 
gran di forment che, tornat te 
tiare, al bute fùr un fros, po’ 
une gjambe, po un spi? 

Savciso ce ch'o hi di dius? 
‘A sin dome noaliris omenaz 
che, cu la nestre tristerie, “o 
restin simpri f&rs e no sintin 
ne viarte ne siarade, ne soreli 
ne ploe, ne frét ne cjalt. Cumi 
‘e je stade Pasche, e la Fasche 
‘e ven ognan quan'che dut il 
mont al torne enùf, come par 
inscendinus a muda piel ancje 
a noaltris, Ma ce sono bogns di 
mudà tanc' di lor? Ce ajal mu 
dat in chesc' dis Vigj Brustul? 
La gjachete: al a lassade a cja 
se ché stiriane cragnose ch'al 


puartave vie pal unviér e al à 
metude une camisole di saten! 
E Mine di Pevar ce he gam- 
bii:? I muloz, che no si la sint 
plui a darpedé pai pedriz, par- 
ce che cumò "© va atòr cui scar- 
pes! E il Ros de Rosie ce ajal 
cambiat? Il mani de pale, che 
a'ndi & fat un enùf juste il di 
di Fasche dopomisdi, par no 
stà dibant! 

In chesc' setante nen ch'o mi 
visi jo, il mont al à& mudade 
sceusse, che na si lu cognos plui: 
la maniere di vivi, di lavori, di 
là atòr, i vistiz, ju imprese’, i 
divertimene, fintremai la man 
gjative, dut al è difereni di ce 
ch'al jere quanche jo ‘o jeri ca- 
nai. Vadi che par antic a' vole 
vin quatri o cine secui par fà 
tante strade che si é fate cu- 
mò in cinquant'agn. Ma s'o lin 
a scrusienà dentrivie, tal sueriz 
dle cussienzie, ‘o cjatin simpri 
chis tristériis istessis e chés 
rognis istessis; se mo piùs! 

‘E je l'anemate di gambià, 
malandret di mondat — che 
Diu m'al perdoni — e no la 
gjachete o lis zuculis o il mani 
dai impresc'! 

Domani, messe e vot. E cun 
cheste us doi la buine sere. 


L’arméàr di lustrifin 


L'armàrc di lustritfin nassùt — 
(daùr ce che lu stimin) al timp 
de mari de bisnone Anute, pas 
a pas cumò al è rivàt a cjase 
mie. Al à fat « San Martin » ce- 
tantis voltis: ogni volte che une 
famee si disfave o une puarte 
si siarave par simpri. Al é ri- 
vit cun tune giambe ch'e clo- 
pe, qualchi sgrifade e une vore 
di « timbros + sul plan e tai cas- 
setins. Nol é un armiir di lusso, 
di chéi lavoràz a intai o a in- 
tars, ma al é biel distes se no 
altri pe curvadure dai cjantons 
che j da un ton di eleganze no- 
bile e graziose. Il so valor al 
sta te sò etit. Al mertarès al 
jessi justàt e rinfrescjàt par di- 
mostràj ricognossinze; al à fat 
il servitor fedél par tane’ agn 
e in tantis famis! Puaret. Geni 
tant al scrizzùle, forsi par visà 
ch'al patis il masse cijalt dal 
enùf ambient, ce al fas une cju- 
lade rabiose quanche si viàrz, 
cun fadie, un cassetin di chei 
luncs, forsi par racomanda lis 
sùs mantiis. 

Jo ‘o &i comnossit l'armar di 
lustrifin, co jeri frute, lajù de 
none Marie. Lu tignive ‘te gran 
de entrade dal apartament e ‘e 
veve par lui duc’ i rivuarz: guai 
pojà parsore une tazze o alc di 
cialt, guai tocjilu cu lis mans 
sporcis, guai sclipignA une go- 
te di aghe. J dave la lustrade 
ogni matine e, pe veretàt, duc’ 
chei ch'a entravin no fasevin di 
mancul di dî: ce biel armàr, nol 
à nuje © al à dut. 


O savevi ancje ce ch'al scuin- 
deve ogni cassetin, mancul un, 
il pizzul di micz. Chel no si po- 
deve nancje cjalàlu, probit! No- 
ne Marie ‘e veve la clàf e nol 
jere pericul che la dismenteas 
in te clavarie lis pocjs voltis 
che lu wiarzeve. Mi domandavi: 
— Ce àjal di jessi scuindot in 
ché sciatulute di len? E ‘o la 
voravi di fantasie. Forsi lis le- 
taris amorosis di nono Jacum 
{mia cara colombella...) forsi 
documenz, ritraz di tigni in se- 
eret, béz oben boletis dal Mont 
di Pietàt? Cui sal La curiosetàt 
di frute mi muardeve, ma no 
vares mai nancje tentàt di sfur- 
zi ché siaradure, Tant ‘o po 
devi viarzi duc' i cassetins 


Une gnot 


Dilune la gnot crude 
i butui des violis 
a' ciàntin la viarte. 
Lassù tal cil limpit 
‘o cir une stele 
che no cognòs mai tramont. 
In miez a chés stelis 
‘o cîr un confuàri 
tune gnot cence fin. 
Ogni “ormade finide 
si puarte tal cir 
la sà pene... 
Ogni om content 
si puarte tal cùr 
dut l'amòr... 
LUIGI BEVILACQUA 





luncs, che la none mi lassave 
Fal 

Tal prin a jerin i linzui è 
lia intimelis «Ll la pontine e i 
ricams faz a man, ben pleàz, 
un sore l'altri, sprofumiz di la- 
vande, un nasehon frese di pri- 
meverei tal seconmi, sujemans 
cun tante di franze e lis iniziàls 
in ros e blu, c po mantii, tava- 
juz di coton e cjanaipe rabe- 
sci tinte su tinte, Biele robe. 
L'ultin cassetin, in has, al jere 
pai miei vòi un poz di mera 
veis. M'" inzenoglavi par podé 
sbisià miòr. Mi vignivin sot- 
man nastros di sede di ogni co- 
lr, tocs di pontinis, di passe 
nastros, ritais di tele « piel di 
Ùf » o di ricams « San Gallo» 
Dute robe di pnagne Fine ch'e 
cusive cor&dos pes sposis. 

S'o domandavi un blec par 
visti la pipine, mi contentave, 
ma di sipùr no imapinave ce 
tant felizze che mi faseve une 
robe di pòc di chés dal armàr 
lustri. 

Mancjade none Marie, il cas- 
setin misteriòs al é stAt viart. 
Dentri: une rose di muscli in- 
voluzzade tun fazzolet di vél, 
une date su un bilict e un anel 
di poc valor cu la perle di co- 
ràl. Ricuarz di un ambòr di zo- 
ventàt mai confidat a dinissun? 
Memoriis dal prin cjatàsi cul 
so Jacumin? Cui sa! Marie "e à 
lassét la clàf, ma ‘e à puartàt 
cun sè il so segret. E l'armàr 
di lustrifin, simpri fedél, nol i 


fevelàt! LUCIA SCOZZIERO 





Tiriteris di fruz 
Fui fui, fui fumate 

ch'e ven le citemate. 

Chè ti pie e ti oné 

c ti mene a Denemont. 
Ti mene daùr de puarte, 
ti dà une fede muarte, 

Cu la piel tu ti vistis, 
cul fiat tu fas trombetis, 
tu vis-vie trombetant 

fin sul puint di Mania, 
Tu cjatis un mac di fantacinis, 
tu tachis a bali. 

Tu lis cjapis pal Sufet, 

tu lis butis sul mulet, 

Il mulet al va-ator 

e la cinete su pal for. 

Il tòr al è Foràt 

e la cineie ‘e va pal prit. 
Prit pradissin 

pasone il gno jcurin. 


‘O levi-vie par une strade strete 

e o piardei la mè barete. 

Le à& cjatade siore Bcte. 

‘O woi di siore Bete par fime di. 

Siore Bete no m'e dà, se no | dol pan. 
'O voi di mè mari a fmi da pan, 

mé mari no mi da pan, se no j doi lat. 
‘O voi de vacje a fimi da lat, 

la vacje no mi dà lat, se no j doi fen, 
'O voi dal pràt a fami di fen, 

il pràt no mi dà fen, se no | doi falcet, 
© voi dal batifiàr a fami da falcet, 

il batifiàr no mi dà falcet, se no j doi ardiel. 
‘D voi dal purcit a fimi dà ardiel, 

il purcit no mi dà ardiel, se no j doi glant. 
‘O voi dal ròl a fami da glant, 

Il rol mi dà la glant, 

la glant j e doi al purcit, 

il purcit mi dà l'ardiel, 

l'ardiel j al doi al batifiàr, 

il batiltir mi da il falcet, 

il falcet i al doi al prit, 

il prit mi dà il fen, 

il fen jaldoi e vacje, 

la vacje mi dà il lat, 

il lat jal doi a mé mari, 

mé mari mi dà il pan, 

il pan ji al puarti a siore Bete 

e siore Bete mi torne la mé harete 


Lune lune ven dabas 

ti darai pan e gras, 
pan e gras nol è cuet 
ti metarai tal jet, 

Il jet nol è cuinSit 

ti metarni sul torlàt, 
sul toglit nol è fen 

ti metaral sun-t-un len, 
il len nol è mediale, 

ti metarsi su la carlale, 
la cariole no & pia 

ti mandarai in paradis. 


Lune, lune, ven dabas, 

ti darai polente è pras; | 
lune, lune, sta in cil, 

ti darai polente e miîl 


Lune, lune, ven dabas, 

ti darai polente e lat. 

In quale scudicle? 

In chè plui biele. 

In quale tace? 

In ché de fujace, 

In qual plat? 

Chel ch'al mampie il gjat. 


Lune, lune ven dabas, 

ti darai pan è clas;i 

e se no 'n' varis avonde 

ti darsi une colombe; 

e se no varastu baste 

ti darai un pupin di paste; 
vignarastu te mè stue 

ti darai pan e ue, 
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Tresemanis 


Al jere un unviàr 
Irct e, prime di cene, si cjata: 
vin tal fogolàr di Fagot e bevi 
un taj, c a fà quatri cjacaris. 
« Alè un frét dal osti », a' dise 
vin, E il mestri Angjelin cu la 
tazze in man: « Consolinsi, fan- 


une vorne 


taz, che cumò a' calin lis tas- 
E duc’ j domandin, a lui 
chal lavorave in municipi, ce 
tassis ch'a calin: « Calle la tas- 
se fam&e? », E lui serio: « Cun 
chel fnét ch'al è, a' calin lis tas- 
Gia dai lens ®, 


Sl 


* 


Toni Folope al ven ricoveràt 
tal ospedal a Turin parvie dal 
tifo ch'al veve cjapàt cul bevi 
une scudiele di lat. Co lu vevin 
puartàt Là drenti nol Sveve mus 
Je di SU a al savariave come Lim 
mat, Viars sere, tornàt di ca, 
une mulinie | dis cu la sò biele 
maniere: « Fiol, itu che di déin 
il veli sant? ». E lui! «Jo, sio 
re, ‘o preferìs il ueli di ulive ». 


+ 


Titon, impresari e grant ble- 
stemadòr, al veve cjapàt sù un 
lavor te canoniche dal plevan. 
E puartiàt sul puest, ven a stàj 
tal curtil, matereàl, imprese’, 
muradòors e manodi, Titon al 
cjaminave sù e jù plen di ner- 
vùs, ciacarant di une robe e di 
ché altre senze podé di nancje 
une blesteme parvie de presin- 
sc dal plevan. Fin che, stufàt 
di welu tai pis, j à dite: « Ch'al 
sinti, sior plevan, ch'al ledi vie 
di ca, se no culi i lavàrs no van 
indemant ». 

+ 


Tal 1908 un fole al è colit su 
la ponte dal tor che in ché val. 
te "e jere di rampe di lena 
forme di civole; e le a brusade. 

In tal prin al jere un penicul 
di fun, e i omps di Tresésin | 
vevin domandit al plevan Bu 
to di la sù a tiràj uns quatri 
seeloe di aghe, Ma lui nol veve 
olùt, che la responsabilitàt, al 
diseve, ‘e jere sò se un al cor 
lave abas. E intant il fun al 
cresseve parvie che lis brèis vie 
ris e secjs sot il ramp a' cjapa 
vin foce. Alore il plevan al cla- 
mave i pompirs di Udin, ch'a 
partivin dal lamp cu lis pome 
pis a man c i cjavai denant. Ma 
intant la ponte dal tor "e jere 
dute une Flame e lis lastris di 
ramp a' colavin jù abàs che, se 
ti cjapavin, ti tajavin in dol. 

Il pais al jere dut in plazze 
sot la slavine. I omps a' vevin 
fate une ciadene cui segloz de 
fontane di Fignon fin al cuviart 
de glesic; lis feminiz inzenogla- 
dis su la glerie a' disevin rosari 
cul plevan par che la Madone 
‘e fermàs il fio; la Vesse e altri 
squinziis come jé ‘e lave sber- 
lami pal pais vaint e tiransi i 
ciavei: « La fin dal mont! La 
Fin dal monti ». 

Nome pre Tabachine, saldo 
cu la prese in man, un predi 
vieli che j tignive plui ai libe- 
rài che ai catòlics, nome lui no 
si jere scomponùt in dut chel 
putiteri; e al lave disint, nasant 
la prese di Sante Justine: « O- 
eni tant il cil al mole jù une 
di chestis benedizions ». 


Alan Prusini 


Zenàr, Di viodi il 


Alore tane di lor e' im rilevit 


che il Strolic l'an passat 


lu dn incorvit in prose è 


e e' an dite: « Nol è biel... 


E alore ja, paroan di cheste aElmes, 
sta 


chest an la dismentei, la lassi 


par che nissun si puedi lamentà. 


tàlar a Glemone, 
la spade di Marquart a Cividat, 

il pienarùl te «Perle dal Friùls. 

E di fermasi un ale ali de ancone 
di chel bon omp di Sant Antoni abit 
che dai nemài ch'o sin al vebi diùl. 


în puisie 
tane' tesc' cun tune «Eme» (') dapit vie; 
nol è sisteme!... ». 
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Pefaunie 


Alore tra pos dis, a ce ch'o sint 


il Cumitàt dal Premi 
(chel premi che di tant si dalu vie) 


cl sielzarà, a Tarcint, 


Pelanies 


i ire furlans tra uns irente candidiz 


ch'a 


sp 





me rtim 


Mi dis Juchins 


premesse, 


Sior Meni, seconi lui, 


chest an i premeie sarano cui? 
Agnelli? Spadolini? 

aziante? Zamberletti? Cecovini? 
Lagorio? Rossi? Bersomi? Altobelli? 
Merloni 0 


cui? Meloni? 


La rive di Luvinà 


La rive di Luvinà "© je an 
cie mè, fantazi 

Di frut, me mari mi contave 
che tun pais sù par là "è jere 
une rive cussì brute e tant ti- 
rade e a comedom talmentri 
strent insomp e dapit, che lan- 
desù si scugnive file a pidu- 
line e lande-jù tane” di lòr a 
periculawin cu la biciclete cuin- 
tri dai erano lens abàs: tor dai 
lens a' jerin crosutis di muart: 
int di ca ch'a tornavin di mar- 
cjit a Tresésin che po a' ve- 
vin di cjapà la strade dal vit 
dal Corméor par jessi a Fagnà, 
in Pazzan, viars la strade di 
ciase... 

« Ce, la rive di Colorit! Ce, 
la Ciitie di Muruz o la Peràrie 
di Feagne! Une brute rive ché 
di Luvini! &. 


* 


Une di ‘o soi lit ancje jo, 
in biciclete, su la rive di Lu 
vinà. 

'E scomenzave propit cun tun 
comedon strent par dongje di 
une murazze dute plene di éla- 
re, E po, jb, a colp Abaàs ‘e 
voltave imò plui a strent. Di ca 
e di là i lens a' fasevin ombre- 
ne su la strade e jenfri i ramar, 
a man, al cucave il ronc, a zam- 
pe si slargjave une taviclute la- 
vorade, Dapit, juste di fazze, 
il riul de boschete al cjacarave 
parsot lis acaziis e i poi e il 
VETO fil... 

Fo la strade "© tornave a vol- 
iù fin devant de vile Michell, 
E alore la rive si viodèvile cu- 
mò di sbighet come une scjale 
pojade a traviars dal rone cu 
lis cjasis impicotidis, parsòre, 
tal cil. 

E no mi & fate gran impres: 
sion: anzit, mi à plasùt!... 


* 


Fodopo ‘o soi tornàt... ‘o sin 
tormàz in doi, cu la machine. 

Ret il comedon, abis, ‘e va 
sui une stradelute jenfri lis acà- 
ziia e il imbande al 
sbrisse jù il rile fin tal Gore, 
Dentri dal sedif, un trojut dut 
umit ta l'ombrene folte e fre- 
scje... E dulintor, un cjant di 
aghe: la Temesade! 


FoMe, è 


adamenz: « Quasi 
sul fine della discesa, prenden- 


‘O savevi 


do pel viuzzo a destra ed en- 
trando nella lorra, si trova un 
buon getto d'acqua perenne, 
detta Tanresade, sgorgante da 
conglomerati calcarei... ». 

E mi wignive sù ancje ché 
pagine de Fontane di 
Venciaret, di Nievo; e ancje lis 
strofis de Fontane di Zicule, 
di Zorui,. Ma ce, Fontane di 
Venciaret! Ce, Fontane di Zi 
cule! L'aghe de Temesade "e 
ciantave par né! E dilune la 
rive x corevin motorins, come 
lontans... 


micse 


+ 


E dopo, tantis voltis in sù e 
in jù pe rive, di di, di sere, di 
not, in machine, cui amîs.., 

Une di chestis rornadis di 
soreviarte ‘n soi tornit bessbl. 

La strade cumò ‘e ven sù dre 
te di Tavagna, chè dal Cormér 
e rive apene li dal vit: e am- 
cje la Rive ‘e 
ejade, e insomp e dapit "è cja 
pe la volte plui a larc e parfin 
revide: 


je staltade, sla 


no sembe nancje lant 


quasi adali "e je la tabele cul 
non dal paîs e abàs il tabelon 
a squaris blancjs e neris de 
volte. "E je ancjemò, si, la stra- 
delute, il rone a banejelis di 
ca e di là, il rita dapît des bo 
*chetis di acàziis rsovinis cui 
sterpia di salt parentri zn seriz- 
zh di vert, tal soreli dal dopo. 
misdi. Amejemo l'aghe e cian 
te for dal eret, sul prin jentrà; 
ma dilune dal ride, plui in sù, 
un mor... € aciziis e bare. No 
ii cormnossude la « mé » Teme 
E alore no al wii cor di 
pas: ‘o soi fermit sul 


saude! 
mudì 
prin jentrà. 

Parsoòre dai rones, jenfri i ra- 
maz anciemoò cros des achziis, 
lia c|asis a jerin dretia tal cil 
come sintinelis... sù e jù pe Ri- 
ve a' corevin machinis imburi- 
dis, li di là... un frut al lave- 
sù a pit cun iun libri in man. 

'D soi vignit vie benplane... 

Parce là a riuinàmi dentri 
dal cir chel biel dopomisdi cun 
te, agane mè de Temesade?! 


Dino Wirgili 





I contadins 
e i 
” Fogolàars,, 


A pertsdj ben, no si pò déiur 
tari ai 


de mere e' 


ontadins cile prime 
in spessedi a disfà 
i fogolirs. 

Si veve classi alc di plui pra 
tic e 
lerz, po lis cusinis economichis 


lottziondi: prime i spo 


e tal nltin i fornmei a pas, cun 
tir biel compagnamenti di fri 
gorifars, pirofilis, sbazziadors è 
masi di ogni fate, 
Naturd! che i cosntadins, sd 
a lavori, e dn vide resorn, ale 
re, d'indotizi des ciossis eno 
vis e di lassi chés vieris ch'a 


reomavin di mancul. 


Bon, alore | contadins, int 
pusitive, a' vevin pensit ben. 

No! 

Cemut no? 

A' vevin di pensà miòr, 

No vevin nanceje finit di butà 
jù i logolars des lors cjasotis 
che i siòrs e' àn tacit a Laju 
sù tes lors vilia. 

E i museos e àn stentit a 
salvi qualchi cjiavedal, e i fo 
golirs a son deventaz simbui 
di soziazions, - publicazione, 
fuarzis pulitichis, aziendis. Ch'a 
son un signàl dal spirt. 

Aore i puars contadins pusi- 
Lila, par mo piardi timp, e Atri 
piardit ce ch'al val di plui. 

No Aan capit l'ispirazion dai 
vons, che il foeolir no lu vevin 
fat cussìi biel nome par cuei i 
FUTELEK |a18, 

Nome i siria, aromai, a' pie 
daran salvinmus ce ch'al vil, 


+ 


Disented! il fogoldr, si pioari 


ce che te vite al art, 


% 


Questi foto non è pol tanto antica da uscire dalla memoria di parenti emigrati friulani che, con malta probabilità, sl 
riconaceranno negli anni della loro giovinezza: ma paò dirai « aioria è nel suo significato umane. Non tanto per i suol 
quasi clinquantatre anni — fu scattata in occasione di um banchetto a Fihibadelphla il primo marzo 1980, negli USA. — 
quanto per il valore simbolico che rappresenta: | friulani cinigrati in USA, 
ricevimento d'amore al loro « friulano » Primo Carnera (al centro, nella foto in alto, sotto la figura in piedi). A_ guardare 
bene questi volti, c'é una specie di orgoglio nell'espressione anche esteriore di uma dignità che tutti mostrano con serena 
coscienza di « emigrati =: ammo tra loro un friulano di fama mondiale: lo sanno è i loro cechi sembrano dire che, lui 
pure «migrante, In questo momento guardano alla terra lontana che è madre per tutti. 


tela città dii 


Philadelphia, olronò m 


Gennabo 1981 
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INTERVISTA ALL'ASSESSORE RENZULLI 


vitare liti tra poveri | 


er cercare occupazione 


Il mando dell'emigrazio be, Spuao- 
chio della realtà regionale, 
* inleressaia in modo sempre più 
che l'ammini 


fedele 


vivace alla politica 
sinizione regionale sta conducendo 
o intende condurre a suo favore, 
Questa politica, impostala a suo 
occasione di 





tempia, erilicata lm 
cenni Menti ras del Comitalo regio 
nale per l'emigrazione, trova indub- 


biamente difficoltà cppettive di pue- 
iù € pronia realizzazione, Ma inte 
iscere  quabe sarà il Iu- 
ibile e probabile di quan- 
bo nel setione si vuole fare, E' am 
che importante verllicare la validità 
di quanto è «tato Fatto, in partico 
are nell'anno appena Lrascorso, 

Per quesio abbiamo avuio la for 
ima di intervistare l'assessore a chi 
iu, Aldo Gabriele Renzsulli, 39 
*r tanti versi da lungo ten 
e come assessore, im 
tercsato alla realtà dell'emigrazio 
ii e all'incidenza che tale fenomie: 
mo ha asulo € continua ad avere 
nella realtà sociale della Regione 
e, specialmente nel Friuli. 

Gli abbiamo chiesto un giudizio 
complessivo sui commolati attuali 
dell'emierazione, sulla loro trasfor 
moione nel tempo, sulle prospetti 
ve che presenti. Ci ha risposto; 


[asssal ME 








dele 
AITI, Hi 
po, prima 














fenomeno complesso come 

i fhasti conside 
I inn diverse letfure: 
morale, sociale, coomonmtico, finunzia- 
pareva mote irasforsrarsi 
3 scenendo l'evolizione è 
del andro economico 
tandiate, Si può parlare 
ione mutala rispetto al- 
4 dèi deccnni trascorsi 
menti anni TO è ini 
ire l'intervento regio 
icaliniametettie più prisna 
torisi del petrolio mer.) 
° d vwenficare un'inversione 
di tendenza e st ho ella 





Pi colse ii 





















regione 


per la pritnta volia tn saldo positiva 
tra rientri cd espatri La terdenza 
o! rieniro son interessa più soltanto 
vp dere passalo Dread 
li lovaro all'estero ritor 
merpato riposo II feno 
anche la popolazia- 
ne dncoriI siria cite sende a ripren 
propria asttielti proadatti nea 
sil come dipendente che come la 
divororto, sfrirtiorndo Se 
sperienze aoguisità all'estero, Tutto 
ciò norm piriò non avere relazione con 
le scelte politicite della regione che 
intro stabilito sana prospettiva di 
ippa, dir quessa vicenda la que 
Wu Ficosrruzione non la aveto il 
runio che alcuni super 
ficiali ritengono di assegrarie, I 
rimiro infarti dellemicranie a se 
guio del terromato nor si è tra 
slovimato guasti seri in rimaitro defi 
nifivo ma fimitato alle esigenze di 
fo si parenti è di riparazione e 
della propria censo 






dere la 





Vonnali 











prscrvalanri 
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D. L'emigrazione & oggi tale e la 
siluarztone in regione sulliciente a 
mantenere questa tendenza? 


Ru ei sono elementi € indicario 
iti, cit titeora non appiiore com 
pietamente comprensibili, che po 
treno deflmire preocompanti e tali 
da ripercuotersi cost imorevale fer 
no dire decisivo peso sul futuro 
del mondo dell'emigrazione. 





D, Quali sono, signor assessore! 

Ro ehe statistiche dellOOSE ré 
guardanii le prospettive occupazio 
mali dei maggiori paesi industrialir 
cali prevedono per il 1983 circa 35 
ifildiorio dii dlisoccsipoti Nei passi da 
ie roi esiafe nà legislazione sociale 
avinzata è chiaro che i primi a pe 
pre saranno proprio gii estipranii. 
Di resto fe politiche protezionisti 
ché sionno mieltenido in difficoltà 
anche eli accordi bilaterali che era: 


















Partendo dalla lcepe regio 
nale SI del 1980, 
del corrente anno, la giunta 
regionale ha approvato il pia 
no Inennale di massima per 
il triennio 81-84 e il program 
ma amnuale 1981 


reell'aposto 


ill'inizio del 1983 è possi 
bile, facendo richiamo anche 
alle dichiarazioni dell'assessoò 
re Reneulli, trovare 1 neces 
sari riscontri tra | progetti è 


le realizzciitioni, Non tutto è 
stato completamente realiz 
tato anche perché in buoma 


parle condizionato a indagini 
€ n colliborizioni non ancora 
compiute. Ma i risultati ap 
paiono notevolmente interes 
«anti e confortanti. Il proget: 
studio e con- 
corso spese cdi soggiorno ha 
registrato 125 richbeste. Sono 
stoti erogati gli assegni per 
la formazione è numerosi cor 
sl sono stati organizzati, im 
particolare con l'intervento 
dell'Eza. Per il reinserimento 
ibitativo sono state istruite 
200 domande, Circa cinquanta 
aziende (tra ditte individuali 
è cooperative) hanno visto ri: 
conssciuti contributi, previsti 
nel progetto cli reinserimento 
cconomico, che vengono ad 


to assegni di 


Quello che intanto 
sli è riusciti a fare 





aggiungersi a quelli già pre 
visti nella normalità. 

Fer i servizi informotivi, 
duecentoquairanta sedi di as 
ascinzioni di emigranti fiori 
dalla regione hanno avuto l'at 
bonamento a un quotidiano © 
a due periodici locali. Si è 
anche registrato un potenzia» 
mento generale del settore, 
mentre è in lase avanzata il 
progscito «i stampa di una 
rassegna lrimestrale per emi: 
granità, collecata a Regione 
Cronache, Nel campo dei ser- 
viei colturali vanno ricordate 
le iniziative per sequisto libri, 
per l'attività teatrale, quella 
editoriale, nel settore artistico 
e di incontri di emigranti al. 
l'estero. Per i soggiorni cultu. 
rali ben cinquecento giovani 
provenienti da tutto dl mon 
do (mentre scrivinmo sono in 
Friuli quelli «el Sudafrica) 
dimostrano la concretezza del 
l'intervento. Î viaggi per sog- 
giorno di studio e di lavoro 
cusidelti pilota sono stati de 
liberati ma non ancora attua 
ti. Di prossima attuarione so 
no i progetti di servizi sociali 
di preparizione e prima assi 
slenza al rientro nonché di 
organizzazione di soggiorni 
per anziani è inabili. 































fine stalli stipuilasi proprio a difesa 
dell'emigranie, D'altra parie cono 
ciano la silaerionte commence del 
igalra regione è del nostro Paese 
she certamente roppresenta ino de- 
eli stori di crisi più acuti che sia 
no stati registrati mell'italia repub- 
blicona. Esistono nella nostra regio: 
He dici Sleistteniti colte farina niseme 
lire con nn cento risardo le conse 
pirenze della situazione infermazio 
male, L'intervento sirgordinario del 
lo Stafo, affraverso Ja legge SIE (dl 
carnento della Jersge sul ter 
, ndr) e Fassetto steso del 
ia del Friuli ci pongono si 
ti posizione diversa ovvero se 
endia da irimare pessintirinto nta 
certo rat corrente di orientarti ver- 
a BI aliirtisitto crea oe cure Dr 
gi sorebbe del tatto fuori Inogo. 


fel 




















Di Quali saranno le conseguenze? 


fi «A prio avvisa assisferento ar 
una sorte di rientro forzoso di eri 
prati dar paesi più colpiti dalla più 
Liril'allro «sm 
dssialertmo a sn irrobastirsi di quel 
tipo di eitrerazione (aware 
mente di {lerira carniticeristica, lecttolo- 
pico, intelletttrale) cite porse proble 
ni contpleraitente diversi dall'ani- 
ire tradizionale e sottolinea 
pualezza siatuale (bassi pen 
«are al fattori previdenziole e ssi 
pierre al mercato rispetto 
fil. dI proberta era sieto 
affrettata sel gingno delli! ed da 
viata la consepirenite risolirzionte di 
nrinisteri competenti, senz 
d ollenere risullali appr ertifbili), 





Prithd Fi pastone. 


IRRRAD 
























riniselre 


D. La Regione Cs len tatto im 
concreto, in guesto ullimoe anna, i 
favore degli «migranti? 


Ri, Sono stati completamente rea 
lizzali o in fase di completa realiz- 
Tarione Putsi i progetti srewvisii st: 
fe base della legge 5, Alcuni deli 
berali santnno presi citro il mese 
di pennalo. Qbresntvamente lo crisi 
del governo ro; de ha Alocceato 
ogni allivilà per circa d mesi Ma 
stiano recaperarndo il tempo perdi 
to, sempre muoverdoei fumoso le lè 
nee fondantentiali della legge. N muo 
va incontro del Cosniiato regionale 
per l'emigrazione serve per disci 
tere i piani dle svrlnifiso regroninie 
e la lesse AI (ci siamo sempre 
mossi sentendo i mondo dell'enii 
grazione) cile csdranto poi messi 
DI Rolo con estrema NTRertI CEscne 
do brewe l'ultimo scorcio della legi- 
slatura a disposizione 















E cossoente lo verifica della vali 
dlità della linca deli obiesttvi di 
fondo, Sarà da verificare quali spazi 
si poframto praficire con la Jespe 
825 cile dovr consentire in serie 
di imferventi melle sone dove é an- 
cord comsisrente l'esodo fsncche del- 
Se valli del Netisone e del Torre, 
della miotiagna pordenonese e del» 
fa Carmnnal Wi è seniire tneostilbente 
la spada di Danocle dello siato eco- 
montico molo scomodo per le pre- 
visfoni a breve 

Nei abbiamo iapostalo alcinie rr 
daeini, con il merodo contrione, per 
vedere come si configura la situa 
sione attuale Le scelte dowrattno 
essere laite eniro gernmaio e dowratt- 
mo sottostare a criteri di priorità 
micia più marcate cite in passarlo, 
per cui il ventaglio degli Interventi 
possibili dovranno subire qralele 
ritocco aventifo a mente le ripercue- 
sioni conseguenti su piano sociale. 


D. E ghi emigranti? 

lt. da qualche parle st sussurra 
che la tevrdenza è di creare nell'e- 
migrante una specie di categoria 
protetta Gli snigranti sorto del cii- 
tadini come gli altri che hanno sui 






L'issessore regionale al lavorò e all'emigrazione AG, Renzialli, 


piamo morale dei meriti per i sacri 
fici che hantto compiuto, per i do 
for patiti. Per quanto dato alla co 
smentiti Fanianio rina sonia di credito 
magliarato nei confronti della cose 
ail stessa, Ma nina vollo rientrati, 
tnt valli podio delle proveidenze 
ordimorie e siraordinarie 
dalla Resione, sono essi stessi chio 
mali a contribuire col fatti in que 
sio grosso sforza di ripresa neces 
sario. Cualcuno (fortienatamente si 
fraiîta di così isolati) lomernia em 
Prasparmento di fawore cire si lareb- 
be agli cnigranti, Chi fa @ dice que 
età non solo nor comosce le leser re 
elomnali ima sopreluito Ron conosce 
la storia del Friati e della sno gente. 
Chit lempiernzione lar stmpre rappre 

nicater deri connalit 
mellanpna collettiva di questa 


COMuErsa 












lf ! 
diunpo decisivo 






perte, Ii vero problema è quiadi 
non escerettarsi in Jameniete chie na- 
sacutidono cattiva coscienza di invi 
dia (trappo comodo considerare De 
ntigranite conte Dut wernione di risppes- 
ue che debbono rimpinguare li 
v» farmene per iitwesitittotti lo- 
dii firidi FO dea dB fr rai LHR DIF 
Do commune, cvilmndo Lit tra po 

e lavorare pei dare al mostro 
Friali e ala nostra Regione nn as 
«clio soltipre prù nioderto, razioni. 
fe, basato colla rassina occupazio 
ne poserbrle nella certezza chie così 
stritinirala si porrà superare anche 
tempi di crisi. E ana grande «pda 
ehe vi alffrosttata con coraggio € 
determinazione Duel coraggio e 
cui deseritiimiione cite il moro 
pu dell'emigrazione ba cent pre daro 


rato. 


Cass 






Servizio militare 
per gli emigrati 


Si verifica il caso di emigrati che, 
non «essendosi premurati di regola 
rizzare la propria poasszione Pelati 
vamente agli obblighi di leva, incor- 
ronmo al momento del rimpatrio mel 
le sanzioni penali previste dalla 
legge td in difficoltà a imurili perdi. 
te di tempo. 

La kegec stabilisce che tutti ji cli- 
tadini di sesso muaschibe SOM sg 
petti agli obblighi di leva. Per i cit 
tadini residenti all'estero sono sta 
te disposte dalla legge particolari 
agevolazioni che ricliiedono che sia 
l'interessato ad avanzare espressa 
domanda. 

Durante la leva della sua classe 
fcioe dal 1 gennaio al 3 dicembre 
dell'anno nel quale l'interessato 
compie i 18 anni) ogni ciitadino re 
sidente all'estero è tenuto a regola- 
re sponiancamente la propria posi» 
zione di leva presso la competente 
autorità consolare. 

Si precisa che tale cbblikgo sus 
slste anche sc l'interessato non ha 
ricevuto dall'autorità consolare al 
cun avviso in merito. In pratica lo 
interessato che si presume abile al 
servizio militare dovrà presentarsi 
all'autorità consolare, dichiarando 
di accettare l'arruolamento senza 
visita medica 

In caso di impossibilità a prescer 
tarsi personalmente, potrà far per- 
wenire uma bettera contenente la me. 
desima dichiarazione, firmata € 
completa delle peneralità csatte. 

L'autorità consolare mlascerà al 
l'interessato la dichiarazione di ame 
missione a dispensa dal presentarsi 
alle afmmii in tempo di pace, dando 
ne notizia all'ufficio militare di leva 
competente in Italia. 

La dispensa vale finché sussiste 
la condizione di emigrato e diventa 
definitiva solo se 1 rimpatrio mA 
viene dopo il 28 anno di età o del 
26 in caso di residenza all'estero per 
documentati motivi di lavoro, 

Rimpatriando prima del compi 
mento del 35 anmo di età o del 26 


quanti 1vevant precedentemente Dt 
tenuto l'arruolimento con dispensa 
sono obbligati a presentarsi alle 
armi con | primo contingente 0 sca- 
elione che sià chiamato per com. 
piere la ferma di leva, a meno che, 
cssenda investiti per nascita dalla 
ciltadimanza di uno stallo estero, 
provino di aver presinto nelle for 
ze armate del paese di nascita un 
periodo elfettivo di servizio milita 
re non inferiore a sci mesi, salvo 
quanio «diversamente stabilito da 
convenzioni fra l'Tinlia e stati esteri 

I cittuvdini emigrati soggetti agli 
obblighi di leva possono, anche pri- 
ma del compimento del 28 o del 
Z6° anno, rientrare lemporanta mene 
te in Italia senza perdere il diritto 
alla dispensa, nei seguenti casi; 

A) Per compiere un regolare co 
so di studio di qualsiasi natura @ 
durata; 

BR) Per giustiboati motivi (ad è 
scempio per ferie), per un periodo 
non cecocdente i tre mesi, per i pri 
venienti dai paesi curopei o del 
bacino mediteranco, ed i sei mesi 
per i provenienti da altri paesi. 

In tale caso gli interessati devo» 
fo r@chiedere al competente com 
salato il permesso di rieniro term: 
poraneo in Italia. 

Chi non ritorni all'estero al ter: 
mine del corso di siudiù, oppure 
di scadenza indicata nel permesso 
di temporanco rientro, perde il di 
ritto alla dispensa. 

Il cittadino emiprato che si rite- 
resse inabile al servizio militare 
può chiedere di sostenere all'este 
ro una visita di accertamento e di 
essere riformato, La riforma co 
muncue devri essere ratibcata dal 
competente consiglio di leva. 


4 cura dell'Assessorato 
regionale al lavoro, assistenza, 


emigrazione e cooperazione. 
Realizzazione di Antonio Giusa 
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| Cerchiamo documenti | Tarcisio Frittaion 


Fermo Roia di Prato Carni 
co è un uomo che dell'emigra- 
zione, ha un'idea precisa, quasi 
una consuetudine di tipo esi 
stenziale con questo problema 
che in Carnia ha assunto di 
mensioni storiche, tali da me- 
ritarsi se ci losse lo studio 
so disponibile per preparazio 
ne specifica e per possibilità 
di tempo — un capitolo ben 
piu nutrito e vasto di quanto 
pià sia stato seritto, Dalla Car 
nia, in un cercare documenti 4 
in un indicare fonti possibili 
di studio e di analisi scientifi- 
che, LELII socio-economiche LI 
semplicemente siatistiche, rap- 
presenta un terreno bertilissimo, 
quasi intatto, nonostante le 
molte mani che hanno già ten 
tato qualche lavoro, Fermo 
Roia © un carnico che a que 
sio capitolo ipotetico dell'emi 
grazione della sua gente po 
trebbe dare molto, 

Il padre, emigrato in Fran 
cia, nel 1924 fondo ad Amiens 
verativa di lavoro: tut 
ti i soci della cooperativa sono 


UNA CH 





di Prato Carnico, fra cui un 
quindicenne, Romeo Capellari, 
che è scomparso poco fa, Gli 
altri sono tutti deceduti da 
tempo, La Cooperativa di la 
voro ebbe un periodo di inten- 
<a attività agli inizi. Con noa- 
levoli successi sotto ogni pium 
lo di vista. Gli anni poi hanno 
deciso per una sfortuna che si 
c latia determinante con un 
erive incidente stradale e la 
cooperativa ha dovuto chiude 
re i ballenti LCessati il IENUONLc, 
non sono hnite le conseruente 
di una chiusura che ha pesato 
gravemente sulla persona del 
presidente, unico responsabile 
diretto dei bilanci passivi. Ci 


vollero decenni, parati dalla fa- 








miglia Roia uscire da questa 


mel 1974 dal padre di Fermo Rola. 





_ «cura di Renato Api ____—1 fa tutto da solo 


“Fiato il mestiere, la 
E mj ritro 










srt ii inno Tui chabo Frittàator 




















da poco più di vent'anni, do questa fabbrica 
dopo una lunga «espe vai cano reparto a Quinzano d'Uelbo 
tecnico s'è trovato, un po per ca a mille lire al mese, ché pai un pa 
èb un po" perché non poteva casere illa volta diventarono millicottoczen 
altrimenti chie così, p condurre uma bo. Pensi © a quell'epoca, si € 
pu cola impresa artigiana per la pro mel ‘23-53, con mille line si pote 
dluzione di calre comperare una casetta, & prendeva 
E oggi è ancora sulla breccia.  tAMilo io, quanto i mici colleghi tec 









a Faccio quasi tutto da sala, dal nici che erano «pospti cd avevano 
È i fanniati ai x h 
piccolo al tecnico, Ormai mi aiuta la famiglia mantenere, fer em 
Il T lau ® ii SUONA L 
Ho solo min moglie e due ragarri tirare a lavorare ll però avevo do 


di avere 22 ANI, & 


WILECK dii hiarar hl 
gi erafto Meeranicliati che a quell'età 


cell'esperienani inpurare 





perché le Mac himeé Mon Si pali 
tafibe: l'azienda ormai vi avanti a 
livello familiare è». 











detto chi avevo solo IT 
anni, non mi avrebbero pireso mai 
i Finita la guerra fui assumio da 
Santoni che costruiva macchine per 
calzilicio, come colla ore, ma il 
lavoro non mi piaceva malto, Tre 
ché io ero abituato a vedere le mac 
chine lavorare ho volevo 
produrre calze in metterle a po 
amente c poi vedermele por 


tar via: io sono mato nel calkzificio 


FProfu CE (E prom wu 
mondiale, approda a Brescia, con 
la famiglia, è pizzo, da San 
Daniele del Friuli, E ancora rapar 
zo imita la sua avventura nel mon 
Gperal in un cantiere di lavorò della cooperativa degli emigrati di Proto Carnico do della produzione delle calze, una 
ad sSumbens (Franela, 1824 tra loro cè nnehe il a hacia è quindicenne Romeo avventura il «cui percorso ci la ri- 
Capellari, vivere le pagine della nostra sboria 
te, la storia di una città, di 
uma provincia che viveva un perio 
do maritbcolarnieite inhbemioo mel sel 























TESI 
slo so 





“avventura » hnita purtroppo contesto di un racconto arti 
é 10 volevi vedere le calee venire 
giù da quelle macchine. Perciò alla 
prima coccpsione che si presento 
ritorna nel calriliciho, 

Ada al Cale 


aveva circa duecento 


pr n malati . (i ale “Phi “pati; 
male colato e completo che certa tore tessile e che dava lavoro g 





E una parina che non è sta- mente verrà scritto e illustrato. tania parte della manodopera fem. 
ta documentata e di cui ci ri- E° la storia di un papali che cr" SRA Frittnion entra in fabbrici 
che è ancora razazeo, dich 
uniclà supernore a quelli che real 
Mami €«fono | SUR anni 






merita venga consermvala e tra o Brusciano che 





TI ISS ASLIFOLI testimo aio FINE, 





mandata, chine, per 





LENIRE quella del hi lio del JI 


i ; è è i - 1 I ha iu I . uno stipendio di circa novemila li 
tagonista, nel cui ricordo va- Nel lavoro che stiamo svo al p=ia È : ni . , 
i - È = ; BE | Ho MEI A dodici anni, Allo re, All'inizio cfernno anche aliri 1a 
gliamo unire tutti eli emigrati  fenco, im Apparenza RL) ma È c'era il Lg iù E, € nici, poi però un po alla volta ri 
di Prato Carni dh, Ma, ance in realta slstematico © capil lc stuari, in via kolturma, è io ho in masi da solo E fu qui che quanc 





cominciato I, e ho imparato li il ;q propria 


















se non scritto nei libri ufhceiali, re, capitano surpres: di ogni | tto 1 io si dovette ritirare 
È — i Li i ; 1 fo saltò Ja Lita dii loc all'atiiotà JI è nina i 

trova qui memoria, in due fo- genere, E come lesplorazione ici tedesch boemi, perc si] dall'attività = provare n a 
È È a : È 1 I L Ra I LI ni il Ke 1, è 

a - L # he pavanii la. mma per bmire le 
toerafte emblematiche che Fer- di un terreno dove pochi han lora noî ca i ital È i 
icerabe emble Lat ch che” ri Ì 1 i lora non c'erano a da ca commesse e la scorte che c'erano 
mi Roia bun offerto all istibluito no IMcsao Lie mani ce clox Cc il Ma cher dl Non FI BI le macchine per ancora, poi minciai a tirar su 

di E li "SA È î "ehe wenché è r . «Hi. > 

ili storia dell'emisrarzione friu- teriale e tutto da sCUODMINE, AN Gil a inci perele cmno Macchi del lnvora sobo, | ancora CHEEi 
I s i : i de «li peraltifione slitii ride I x 4 Di 1 

usi = P i he Lu tanto ec ma sialo fallo n MI VISTILIL Masi Ime cis Lv 
lana dell'Ente, Troveranno una € Loti li " ‘ sc americana. À diciasctte anni dei 
loro precisa collocazione nel (0.H co al tecnico temo che P. G. P 





Come si viaggia nella nostra Regione 


«pesa di circa articolazione la nostra Regione, pet mie dalla legpe finanziaria che 
ife e con Una prima ha dinio luego così a servie Stato ha emanato al hine di 


ha predisposta per rete anxiché per linca rispon tare il pay di bilancio nelle 





Le difficoltà nelle quali «i dibatte, che 





I I t 1 è 1 
i livello mamdiale, il settore dei Li 





pubblici serwizi di leasporio di per 





































DM note a tutti. Alti costi l'istituzione di un fondo nazionale © dendo viag letle d'utenza sco aziende di trasporto pubbliche € 
sorehi di trallico, tragitti In p il piano dei disavanzi «di e li stica ed operi Li rivale pali lascia chibo 
ss bEnI nfort discutibili. In @L'T izio bei traspon ti pubblici locali L'ampierta e l'importanza di que netriche t i da un minima di 
Italia la situazione, complessiva (principalmente svolti co 1a ialbius) slo scitore mella IWsiTa Resi | L. 4 5 ma semplice du a - 
mente considerata, non è delle peg dc pet gli inv es rietiti nel ssitore paro averzì considerando che per il cor ue ri per _ arrivare alle Lit 
La prima woce corrisponde ad un Vi è un preventivo in chilome ire da 95 a 105 chilometri. Gili ab 
giuri. Lo Stato sta provvedendo con impegno di spesa per lo Siato nel irl pari a circa 38 milioni con un bonamenti mensili comispondeni 
un piano organico d 1482 pori alla spesa che Rersioni, costo stamdard regionale che va da ammontano a I 4500. aL, 36.000, 
lam ristrutturazione Provil e Comuni hanno sostenuti un minima dij lire 1.000/km a 3450 1) servizio ollento è in genere sod 
lo pier i trasporti nel 1981 mi i lirevkm,: 22) milioni di chilometri dislacente, tutti i Comuni sano 00 
rito del 16 per cento per tener con- enzo prurl sii nel solo Frisli legati «d tn modo abbastanza ve 
to dell'inflazione: mentre un'am siorico, Le tariffe, benché condizio loce (in piamura la velocita media 
montare di 2000 miliardi servirà di csercizio di un puis va dal 
al onteggiare l'esigenza di rinnova î > 48 al 50 chilc stri orari a } 
degli auitobas è&e relative strutture. ici numero delle bermato 





dra ta FA Un nuovo i sedere è di resola pari 

i O i Gein È " = ea ecocsione delle ore di punta quan 

radio Mint rs Fogolàr ù rilevante è i Î 
J do pain ilerante & il mum del 


Regione fi INUVa legemertmi nie Avwa iaia - n 
î iggiatori specialmente 


chala in quanto, si] piano della inaugurato 


razionalizazione dei servizi ha com- Resta ancora lanlo 


piuto una serie qualiicante di in a Trento in atto i) rinnovo 


lerventi tale da a tra le prime bus che nel quadri 
im Italia ad av 



















alfrontato con Ancora una «famiglia» è prevede l'acquisizione di 450 auto 


























lungimiranza problematiche di gran- nata, nel glorni scorsì, a Tren mezzi nuovi in parte (400 circa) 
de dimensione, io, con una solenne celebra destinati a sostituire mi ine con 
Già mel 1974 la Regione Friuli-Ve- zione quasi battesimale a cui oltre 1> anni d'uso ed in parte LA) 
nhezia Giulia ha diviso Îl territorio hanno partecipato olire cen- da impiegare per ll potenziamento 
in quattro arce strategiche definite io friulani del comune e dei cei GE VISI E rante Cll'ASpanzio 
Bacini cdi traffico» affidando ni dintorni della ciità, Ne sentii ne di cslgente e per miglh rare il 
Comuni inclusi in ciascuna di css vano da anni una specie di contorti di viaggio. Nel solo 1982 
ln pestionme dej trasporti locali trà desiderio inconscio che trova: ME 150 nuovi ra o 
sferenda iutto il potere concessio va difficolià ad esprimersi adl- E E È DTA n per pi 
nale um Lempo pireragi a dello SUO merz: cli CICVarao Cape nido fe 






tanto per la paura di cessa gli extraurbani e 1158 per 
















gra L'operazione si © svolta In re im pochi. E invece, da una 
tre tasl: dapprima la Regione ha 
predisposto un Piano dei trasporti semplice Inchiesta, sono uscl- Anche per le infrasirmi col 
di tutto il Friuli-Veneria Giulia, suc ti friulani a centinaia: il grup- le agevolazioni della le 
j Bacini dj traffico, po promotore ln già costui. to 104-1581 n, 131 integrata 
gli indirizzi, hanno ela: to il comitato direttivo, distri legislazione negionale, «| sono orien 
comprensoriali nt buitò le diverse responsabili. tamenti che porteranno alla costru 

iuotivi della riforma che si è con ta, ha iissato una sede per rione della nuova autostazione di 
eretizzata infine nella suddivisione El incontri, ha sieso uno sta Tolmezzo e Gorizia; al nuoro de 





o Aim di Udine ed a inkziative 


territorio in Arce Cissgento È tubo e ha promo la gior. 
1ehe per Pordenone. 


Il'affidamento dei servizi dj tra nata uilliciale che sj è svolta aungii 
3» autobus in ogni arca nd una mentre questo numero del Pertortendo i tempi, la Regione 














«pur 
singola azienda. Lale divisione, ela nostro mensile andava in | ha dato incarico anche ad una s0 
«tica, per permettere agevoli con macchina. Tuiti | soci, che cietà specializzata per lo studio di 
nessioni nelle zone di margine o hanno soitoscritio l'abiona- tm piano integrato del trasporti che 











P PIT sutura, trova ll suo completamen mento, troveramno sul prossi- leghi, n livello regionale, le varie 
i ur: MRC [IATA Mi _aMPVIRIST - "i dj in anche nella ridefinizione delle timo numero la relazione parti. tipologie del servizio e le incernieri 
Emigrati di Frato Camnico, soci della cooperativa di lavoro fondaia nd Amiens linee: regionali e comprensoriali, colareggiata dell'avvenimento. con le realtà convermini. 


G. ANGELI 


titbane od extraurbane Con tale 
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Omissioni dell'Inps 


Due anni fa, senna nessuna spie 
guzione, miri fu sospesa la pensione 
dj riversibilità, dopo ina mezza in 
formazione ottenuta dell'iufficio po 
siale di mscossione, ebbi la spiega 
Hone all'Inps. dove nti dissero che 
queste seconda pertsiote doveva es 
sere deptontta dell'integrazione per 
chi sono iiolare di ima pensione 
diretta? Poco o fanta, la reversibi. 
lità nona è siscora stala ripristinata, 
aitehe se l'altro giorno (inipron Lan 
meniel nti fu pagato wn Iniiestre 
infero. E" possibile tutto questo da 
parle di nn ufficio pubblico? 


Effettivamente gli ullici dell'Inps 
non si attengono alla formalità che 
un lempo veniva seguita da tutti 
gli uffici pubblici, cioé non emet- 
ie alcun provvedimento scritto e 
motivato che possa non solo infor 
more gli interessati, ma permetta 
loro le azioni maturali previste dal 
diritto amministrativo. Tutto que 
sto lo si deve al fatto che l'Inps 
anni viaggia com | sistemi compu 
terizzati, vale a dire centri elettro 
nici Però su questo atteggiamento 
certamente negativo nei comfronti 
del pubblico sarchbe opportuno che 
sj pronumtaste anche la magistra 
tura. Mon va dimenticato che lo 
stesso ente + Friuli nel Mondo » da 
anni sta ricevendo dai friulani re 
sidenti all'estero reclami e segnala- 
zioni per j ritardi e le omissioni 
dell'Inps. 

Non resta che la strada del pa- 
tronalo per ottenere tutela © prote 
zione, perché ogni altra strada po 
trebbe crearne vittime di maneggioni 
e di millantatori. Spesso chi non 
riesce a rendersi conto del silenzio 
è delle omissioni dell'Inps prelern: 
sce «sganciare »= qualche biglietto 
ne a chi, esterno all'Inps, promette 


DUI 


i] th i 


spinte e interventi su a conoscen 
ze sicure, Al patronato il cittadi 
no, può invece, rivolgersi liberamen» 
le per ottenere, senza alcima spesa, 
l'assistenza nel disbrigo delle pra 
tiche previdenziali. 


La « volontaria «= 


Sono state emanate nmove leggi 
Sidi versamenti valoniari all'Inps? 
Ne hanno serlito a suo temipo i 
giormali italiani, però mai nulla di 
preciso ho saputo. Mi potreste ag- 
giornare? 


La legge dovrebbe essere prossi: 
ma. Nessuna presccupirione, co- 
munque, per coloro che sono già 
stati autorizzati alla prosecuzione 
volontaria (anche se non hanno mai 
versalo una lira sui bollettini di 
conto corrente postale», né per que 
gli assicurati che si apprestano a 
presentare la domanda relativa. Per 
un anno, infatil, la normativa reste: 
tà quella in vigore: un anno di 
assicurazione obbligatoria nell'ulti- 
mo quinquennio Oppure, in alterna» 
tiva, cinque ammi (360 settimane) di 
contribuzione 7alida nell'arco della 
propria vita assicurativa. Pol (ila 
lata dipende da quando la legge 
cnirerà in vigore) l'Inps comince 
rù a pretendere due anni di asgicu: 
razione nei quinquennio e, quindi, 
ne vorrà tre. Garanno previste eocce 
zioni è riduzioni fer particolari ca» 
‘egorie € per i giovani lavoratori. 

L'intera normativa dovrebbe scat- 
tane completamente falla fime del 
1984. Si tratta di un lieve irrigi- 
dimento delle norme attuali. Ma sa 
rà necessario che gli interessati 
nom si lascino prendere alla «prom» 
vista da disposizioni che potreb- 
bero emarginarli dal numero degli 
assicurati volontari Si tratta, quin: 
di di presentare la domanda di au 


Le nuove pensioni per il 1983 


Il lo gennaio 1983 ha portato ai 
pensionati INPS un duplice aumen 
to della pensione: quello trimestra- 
le, dovuto allo scatto della contin: 
genza, è quello, previsto dalla lee 
ge, legato all'adeguamento automa 
tico ai solari dell'industria. 

Nel corso dell'83 saranno quai- 
tro gli aumenti ili scala mobile 
previsti per le pensioni. La pere 
quazione applicata per lungo tem- 
po con periodicità annuale, diven: 
iaia semestrale nel luglio 1980, è 
passata poi quadrimestrale nel set- 
tembre 1981, si allincerà infatti dal 
prossimo gennaio alla scadenza tri- 
mestrale prevista per la scala mo- 
bile sul salari dei lavoratori in 
avi. 

Analogamente a quanto avveni 
to mel ISE2, amche per il 1983 l'Inps 
slamperà e invierà agli uffici po 
siali e alle banche i mandati di 
pagamento validi per gli interi do 


tuiti gli aumenti che interverranno 
alla scadenza non solo di pennalo 
ma anche di aprile, luglio © otto 
bre: eventuali conmpuagli, attivi 
passivi, verranno effettuati col pri- 
mo pagamento 1984. 

Mella tabella diamo gli importi 
mensili delle varie categorie di pen- 
sione Inps. Le elfre sono quelle de 
rivanti dai calcoli esegulii sui dall 
latat: se ci sarà la « correzione » del- 
la legge finanziaria, ne riparleremo, 

Ma ci sono alcuni punti ancora 
da chiarire: la quota fissa di pen 
nio sarà di Hre 35.30 per le pen 
sioni con decorrenza fra maggio è 
agosto 1982 e di lire 52.13 per quel 
le con decorrenza Îlra settembre e 
l'attuale dicembre. Queste quote, È 
noltre, nom spetteranno al titolare 
di più pensioni qualora su queste 
sia pagata l'indennità integrativa 
speciale (se statale); insomma, la 
quota fissa spetta alla persona, è 





dici mesi e cm già precalcolati non alla pensione, 

Tipo di pensione die. ‘8! genn. ‘3 apr E ug. E ot. "81 
Minima ex dipend. 251.450 276050 266500 MI. 516.400 
Wlinima più (1) 267.700 293.900 MIS_450 115300 316750 
Minima ex. auton. 217.500 231250 240250 246.000 257.100 
Hinima inval. (3) 194400 26650 214.700 TH450 229500 
Sociali {+ 65 anni) 155.700 165550 172.000 175,200 184.100 
Sotiominime (3) vario +1,5%4 nulla nulla moulla 
Superminime (4) vario +34350  +229M TRO +259% 





(1) Derivante da posizioni assicurative dove siano accreditati più di 780 
contributi obbligatori 0 figurativi (esclusi j wolontari). 


(D Per i 


i pensionati di invalidità nella gestione dei lavoratori autonomi 


inferiori a 60 anni (donne) 0 65 anni (uomini). 
(4) Si tratta in genere di pensioni supplementari Cp liquidate senza 
i 


integrazione al trattamento minimo a titolari di 


(4) Prima di aggiungere gli im 
mento a dicembre (previa 


rà pensione diretta, 


ru in cifra fissa, la pensione in podi: 
cpurazione delle cilre fisse percepite dal 


gennzio 1976, 6 dalla decorrenza della pensione, st successiva) va au- 


mentata del 3,8 per cento; in nessun caso la somma «variabile » 


prati 


superare l'attenta per cento della retribuzione massima pensionabile 
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torizzarione all'Inps, poi si wedrà 
SE pagare o non pagare, Non sem- 
pre infatti la « volontaria +» & um 
affare (e andando avanti, sembra 
proprio che lo sia sempre di me- 
no), ma sarebbe sgradevole restare 
gabbati per non aver fruito di pos 
sibili agevolazioni, 


Pensione d'invalidità 

Sono titolare di uno persione di 
tnvalidità tedesca, ma ho presso 
l'Inps di Udine uno posizione assi 
curativa ttoliene di circa cdrigue 
anni Posso chiedere all'Inps l'auto 
rizzazione di versantenti volontari 
e complelare i requisiti per citene 
Me Mele una pensione italiana? 

Se la Germania nel calcolare la 
pensione non ha tenuto conto dei 
contributi italiani e se hai almeno 
cinque anni di contribuzione italia 
na, lai immediatamente domanda 
[er versare volontariamente nell'as: 
zicurazione Inps. Una volta avuto 
l'autorizzazione potrai fare i conti 
82 li conviene o non ti conviene 
wersare contributi. Sappi in ogni 
caso che per poter avere una pere 
sione intera dall'Inps deve raggiun 
gere i requisiti previsti: quindici 
anni di contributi per la vecchiaia, 
e almeno un afitò di contributi nel 
quinquennio precedente la doman: 
dn di pensione per l'invalidità. 


Li È 


Ho lavorato per venti anmi in 
Francia e tre in Iinlio prima di è 
migrare. Ora sota tonmtato in Friuli 
e Rui sorto simimralato. Chi iti asxi 
cam la pensione d'invalidità? 


Sei tornato dalla Francia a quin- 
di dovresti poter avere l'assiatenza 
malattia da parte dell'Unità Sanita: 
ria Locale in hause al contributi ver- 
sati nell'assicurazione francese. Se 
le tue capacità di guadagno sono 
diminuite a causa di invalidità so 
pravwvenuta, fai subito domanda di 
pensione d'invalidità all'Inps di U- 
dine presentando tutta la documen: 
tazione sanilama e tutta la docu 
mentazione comprovante la tun as 
sicurazione francese, Una volta che 
il medico dell'Inps confermerà chè 
sei invalido potrai avere una anti- 
cipazione di pensione da parte del 
l'ente previdenziale italiano in at 
tesa che la tun domanda venga pu 
re esaminata dalla cassa francese 
presso cui sel stato assicurato. 


Pensione sociale 


Ha seguito mio marito, pensione 
to argentino, im Friuli, dove ci sia 
mo sistemati alcuni ammi; nel J9RI 
compiro 65 ani di età e quindi vor: 
fei sapere se mi speita la pensione 
sociale, non avendo personalmente 
alcu reddito, 


Mel ivo coso è determinante il 
reddito di tuo marito, che non de- 
ve cssere superiore a 7.614.600 lire 
annue, AJ di la di questa cla non 
spetta la pensione sociale. 


Pensione di vedova 


Due anni fa Mo presentato una 
domanda di pensione di vedova 
presso l'Inps di Udine, stando in 
Francia, dove attualmente risiedo, 
Siccome rio marlio era nato a Ca 
tanta (ma ha sempre lavorato in 
Provincia di Udine), la siomanda è 
fitta alllnps di Catena Dopo gue 
si um anno da Catenia la domanda 
è ritornata alltip: di Udine, a cui 
mi sono rivolta per ottenere la li 
quiedezione. L'impiegato, pur assici 
rartdoni che la pratica è completa, 
mon ni fa saputo dire quando po 
deva essre liquidata a, amri, mi ha 
corsigliato, se non avessi voluto al- 
tendere un aliro mino, di delegare 
tinta persona in Jialia per ricevere 
ii pagaitento, Siccome non ho po 
tuto seguire il consiglio, perché ho 
dei debiti da parare in Francia, 
vorrei sapere sg sio verarnente pos- 
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Un altro record 
di disoccupazione 


Sono ormal più di 115 mi- 
liomi i disoccupati nella Cee, 
Lo rende noto l'ufficio di sia 
tistica della Comunità preci 
sando che ll femomeno quae 
sl'anno è crescluto sinora del 
174 per cento. Im data 31 ot- 
tobre, il tasso di disoccupa- 
zione ha pertanto raggiunio il 
muro record del 10,1 per cen- 
to nella comunità dei dicci, 
contro il 99 per cento di sel: 
tembre, quando la schiera del 
senza lavoro toccava gli 11,3 
milioni. 

Qualora poi si dovesse com 
siderare la sola Comunità del 
more, escludendo la Grecia, 
dove la situazione cecupazio. 
nale è molto diversa rispetto 
al resto della Cec, il tasso di 
dlsotcupazione raggiumgereb- 
be il 103 per cento comira il 
102 di settembre. 

Îl fenomeno è tuttavia cre- 


sciuto in maniera difforme al 
l'interno della Cee. Nell'anno 
terminato ad ottobre, è la 
Germania, com il 40,6 per cen- 
ln a registrare l'incremento 
più cospicui. 

Segue l'Olanda com il 38,6 
per cento, Nel Lussemburgo 
il numiero dei senza lavoro è 
crescluto del 339 per cento 
nell'anno, mentre Virlanda ne 
gistra um aninento del 17,7 
per cento, Se l'aumento più 
cospicuo si è registrato in 
Germania, dove il tasso di di- 
sbccuparzione è passato, in um 
mese, dal 7,9 per cento al 74 
per cento, anche in Italia, do- 
ve secondo le cifre Cee Il sag 
gio è ormai al 10,9 per cento, 
la siiuazione è precsccupante. 
In Imghilterra, imeece, si ri 
leva una flessione del saggio, 
cui non corrisponde però un 
calo mel numero dli disnccu- 
pati in termini assoluti. 


(r—————____-- __—’————' —— ——— _—_+’ 


sibile che l'Inps impieghi tanto rent 
po per fa liquidazione. 

Purtroppo il fatto che iu risieda 
all'estero prolunga i tempi di liquri- 
dazione, in quanto ij pagamenti av 
vengono tramite l'Inps di Roma € 
attraverso istituti bancari. Rivolger- 
ti all'Inas più *wicina (mi sembra 
Nancy}, cio al patronato Italiano 
della Cils (Atitef in Francia} perché 


ricorda alla magistratura italiana & 
tu possa avere almeno la soddisfa» 
zione che ti vengano liquidati gli 
interessi per la ritordaia liquida» 
zione. Se ci sono precise mollvazio- 
ni potresti anche presentare una 
denuncia alla Procura della Repub 
blica di Roma, affinché intervenga 
nel riconoscere un diritto sacrosim 
io ed elementare come la pensione 
al superstite. 


La stangata fiscale 
anche per gli emigrati 


Tra le misure che si preve 
de di attuare per colmare il 
bito di passivo nel bilancio 
dello siato è siala anmamcia- 
ta, anche se nam amcora ui 
cialmente, l'introduzione del 
l'imposta patrimoniale sulla 
casi, 

Um progetto in tal senso era 
sinto glà presentato dal md- 
nistro Reviglio ma, come si 
ricorderà, esso escludeva da- 
gli immobili tassabili quelli 
di proprietà def lavoratori i 
taliami residenti all'estero è, 
più in generale, gli immobili 
destinati ad abitazione prima 
ria dei proprietari. 

Ora, nei progetti del muovo 


ministro delle finanze, il so 
claliata Francesco Forte, que: 
ste due esenzioni non sono 
più previste, 

Pertanto, anche gli emigra: 
li, sé il provvedimento sarà 
varato, saranno chiamati a 
pagnre l'imposta sulla casa 
che dovrebbe aggirarsi fra il 
È ed il 4 per mille del valore 
dell'immabile, 

Molti ambienti politici han 
ho tuitavia già detto di rite- 
nere che con ogni probabilità 
il Parlamento, mel corso dé: 
l'esame del provvedimento, 
dovrebbe ripristinare le due 
esenzioni {(emigraij e prima 
casa ). 








L'incontro con gli sali di Risolto provenienti dall Canada | è ilall'Argontina; 
mella piaszetta di 3. Cecilia, dopo la messa celebrata da don Ermes per tutti 
gli emigrati del paese, Eramo presenti gli emigrati Oreste Rofatti con la 
maglie, Oiva Cressatti, Francia Del Giudice è Giustino Del Giudice (assenti 
Lio Molinaro èd Enrica). A tniti | rivoltesi nel mondo va un saluto parti 
colore da parie della comnmità che li ha ricordati con ianta cordialiià, 
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LA VOCE DEI FOGOLARS 





Da Montreal a Vancouver ) 
da Vancouver a Montreal. 


si è dimostrato Ho 
Fogolors 


Hiontreal. 


recati al 


Malta positivo 
Visile LIA È 
Vancouver © 
SIMELCA 
Utewerai. E sinia 
rinsaldiato 

»lalo vi maasthoo 


wcimmbsio eli 
Furlams «li 
Giovani dell'est si 
Joepvesti e VE un capre 
Tienza 
vincoli d'amicizia € 


nica, che ha 


n piu pae 
rali cià esistenti. Lo 
l'Atlantico ed il 


TensiIvO 


rinvigorire quelli culi 
sciumbio ra 


Piaclfico ha avuto 






palo cho 


Durante una straia in onore de 





Ablo Chiandussi, presidente 
del Fogolàr furlan di Moni: 
real, in vislia a Friuli nel 
Mondo, ci di notizia della lau- 
rea in pedagogia (dattarato 
specializzazione) comsegui la 
dal prof. Walter Nuizaii, wbce 
presidente del Fogolir: della 
lnurca in ingegneria elettro 
nica del consigliere Mauro 
Depana: dalla laurea in como 
mia della sigma Mara Incdri, 
responsabile del gruppo gio 
vanile del Fogolàr e della lau- 
rea in ingegneria meccanica di 
Remo Contardo: a tutti var 
dano le nostre più semiite fe- 
licitazioni e comndialissimi nu- 
guri per sempre migliori sue: 
cessì nelle singole professioni, 

La stesso Chiandussi ci ha 
lasclato poi la foto di Gianni 
Vignadurzi iliglio di Aatonko, 
emigrato da Cordenone) che si 
è «laurento + campione di ci 
cliemo-allievi del Quebec. La 
squadra nazionale canadese lo 


i id 
gli Ospiti, proseeitenili cia WI A 


ILE 


nella sede del Foeokir di Mantneal, 


Famiglie ospiti 
[IST 
Il presich 


si smo Fim: I 
personali 
a di famiglia 
chesli 


cd diverse uma 
cola Le 
del Conercessy 
Frank YWinoelli 
fara per i Irmulani « 






L 
che 
ch liiostra to 
lavoro 


Javicali, la 
Vario 


Mela © Renata 
parlato il dotti 


Maria Marelli 


ha interpellato per presemeha 
re alle (Mimpiadi «bel 1984 n 
Lo Angeles, Al giovane cam. 
pilone iriulo-camadese, tanti € 
sempre più brillanti successi 
mentre ricordiamo com inmau: 
lata simpatla tuito lo « siall » 
del Fogolir Murlan di Mont. 
neal. 


LL 
pie 
nie 


talo-camidesi, 


sempre ApeT 


Gi 


ra 


Castellani 








A Liegi un grande successo 


de si è svelta l'ammuale 
là di Liegi, riusciti 
hl sallio € 


Friulami 





(UTI VIE dETELT 


= Tp 


sia come 
purrtex inazione di 
tixzamti. 

Sono interve 
doti Domenici 
Bruxelles, 


Gioi 


LIE l'altro il 
Lenarnduzzi da 
una delegazione da Ver 


di As 


VIETA, 
sscizioni Regionali Italiane 

Fra le diverse animazioni, hi 
bel successo Velerzione della 
nostra prima « Miss Fopolàre, la 
signorina Anna Maria Tomal 

Una delle nostre più valide colla 
boratrici, la Fosca Sabue 
co, ha avuto un attimo di 
emozione: dopo 3l anni, ha ritrovato 
urnà sua cara amica che mon aveva 
più visto e che abita im CHanda 

Mella foto da sinistra: la signora 
Tomat, mamma della nheo-miss, il 
presidente del Foj Mir cli Liegi, Be- 
arsito Sergio, il signor Tomaî, pa 
pa della sienorina Anna Maria, la 

; il Dott, Lenarduzzi, il signo 

presidente dell'Associione 
Abmnurzesi € il sionor Maurizio Ma- 
Sut, vice presidente del Fopolàr chi 
Liegi 


FAppreseni samia 


Viu: 





signora 


intesa 















La sig. Fosca Sabuceco, in occasione 
della festa annuale del Fogpolàr di Liegi. 


ha incontrato, dopo 3 ansi di la 
sig.ià Pia IÒanmdici 


ibestra mella foto). 


imnimra, l'amdca 


raln- 


in 





responsabike del sruppo cdi Vancou 
ver. Mons. Cimichella ha sottolinea 
due ve- 
SESSO 


ITBILIS 


to come im LCanada ci siano 
stovi italiani: il primo, lui 
fi Montreal ed il secondo 
Sabatini, propmo A Vancx 
Mona. Sabatini appartiene pi 
slonari scalabri 
re parte i RILSEraso;r) di Pom 
Sulle e Liacivine. ll presidente 
Fopolii 


[ERI 


vani, di cui Lanna 


(a 





del 


Aldo £(hinmsduszi, 


Osman, 





ha anmunciato la mascita del 120 
Fogpolàr in Russia 

Carlo lacani, presidente dei Po 
colors del Canada, ha pre lo l'ac 


cento sulla mecessilà di scambi del 
È rire Usa 
Romanin, vicepresidente di Mon 
incal, addetto al ramo cullurale, ha 
deriva- 


cemare imma @®"À"Elovani ma: 


descritto I benefici che ne 
nu giovani ed ai loro nitori da 
questi imlerscambi. Dopo l'esibizio 
ne di alcuni balletti da parte 
due cruppri ce lo scambio rituale di 
doni, si é passati ad una lavola tm 
bandita di keccornie e nel bel mer 
so della festa arriva l'on. Monique 
B&:in, ministro federale della Sa 
nità e del scesi 
dall'aereo, si era lalla accompagna 
re cal itato federale di Rose 
mit alla 
nunome, & 
Non 
menti per l'organizzazione ed ha au. 
spicato che l'esperienza, vissuta pri- 
ma dai montrealesi a Vi WIWET 
pai dai ballerini di Vance 
Monircal non resti un fatto isolato, 
ma sin Vinizio di uno scimbio di 
amicizia, di coltura e di comoscenza 
DIroaci, 








dei 


benessere sociale. 
cbepa 
ClaudeAndré Lachance 
cui teneva partecipare 
sona mancati i SUI compili 












I gruppo alpini di Collalio di Tarcento alla cerimonia per il decimo anniversari 


del gruppo alpini di Wil [Swirsera], 


Due giornate a Wil 
con i nostri alpini 


Grizie Bersaglieri, grazie friulani 





ucsto grazie nasce spontaneo dal 
core del soci e dei numerosi pre 
senti a queste due magnifiche gior 
mate, Dieci ammi fa il erupgo Alpini 


di Wil, alla cui presidenza era il 
i tuttora il Cav. Riccardo Venturini, 





{friulano tutto d'un pezzo) ebbe 
l'idea di ernivere alla memorna di 
tutif i Caduti una siele commiemi 
rativa. Autore di tale opera è stato 





l'architetto lari friulano) Ve 
Tani Waltei DE auliuvate Ì dal SL del 
locale Enuppo ALA 

A distanea di dieci anni, per de 
Enamente amorare questo anniversa- 
rio invi n la fa cei 


FTT TIC 





ATI 


Bersaglieri in compedo di Pordenone 

Il successo ollemulto da questi bra 
NI feti piau riamzzi = 
&« variopinto repertorio, e la 
MicERNIAg hanno detalo 
ie la S, Messa con le note di «© 
ce bel cisciel a Udin e cli nt le 
luitis Alpina » è cosa che j È 
presenti, in gran parte Ii 


tempo 


col loro vasti 
(LITE 


che dura 





lo ricormdano per lune 


Grazie Imiulani Bersaglieri 
portato al cmigrati tania 
CAIO, ©  SOpritntrho 
loro ripàrtato cal 
hello è 


erarie 





pae dai 





Mc € Ian 
EIAZIE pier 
pensiero il 


Friuli 


AMRSCIT 


AEmMprne AMan 


D. 


DON DANILO A FFAFFIKON 


Quel prete 


A Plathkon, ridente cittadina ra 
Zurigo e ‘Winterthur, la nala 
dell'amicizio dell'emiotaz 1 
diventata ricorrenza, comsiderato 
che da *ctle anni si cckebra 
Co sempre Miagnor cis ihiaTrio s08 
to la euvida della Missione Cattolica 
di don Danilo Burelli. 

E” una manifestazione che all'este 
ro appare come le altre; 








bem 





cani SUE 





ini, interscambi culturali, discorsi, 
na © diversa per lo spinto che la 
carniterizza. Non palo essere  €o0- 


del cenere 
afiuenza di emigrati © di 
svizzeri, sia per gli scopi che per 
Sepue all'insegna della più pennino 
amicizia tra gli ospiti ed capitanti. 

Si tratta di 
la solidarietà tra 
slasi 


fusa con altre mettre 
Sb pas 


«tirmol e Com 
la pente d 


colore e di si 





Fazza e 
rapporti «il fratellanza ce VINEeTre send 
tra tutti; italiani 
enoli, ETMuUppi € BMLOEFLppi 
ilmeuistczi, minoranze è 
marcinate, credenti di 


fessione rellziona. 


E SVIEZETI, Sq 
ELMICI 
cullure è 
Oni Come 

In questo “fot #0 la Misslone Lat 
tolica di Ffafikon mira 
più grane il suo ministero di pace 
tra le genti, legando la sua attività 
fini di alta civiltà ed 
sulla strada di va 
reclamano l'arricchimento 
della persona umana sopra ogni co 
sn. Ne un caldo abbrac 
cio ideale dove anche il semplice 
bicchiere di vino assumi in GOAmo pas 
penia significati di comunità in cam 
mino che sj rispetta ed opera e la 
stretta di mano o il saluto non sono 
comvenevoli formali, ma confermi 
di fraterno incontro. 

Quel pretino di Fagagna = tutto 
pepe e lavora per questo; sta riu: 
*cendo a trasformare in Larmiglia Je 
comunità più diverse Sa mi è avuta 
la netta sensazione alla Messa: non 
solo la fede univa, ma i canti, i 


a rendere 


religiosa a 
emancipazione 


lori che 


scaluil'bec 


che unisce gli uomini 


cor, le batimo, tedesco, 
italiano 

Il scouiio che questa esta i reco 

sottolineato dalla massiccia pri 
»cinea chi iuitorità local 
di Pfaffikon, dom Otio Imbach, pi 
vari rappresentanti locali dell'am 
miiistrazione, dal console penerali 
d'Tialia n Zurigo, dr, Egone Rotreu 


berter, presente LERTL |l 


preghiere in 


SU VISO, dl 


rappresentanti dei Fopal&ra di Zu- 





Auguri 
per Marnizza 
a Rosario 


Con un particolare ricordo 
din parte dei fralelli Germina, 
Germiina e Ivana, a cui sj uni 
sce il cognato Pieri, Invinmo 
a Delfino Marnizza | più corn 
diall avgur per il nuovo an 
fo, sempre con la speramra 
dii rivederlo in Friuli per una 
vacanza clio tulli aspeltano, 





cel (a DI 


Hattiston, e Chiapolimno di Wir 
pr. 

L'edizione d 

della fesia è stata anche 

csaltazione internazionale del tal 

clore con la pair Dex Ipunarie «Ti (SL STI 


po tbamdistico e faleloristtico a Kb 


[ED 
terthur, Quest ario 


imolivo di 


side Furlane » di Ara, «el gruppi 
foleloristica lialin in fesia», del 
doppio quartetto svizzero a Jodel 


della zona del « Zurcher Chberland » 
È della « Tosstales è, ln cnriale I 
cilia di Arronio Ss. Paolo (Bergamo) 
© la simpaticissima famiglin « Bu 
hi [Tx 
Dall'Italia presenti l'assessore pre 
uncsale di Dino Burelli 
con il nostro consigliere Giammino 
fiumpeli, il vic Aurronbo S 
Paolo ed altre lambarde 
& fine giornata Danilo Ba 
retti ma em 
civa Dà a Einsiedel mM programmi 
[HET I settembre "BI, lla ottava festa 
dell'amicizia. L'aspitale Svizzera ta 
salutato i pensieri com una 
salva di nevischio, capitato ami 
tempo, mi si iribom dii 


«picio. 


udine, «ii 
csmdaco d 
AUTONIA 


stanco sorldistatto, 


S LIL 


puetasi «i 





AGENZIA VIAGGI E TURISMO 


BOEM & PARETTI 


Agenzia generale Alitalia 
Crociere - Vagoni letto - Biglietti ferroviari nazio- 
nali ed intemazionali - Viaggi individuali ed in 
gruppo in tutto il mondo 


33100 UDINE « Wia Carducci, 28 - Tal (0437) 294601 = 33100 UDINE = 
Vin Cavour, 1 - Tel, (6433) 253940 — 31033 CODROIPO . Gall. Gari- 
baldi « Tel, (0432) 806037 
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SECONDO INCONTRO 


FRIULI NEL MONDU 


Gioventù friulana in Argentina 


Mella sede del Fogolàr di Mar del 
Plata, con il patrocinio della Federa 
rione delle Società friulane dell'Ar 

entità, sj © Svollo il secondo in 
cCogGlnoa della gioventi argentino 
friulana: due elorni intensi di stu 
dio e di dibattito a cuj hanno parte 
ciao ssIantpire giovani impegna- 
ti la uma verilica senza trionfalismi 
di quanto è sialto lallo è realizzato 
pre” isto dal prrinna 














del programmi 
CIMINA è per quanto ci si prefig- 
walmi anni. Il piezidente 
i io di Mar «del Plata, (Min 
do Sesatti, ha dato il benvenuto a 
SSovani, con unito un cordiale rin 
i per gli anmizzatori 
lors dell'Areentina è 
“ della Federazione, Da 
i, ho aperto i lavori 
con Un diito ad approfondire i la 
tori del comveena per UnA Msorosa 
oruspettiva di lime direttive 
giomate di studio dovevano 
I piovani [x 






























che le 
lar & 
É Te ipant i, a 
io dovuto ad una genera 
sione che li ha educati, hanno vo 
luta caprumerne la loro cordiale SX 
idarelà con gli anziani, in questo 
ire anno a loro dedicato, 












puii Ucal 
Il €«tario della Federazione 
Badollo Cattoruezi, fin tenuto la re- 
lazione introduttiva, con le imdicazio. 
ni delle commissioni di lavoro ché 
ivrebbero discreto i emi del conve 
nmissioni avevano per 
motto sette nai di altrettante cit- 
tà del Friuli: Palmanova, Codroipo, 
Tolmezzo, Tarcento, Cividale, Gemma: 
na e San Daniele, Ore è ore dj di- 
di proposizioni, di studio 
x ‘a di possibilità, hanno 
prepi il materiale per un pro 
eram di massima che 1 giovani 
harno concordato in seduta plena- 
ria, con relazioni di ogni singolo 
capa xomission E' Stato Mmm nn 
aoMmmare indicazioni ge 
e, mia vo articolato dibattito 
alli comcreterza delle possibi 
en senza alcuni contronti near 
listici che, alla armo 
sinti in una mozione finale. I par: 
r l'incontro hanno poi e- 

i rappresentanti quali 
i giovanili » nella Federazio 
: società friulane in Argenti 


















SLUSSRRII 















fine, si sono 






ma: Migue] Roncalli, Norberto Ba 
elim Cus i titolari E pome su ppdenti 
Juan Daniel Bortalussi a Dina Ce 
scutti. A conclusione del comvegna 
hà parlato Danieke Romanini, augu 
rando buon lavoro per un domani. 
che già doveva ritenersi inizi 
a partire dial saluto rivolto a nuti. 

La Muzione approvata come pre 
gramma, «dopo uf attento esame 
delle reali condizioni in cui 3) pic 
caprimere un'integrazione dei giova. 
ni capace ali vivere anche la 
propria ità ili origine, lin sot- 
tolimeabo irientamenti di 
tondo le seguenti proposte: materia: 
le didattico per la promozione cultu 
rale; coinvolgimento responsabile e 
conirollalo, attra où una verifica 
bimestrale di un bollettino da distri 
blasi n tutij | Fogolirs, per ll la- 
voro dei diversi gruppi giovanili; 
invio di informazioni da parte di 
ogni centro Iniudano alla Federnzio 
ne; un fondo in iutti i Fogolars dia 
alttmentarsi con ell utili delle atil- 
vità giovanili: avwicinamento di gio- 
vani mediante conlerenze, dibattiti, 
mambtestazioni sportive, con l'abiet- 
tivo dj consalidare i Fogeolira chs 
devono muove cIrgie per 
he ] attivilà; partecipazione di un 
delegato di ogni Foeolir © riunio 
mi della Federazione [er sposizio 
Mme © il dibattito partecipativo ai 


















come 




















ncecevere 








Cultura 


Mell'ambito «delle ini- 
zinlive ricrealiveo:culturali promosse 
cal furlam di Bodza 
sono conclusi recentemente i 
corsi di lologeralia e prosa-spoesia 
per l'inno 1983, indetti lo 
mese di aprile. 


Uma rose 


Fapolà: 





RIOT 


Pur tenendo conto delle dillicoltà 
del teme proposta — L'ecologia wl- 
fotogralicamente la parteci 
pazione al concorso lotoeralico è 
sinia, come cera prevedibile, nume- 
rosi € convincente trattandosi di 
un hobby attualmente assai im voga, 
mentre il concorso Letterario, la 





Governatori onorari a vita 
per il Fogolàr di Melbourne 





Fogolir furlan ali Maelbiogir 





ica Lili 
# di 


eclla fato, da sinistra, Mr, Tyeera, il peosidonte 


Mureolini, Ania Frutta e Luciano Sirapazzon. 


Gi è temuta recentemente una bril- 
linte sfata orcanizzata dal Fosolir 
fudlan di Melbourne, Durante un 
intermezzo del ballo, uno dei direi 
tori summrinistrativi dell'ospedale 
PAMCH., Mr. D. Trers, interven: 
to appositumente alla ‘ata, ha 
cento due certil di «po 
vemabore onorario a vita = a 2 soci 
del Fogolir e precisamente alla si- 
enorina Anna Fratta, creatrice cd 
attuale direttrice del balletto folclo 
ristico friul 








& 











bo cdl all'ex-segretara 
Luciano Strapporson già attivo dirt 
pente del club è vivo promotore 
delle varie iniziative per la raccolta 
di fondi dati in benehcenta all'o. 








«pedale di Ireston e Northoote 

In un breve indirizzo Mr. Tyers 
si è congratulato con i soci del club 
per il coniribulo economico da loro 
dalo all'ospedale attraverso le sol- 
toscerizioni annuali lanciote dal Fa 
polir ed ha illustrato le molteplici 
maniere in cui le donazioni vengono 
usate contribuendo signincativamen 
te allo sviluppo ed al miglioramento 
del PANMCH. 

Kr. Twera si è poi complimentata 
con Anna Fraîta e Luciano Strappa 
zon auspicando che il ricomoscimen- 
to loro attribuito possa servire nm 
che da sprone ed esempio per gli 
altri. 











problemij dei centri friulani: prepa- 
tazione «ii umo strumento di com 
tnallo che sia in grado di seguire 
il processo di lavora dei gruppi gia 
«anili per il prossimo biennio, 

E' difficile prevedere il futuro, so 
prattutto quando si traczia un pro 
eramuna non certo Facile: quello 
della muova generazione dei lriulani, 
non solo in Argentina, & il grosso 
punito di interrogativo che viene se 
gnalato da tutte le comunità «emi 
grate, Ma stando all'impegno e al 
l'entusiasmo cm cuj sono stati st 
guiti questi giorni di lavare è, val 
la premi dirlo, È *cnoscencdio il Questo 
incontro il coraggio dij essere stato 
sufficientemente critico nei confron 
ti dij un recente fissato HOn sempre 
positivo, «i possono nutrire buone 
speranze che Îl tempo avweri quanto 
è stato posto come finalità dal com 
Yegno, Le comunità friulane d'Areen 
tina hanno um scoolo dij vita: cp 
pure, quasi senza sirutture, alle vol 
te anche in condizioni del tutto ne 
guiive, han saputo far sopravvi 
vere una Irivulanità robusta e sostare 
ziale, non lalla di semplice nostal 
di focili sentimentalismi, ma 
di «allori e di tradizioni culturali 
dij tutto rispetto, E la premessa che 
dovrebbe essere garanzia per um fu 
tuto su] quale non ci dovrebbero 
BrResre incertezze. 


e tempo 


emi remoatica era « Friuli, la mia ter 
ris ha fatto registrare un numero 
interiore di adesioni, ma in questo 
caso l'impegno non si limitava alla 
scelta del sog@gello 6 al momento 
lelice per scatiare Il richix 
deva imvece una diversa preparazio 
ne culiurale 0 quantomeso il 
raggio » di esprimere, anche com la 
consapevolerzi di una coscienza 
poetici embrionale, l'amore verso 
la propria terra 

T risultati di ambedue i concorsi 
sì possono rilenere più che s0d- 
disfacenti e ciù è dovuto alla capa 
cità «dei partecipanti di costruire 
con | pochi elementi a lor dispo 
sirione, celle opere degne © me i- 
tevali di considerazione per l'impe- 
eno dimosirato è per la validità 
dei comtemuti. Questo in sintesi, « 
stato il parere espresso dalle giurie 








le 












ko =, 


E WIE 








che erano composte dal poeta Carlo 
Beromedi e dal prof. Silrano De 
marchi per la parte letteraria e dai 
senior Pino Cazzato e Giani Gae 
tano per quella imogprafica, 


Mel corso della premiazione, te 
nità nella sede del Fosolàr, dopo 
la lettura delle opere letleranie da 
parte del bravissimo Allredo Retuc- 
ci, il presidente del sodalizio friu 
lana, ten. col, Liuzzi ed il cav, De 
romedì, nel complimentarei con | 
partecipanti, hanno auspicato che 
tale iniziativa trovi nel prossimo 
anno huori proseliti, nelle due ver- 
sioni letteraria © artista, anche 
spronati dai non trascurabili suc 
cessi consemtili dai comcorrnenti di 
quest'anno. 

Riportiamo l'elenco dei premiati 
nelle varie categorie dei due co 
curi 

Concorso foicgrafico: 1) premio - 
a Messaggi in lattina » eli Ileana Za 
molo: premo - a Speranza = dll 
Corrado Degano; 1) premio a L'ac- 
qua, un bene da salvare » di Paola 
Vicané: riconoscimento quale più 
giovane concorrente a Silvana Mux 
matti 












Lomeatso di prosa e pasesin: 1} pre 
mio per la poesia in lingua italiana 
n « Terra non mia » di Bruma Zatita: 
l} premio per la prosa in lingua 
italiana a «Ritorno alla terra» di 
Luciana Litri: riconoscimento alla 
più giovane partecipante, Paola Me- 
deot, per la poesia «Il cimitero di 
S, Lorenzo »; riconoscimento per la 
prosa in linpua Erivulana a Bruno 
Muzzatti: citazioni per la partecipa. 
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Un gruppo di alpini di « Wine Centro » (R. Toaddio, B. Buitarzzoni, F. Fabello, 
{h, (achiutti, LL, Rragsimbeni, A, Fiori, I, Piccoli, A, Rulli, P, Federizia, Ga, Sartori, 


G. Qunoritti e V. Mariani) hanno recentemente par 





“pato all'inavspoirizione del 


inomunitento ad caditi inaligni eretto dagli alpini mella città di gsm, bolla 


Germaonia Foderale. 


libero a Bolzano 


zione a: Elsa Fielich{Mivotio, Renzo 


Lenna, Ileana Zambolo e Adriana De: 
sno 


Nell'intemo di meitere a confron- 
to i migliori giocatori cittadini ci 
briscola, il Pogolar Iurlan di Bolzano 
hai valutamvente sconlnato da quella 





"Ritornano,, 
dalla Romania 


Con una sensibilità tuti"al- 
tro che Insquente, su infeta- 
tiva del paese natale, Anduins, 
e soprattutto del sig. Luigi 
Crassi, bano irovato decoro 
sa é cara sistemazione mel 
« boro» cimitero gli emigrati 
ileceduti In Romania: Giusep- 
Be Gerometta (1873-1920), Lu- 
cia Lorenzini (1878-1950), Am 
bonio (serometta (1899-1954) € 
Gluseppe Geroimetta (1925. 
1949]. (ra riposano accanto 
alle tombe dei loro padri € 
ilei loro parenil: il paese, ma 
soprattutto i friulani, HM ri 
cordano con allelluosa me 





morta, Il sig. Grassi ha gene: 
rosasmente rinnovato labbro 
menio per il 1993 a favore di 
Luigi Grassi (Milano), Adrla 
no Guerra {Baranzate di Bol 
late) e Mario Delle Case (Nar | 
slui - Romania), 








Laurea 
a Roma 


Venialto è comppscenza Do 
sentito compiacimento che il 
giovane Amgelo Bermardis, li 
glio del nostro amico comm. 
Qulknto, si è recentemente lau 
resto a Roma in medicina € 
chirurgia presso l'Università 
Cuitolica « A, Gemelli » com 
ma besi che gli ha mietiiato il 
centodieci e lode, Tema del 
lavoro di lauerca: Indicazioni è 
tecniche dell'apicepilomin, com 
i professori Carlo Miani è 
iù. Sacchi è G. Rumi. Al nea 
dottore e al papà, lelichtazio 
ni virissinne. 








che è la sua consucta attività rivalta 
principalmente di soci, organizzando 
un torneo che ha fatto registrare 
una larga partecipazione ni soci, or 
canizzanalo um lorneo che ha lalto 
istrare Lnoi larga pub TESO ipazione 
di concorrenti. La buona riuscita di 
questa... marilona durata We set- 
timane che ha coinvalto ben 138 
giocalori, ha premiato il grosso ine 
fegno organizzativo sostenuio dai 
responsabili Pevere e Guerrato, no 
nostante l'episodio negativo costi 
tuità dial furto del ricco montepremi 
subito alla vigilia della conclusione 
del torio. Tutto è finito per il me- 
elio quindi, Amo le SZ a alla Ly 
portunma dezisione del direttivo «cel 
sodalizio a s<euito della quale si è 
provveduto immediatamente al rinc- 
quisto della merce rubata, garantene 
do così la resolare assegnazione del 
premi alle sedici coppie finaliste, A 
questo proposito è giusto segnalare 
che la generosità di mimerosi soci € 
concorrenti ha permesso di conte 
nere Im limiti accettabili il pesante 
passivo. 

Nel della preminzione, la 
«ignora Zamolo, vicepresidente del 
Fogolir, nel mingraziare iutti i par- 
teclpanii non ha nascosto la viva 
saddisfazione per la sorprendente 
e merilala vittoria ta dalla 
coppia Inulana Coli agzari, Da 
parte sun, il comm. Cattabrini cui 
eri alliclata la direzione della gara, 
si è vivamente complimentato com 
concorrenti cd ovganisratori per la 
correttezza ce la recolarità registra» 
te nell'arco delle ine giornate del vi 
vice ced atteso torneo. 
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Classihoa finale: 
1} Colonello . Lazzaro (Fosolàr F.) 
2} Ranieri Rinchetti 
3} Caramelle - Caramelle 
4) Nomes - Treccosti 
5) Scarparo - Comcim 
sì Raveane - Birzo 
Ti Mosutti - Cassol (Fopolàr F.) 
#) Rosola - Carlini 
% Lorenzi » Pedrotti 
ll Simomitto » Torboli 
1) Zamolo . Trazzi (Fogolàr F.) 
13) Guerrato - Job (Fogolir F.)} 
13) Santini . Belirasso 
14) Ieranet + Arburo 
15) Vergnesi - Serafini 
16} Bassi - Bassi (Fosolàr F.} 
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FRIULI NEL MONS 


Venti anni a Parigli 


Somo i vent'anni del Fopolàr fur 
lan di Farigi, ma sono soprattutto 
linesaurnibile giovinezza di questo 
stupendo eruppo di frivlanj che, 
sotto la guida dell'ing. Giovanni To 
mal, portano i segni di una vitalità 
che è musica, danza, vita, lavoro e 
tanta disponibilità verso i comterra 
nei, mella piena collaborazione con 
amici, autorità e associazioni del 





FAULOUEMONT 

Il sie. Renzo Mazzolini ha desk 
dkerato che le responsabilità del Fo 
eolàr passassero in alire mani; nom 
per disinteresse, che anzi si è dichia 
rato disponibile come sempre, ma 
perché è giusto che il sodalizio trovi 
alire energie da coinvolgere, sj è 
così aula l'elezione del nuovo di- 
rettivo che, uscito dall'ultima as 
semblen dei soci, risulta così com 
pasto: Giuseppe Calligaro, presiden 
i& Tullio Parusso, wiccpresidente: 
Gino Birarda e Fiorello Sabbacdini, 
tesorieri: Mano Malara, segretario; 
Giuseppe Piva, vicesegretario; Gio 
vanni Busolini, Ulderico D'Andrea, 
Dante FPersello, Roberto Perzello, 
Enzo Sabhbadini, Renzo Seretti, Aldo 
Sirmmommutiti e Giubatta Valle consi- 
glieri, Alla « serietà » è alla a buona 
volonti » «del nuovo direttivo, au 
guri di buon lavoro, 


MAR DEL PLATA 


La nuova Commissione direttiva 
del « Fogdn e furlan della città ar- 
gentina è stata eletta all'unanimità 


com le sementi mansioni: Renzo 

i Segalti, side; ciro 
into Segatti, president Fedri 
Candusso, vicepresidente; Jaime 


Battistutta, segretario; Glady Mirta 
Tuppin, pro-segretaria; Romeo Bel- 
trame, lesortere: Arredo Antonio 





mondo « parigino ». Hanno ragione 
di esserne fieri; perché, come aller 
ma il presidente Tomat, tutto è cre 
*ciuto con le proprie lorze, con una 
volontà che ha saputo non soltane 
to resistere alle situazioni più dil- 
ficili di questi due decenni, ma ha 
superato i propri combini di sodali» 
zio locale, per diventare a servizio 
sociale è a beneficio di quanti aves- 


NUOVI DIRETTIVI | 


Ferorari, pretesoriere; Francisco 
Mklorassutti, Eugenio Tuppin, Alf 
Tommasini, Maria Biasin de Benin- 
veni & Angel Colonnello « wocales è 
titolari: Maria A. Murello de Billa, 
Isabel Posso Balbi, Franco Pedro 
Faliero, Fompilio Schiavo e Jose 
Miguel Lukaszewicz, « wocales » supe 
plenti: revisori dei conti (titolari) 
Alfredo Brallo, Mario Jose BPosca- 
rol e Fablo Lorenzo Billia, (sup 
plenti) Pedro Vedova e Juan Ra: 
miro Bairseca; assessore comtabile 
CPN Fernando Hugo Guazzelli © 
assessore legale Toniut dr. Adriano 
Abbiamo registrato il muovo indiriz- 
zi del Fosolir furlan di Mar del 
Plain, a cui auguriamo sempre mio 
vi successi, 


SAARBERUOCKEN 


La prima decade dello scorso no 
vembre è siato registrato, dopo re 
volare elezione dell'assemblea dei 
oi, il huovo direttivo che vede Li- 
vio Pandin, presidente; Silvio Bat 
tiston, vicepresidente; Quinio Pelo 
#0, cassiere; Marisa Fandin, segre- 
taria: Marino Lovisa, Giuseppe Fo 
«chia, revisori dei conti e consiglieri: 
Carlo Dal Fora, Gianni Tinon, Um- 
berto Giacomini e Danilo Valent, 
Ju nuovi componenti esprimiamo la 
nostra simpatia e ln fiducia di un 
ottimo lavora, 


SETo bisogno, 

lì bollettino del Fopola&r furlam di 
Parigi, dopo un caloroso e realistico 
saluto del presidente, che si maniie 
ne con i piedi per terra nel suo 
spiegare che cosa vuo] dire aiutarsi 
« collaborare (seritto in un friula 
no comprensibile e schietto), è 
n'autentica minbera di notizie per 
quanti hanno parentela diretta 0 
ingliretta con i passi colpiti dal 
lerremboto. Informazioni sulla leg 
slazione regionale del Friuli-Venezia 
Giulia per chi ha la casa o il rientro 
come problema immediato o vicino 
com specificazione dei particolari 
che patòb presentare una casistica tul- 
l'altro che facile. 

C'* stata la festa annuale del Fo 
golir nel salone degli incontro del 
comune suburbano li Suresnes, a 
cui hanno partecipato oltre mille 
faersoine in un clima di italianità € 
di friulamità espresso nel pesti © 
ni discorsi. Ma il Fogolir di Pa 
rigi continua ln sun serie ininter= 
rotta dj lavora «on appuntamenti 
che vanno dall'ospitalità data agli 
altri Fopolars in visita alla grande 
capitale francese, con inviti è pro» 
mozione dij comgerti, di esibizioni 
musicali e foleloristiche ultimi av- 
venimenti la visita della corale To 
mat di Spilimbergo è del gruppo 
folcloristico Lis Paveutis di Ara di 
Tricesimo, In queste occasioni, Friu- 
li nel Mondo è presente com un par 
ticolare ricordo di Ottavio Valerio 
che, recentemente, il dott. Adriano 
Degano ha ricordato alla festa an 
mnuile, 

Notizie che segnano la cronaca 
delle inkelative del gruppo friulamo 
cli Parigi, tra cui la notevole esposi 
zione de) pittore friulano Gianni 
Fielli. e notizie che toccamo gli in- 
teressi personali di ogni emigrato 
(pensione e lessi n favore dell'emi 
grazione) dimno al Ballettino so 
stanza di bum contenuta, 








CI HANNO LASCIATI... 





persi il giorno dell'Assunia. 


frice =, Molla Carmia, inske 





GIOVANNI ZANNIER 


Nell'agosto scorsi © man: 
cato all'altetto dvi suoi cati, 
*Ironcibo da un inlanao, 
Zannier Giovani, Nato a 
Vito d'Asso E 18 agosto 1913, 
cra partito quindicenne per 
la Francia per esercitare il 
mestiere di maratore Rien: 
tento im patria, sì era lor. 
mito una famiglia che nve- 
va dosuto lasciare per ri 
prendere l'emigrazione: dal 
1948 al 1978 ogni anno tor 
ua as cisa per 
ripartirà versò i primi di 
marzo. Ihurante Questo pe 
riodo si è distinto partico: 
larmmente per le sue capacità 
tera un muratore perfetto 
mente mito) ricevendo due 
medaglie di bronzo, una nel 
lità dalla Chambre Svndi- 
cale des Entreprencure de 
Travaus Publica de Seimect 
Chies es una mel IS6f dalla 
Fédération interdéparie 
mentale du Batiment et des 
Travnux Publics de l'Ilk de 
France. 


Natale & 


Ura, in pensione, conti 
muava la sua opera nel suo 
fiicoolo paese, Celante di 
Vito d'Asio, cercando ln è 
gni mado di abbellirlo e di 
renderlo sempre più ospi- 
tale « confortevole. Pochi 
giorni prima della morte 
avevi sistemato tre panchi- 
fiv, scquisiaio a proprie 
pesce, ln vista della festa 
che avrebbero dovuto svol 


La sun hpura esemplare di 
marito, di podre, di once. 
slo livoralore non sarà di 
me miicata, hl Connie è 
Wivere nel orda «di quan 
ii lo hannò cemasiulo ed 
amiata, 












GIUSEPPE PADLIKI 


Malo in comune di Pauli 
ra il 13 fgniuta IS, cp n'era 
andaio a 18 anni per fer 
morsi a Milano, apprendista 
muratore. Nel 1953 
Sposato è Sondrio la signo: 
rina Italia Wergendo i ia 
inno dopo era rientrato im 
Carnia, dove ha lavorato, 
presso la cartiera di Tob 
messo, dine gl 195% Gili èta- 
no nati intanto tre figli: Na- 
lalino, Amgpelo e Lino, Nel 
1556 prende la decisione di 
emigrare in Francia, mella 
regione della Mosella: è nel 
19S6 lo raggiunge anche l'in 
tera tamiglia. Ha lavorato 
presso diverse imprese, ap 
prezzato per lè sue qualità 
prolessionali, pn cul è prata 
ricomosciuta una particolare 
henemerenza com la conces- 
sione di una medaglia. Una 
beve, ima latale malattia 
la ha troncato nel settem- 
bre scorso, suscitando vivis 
sima amarezza in quanti co- 
noscerano la sua retta per: 
somalità, particolarmente a 
Courcelle sur Nied, dove ul: 
limamente era cercato come 
csperto artigiano, Non è 


Arfia 


iornalo alla sun cosa di Par, 
messo, che s'era costruito 
cono lambo d&slkilero di ri 
vedersi nella sun termi Al: 
ln tamiglia, ai soci del Fa 
eolir della Mosella che lo 
avevano amico din nonni, n 
tutti | parenti, vanno le ner 
stre più sincere conde 
Eliange, 








ELGENTA MARIMER(C 





Sio È cerenamepnte spenia 
a Corano di Aprilia, alla vi- 
gilia del compimento del 
suo otinninireezima com 
picanno, la signora Eupe 
nia Baron, ved. Mardero, 
i cui recentemente cra star 
la comsegnato, dol Fogalar 
furlan di Aprilia, la meda 
Bla d'oro ced il diploma di 
pioniera dell'Agro Pontina, 
giù conleritole anche «al 
presidente della Giunin re 
gionale Friuli-Yencezia Giu 
tin, com. «ir. Alfredo Per 
zanti, il 1° mnngpio 1963, im 
accasione delle solenni ce 





lebrnzioni del HF di aità 
vità dgi friulani nella bo 
nilica, manilestazioni pro 


mosse dal Fogolir furlan 
di Kona in collaborazione 
con quello di Latina. 

La signora Eugenia Mar 
dere, originania di Dogna, 
era im attesa del conferi. 
mento del Cavalierato «di 
Wittorio Veneto, avendo 
farbecipato alla Prima puer 
ra mondiale come » porla 


me al morito Gino, si em 
Irasterità com i primissimi 
doborni si Cormno, dove, com 
l'allaccamento Lipico della 
donna Trinutana alla famiglia 
cd al lavoro, ha contribui 
bo per moltissimi anni è 
signilicativam:ente, alla rea 





lizzaetione di una bella a- 
zicmdn nerecola, vna dbelle 
migliori delli zona, dine 





in aligialmente dal gelo 


Franco. 





IUELA CALLIGARO 


Era mata a Buia nel 1907 
Uol pendtoni Iavevino por 
tiulà con loro, in emigrazia 
ne in Belgio nel ISSI, Aveva 
fsi sposato nel 19%, Gio 
vanni Hattista Com di ban 
Vito al Taglixmento e con 
lui cra di nuovo emigrata 
in Belgio. Ha mantenuto 
fuer tatdi «cqeosti suol anti 
di « csilic a un prolomaizzi 
mb amore per la sua terra 
d'origine; era mostra Lbede 
lissima nbbonnia e fnceva 
leggere il nostro giornale a 
initi gli amici. Un brutto 
incidente stradale l'ha ue 
clan l'ottobre scorso, senza 
chie nessuno li potesse: aiu 
tare chi laveva investita 
mortalmente è fappito, Abi. 
tiva a Brueelles, da dove ci 
è giunta tardi ln notizia: gi 
Familiari è ai tonti amici 
friulani con dolore, va ln 
nostra più sentita parteci 
pacione 
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FP. Biloarndoa Ie Gaisdenzi, 


Dai ragazzo parii dla Figino 
per entrare nel seminario del 
padri scalabriniani, aveva 10 am 
ni e segui i suoi studi con molta 
diligenza, con gli nlti e bassi che 
tondi gli sividenti devono allen 
ire. 

Gifri la sua giovinerza per pri- 
pararai nd essere un sacerdoîe 
missionario degno del Signore. 

Fece i sani voli nella comuni, 
tà senlibriniana e fu ordinnio sa: 
cerdole il 39 giugno 1961 

Pochi mesi dopo, finita ln iso 
bogla, parti per l'Argentina, dove 
ein sinio destinato dai suini su 
perlori per svolgere Dl suo mink 
Bbero. La sua vita missionaria è 
stuta Întensa e frutiuosa nl ser: 
sfizio «egli cemigriadi iialiani al 
quali si rn dedicato, al servizio 
della Comizelia missionaria a cui 
npporienera, nl servizio della 
Chiusa a cui nvera dolo tutio 
sE slcamo. 

Ha speso tutta la sua vita lome 
tano dall'Italia, forse no © Lat 
to conosciuto quello che bui ha 
fatto, però i sialo un sacerdote 
misgionario davvero atenordì 
mirto, 

Tra il 19835 Gil 1966 lavorò tra 
gli hallani di La Plata e Laedo, 
due cità mon imolto lomtane «da 
Buenos Alres dore ci sono molil 
connsotonali; fu redattore ali via 
giornale «a La voce d'Italia » che 
portava nelle famiglie disperse 





degli emigrati um richiamo alla 
boro Fede, un richiamo alla vita 
dell'Italia. 

Fu retiore del Seminario mi 
more di Merlo: un piccolo semi 
mario che avevamo appena fin 
cominzialo in quella provincia 
della congregazione tra il 197 
è il 1964, 0 poi, dopo un breve 
momento di aggiornamento in 
Ilalia, ritornò a Santiago del CE 
le dove fondò un giornale per 
quella comunità d'Italia chiami: 
in «Frossnza + è ché comilinua 
ancor saggi Pol nel Î97i lo ira 
vino a Cordova come delegato 
di quell'arcidiocesi per lemigra: 
rione e il iurismao, come vicario 
operatore di una porrocchia e 
allo stesso tempo incaricato «i 
initi gli emigraii dell'area. Da 
i i superiori lo irasferirono alla 
capitale dell'Argentina: Haenoa 
Mres al Santuario della Madon 
na diegli cimigradi dove «linenmine 
direttore dei giornale « Voce d'L 
lalla », delegato della diocesi, iel- 
l'arcldioceat di Boencs Alrea per 
l'emigrazione è assisienie eccle 
&inaiico per inile le associazioni 
italinmes di una vasta zona che 
ha raggiunto indgliala © nriglia 
ba di aderenti. 

Finalmente, dopo un piccolo 
periodo, quasi di iirocinlo, pro 
prio agli iniri di questo anno, 
era sialo pminato segretario 
generale della commissione per | 
emigrazione della Conferenza 
episcopale dei Vescovi Argentini, 

Tin questa capacità era venuto 
in Italia quasi um mese fa e ci 
eravanio inconlrali a Uinevra è 
per me cè un pi la perdita 
personale di un smico: lavora 
vamo nello stesso eritore, ct 
gni tanto ci inconiravamao, A Gi 
nevra avevano folio dei piani 
è ci eravamo dali appunbtanien 
bo a partire da Roma, fra qual: 
che giorno per un incontro di 
etuili di emigrazione a Now 
York e pol iui sarehbe prosegui 
lo per rilormarne al euò lavora 
a Buenos Alres. 

Ma i piani del Signore cammi. 
mino, E* sinio cambiato. 


p. SILVANO TOMASI, cs 


P.Edoardo De Gaudenzi 
tutta una vita per tutti 


Il missionario Edoardo De Gay 
dienzi 45 anni, residente in Arpenti- 
no ma molto noto in Friuli per la 
sun aitività nell'ambito dei Fopolàrs 
d'oltregccano, è monto il primo no 
vembre scorso per le ferite ripor 
tate precipitando in un dirupo du- 
rante uns passeggiata sulle mon: 
tagnee di Sauris. 

Era ospite del fratello Carlo 31 
anni, dirigente della Scima di Tod: 
mezzo, tesdente a Udine, è propre 
iurio di una villetta nel piccolo 
cenirto camico nel quale si era re 
cato con i familiari per trascorrere 
il fine settimana e la festività di © 
eumissanti. 

I due fratelli sono usciti per la 
brewe escursione che sj è conclusa 
iragicamente: padre Edoardo De 
Gaudenzi si è avviato verso un ri 
pido sentiero, coperto di foglie ap: 
pena cadute dagli alberi e molto 
scivolose, alla ricerca, di Fossili, 
quando ha perduto l'equilibrio ed 
è precipitato nel dirupo, 

Suo fratello non ha fatto neppu- 
te in tempo sud naecorpersi che il 
ancerdote era scivolato: ha udito un 
urlo lacerante «d è corso a cerca 
re il proprio congiunto trovandolo, 
ormai quasi privo di sensi, tra gli 
anfratti, 

Il erave infortunio è avvenuto 
verso le 13, 

Padre De Gaudenzi cera da poco 
giunto in Friuli dopo un breve sog 
giorno n Figino Serenza sua città 
di origine, ospite di un altro Îra: 
cello. 

Era arrivato da Ginevra, dove & 
vewi partecipato ad un congresso, 
e sarebbe dovuto riparilre dal Friu- 
li diretto a Nuova York per un im: 
pegno alle Nazioni Unite. 

Il missionario aveva celebrato la 
messa al Carmine di via Aquilcia 
Aveva ufibciato il rito di Qenissanti 
nella chiesa di Sauris e aveva te- 
nuto un'omella apprezzata dalla 
gente del paese che lo comosceva. 

Dopo pranco è partito per una 


breve escursione. Carlo De Gauden 
zi ha imboccato la strada più Ls 
cile, Edoardo invece si è diretio 
verso il pendio alla ricerca di fc 
sili; purtroppo ha perso l'equili 
brio precipitando nel dirupo in cui 
è stato soccorso da volontari del 
CAL 

L'infortunato è stato quimdi tra 
sportalo fino a Tolmezzo con un'au 
tolettiga e sottoposto ad alcuni nc 
certamenti clinici che alla line han 
no consigliato i medici a trasferirlo 
a Udine 

I sanitari di questo nosocomio Ja 
hanno accolto nel neparto di tera 
pia intensiva dove è spirato poche 
are dopo, 

Solo con la sun morte sinma ve 
fuli a comoscenza dei vari incari 
chi a cui padre Edoardo era stato 
chiamato come segretario generale 
della Commissione Cattolica delle 
Nazioni Unite per i rifugiati dell'A 
merica Latina, Fondatore e Diret- 
lore del giornale «La Voce d'Ita 
lin» di Buenos Alres, Socio onora 
rio dei « Fogalirs furlans è» d'Arpens 
Lima, Cappellano Ana di Euwenoe 
Aires e Cordoba, 

Per i friulani d'Argentina, padre 
Edoardo era un fratello nel senso 
più autentico della parola: amico di 
Friuli nel Mondo, di cui sapeva ap 
preszare il lavoro, con particolare 
riconoscenza e stima per il presi 
dente, Oiavio Valerio, La sua tra 
gica scomparsa è una perdita per 
il Friuli d'Argentina ma anche per 
tutti gli italiani di quel Facse, La 
Fondazione «Carlo Erba» di Mila 
na, ricordandone i meriti e i valori 
testimoniati con tutta uma vita de 
dicata ai suoi commarzionali, ha istà 
tuito al suo nome una borsa di stu 
dio per figli di emigrati. Prima che 
la salma di F. De Gaudenzi lascia» 
se il Friuli, il presidente di Friuk 
nel Mondo ha reso omaggio alla 
memoria di questo « missionario » 
di alti valori umani e sociali, 
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TITTI FT NTA 
| AFRICA 
IL pi OPS IS PRESTI RESSE 
SUD AFRICA 
ADAMI Giovanni - JOHANNESBURG 


visita: abbriarna; presi 
ÎaRk 


Sito in 





+ (rante i 
el tuo abbonamento par il 
ASS pera mensa di. 
(SATTI Rina - RANGE GBRUOVE - 
Tuò cugino Franco Mossenta ti ha nb 
pier il 1983 


molà 


bomota (via sera 
DE LUCA Bepi - JOHANNESBURG - 
E’ sinto Giovanni Adami ad 
arti per il ennio RIBES 
DI SANTOLO Maria «d Elkisco Lo 
HAMNKNESBURG - Venendo a trovare 
uffici avete rinnovnio l'al 
aerea) per il 1982 è 


im esi 
qunaminbe Vela 
i 198 

DI SANTOLO Rinaldo BER VAL 
LE Lago ritenuto il tuo 

diramentissosbenitone per il 1987, è 
noi Giovanni Adami che ha 
rinnovare l'abbonamen- 








n per il 1983 e il 198 (via aercal. 
DEIUSSI L. - CAPE TOWN - Diamo 
fisconiro al tuo abbomamento via 


cren) per il 19£ 


DIITRA L - CAPE TOWN} Gi è piun- 





io il fuo abbonamento (via aerca) 
per il 102 

ROMANINI Nera JOHANNE 
SRURO » dalbi it Aganni ni liù abbo 
na {K biennio INELISBI (via pe 
nen] 





| AUSTRALIA | 


BERGAGNA Elea 
GioHBamia Lai a ha 
ento poet 
Ica AR] 
renato i 
oo 9a 


FARFIELD 
mandita il mo 
tem) per il 1993, 
BUNBURY 
i conpunzlio all'ab: 
bun che permetto l'invio 
ik lori: pier piosla aerea 

CAMPEOTTO Adoòo Vittorio - 
HII + II tog abismamiento 
i ci arrivato «da 
como da Saronno (Waresch, 

COMINDTTO Angelo «+ PENRITH 
Tua npolte Orelia ti ha abbonato per 

1983 [posta aerea] 

DANIEL Orazio - GLEN WAWERLEY 
- Sri abbonntescsltenitorne per ll “ IS 
e il II a senza]; i tuoi urti 
iii» Gil parenti cli Ma bia, Menire 
quelli «li tua moglie a Orgnese di Ca: 

si uovo, nonché ai parenti emi 
ati im Inghilterra e negli Stati Uniti, 

DE GALLO © i» FARLWOOD - Sei 
abbonato sosteniton 
I eil 195 

DE PELLEGRIN Edda - MELBPOLUR- 
VE: Ss abbonsia 










Gilovanmaii - 






TUART 
peer il 
parte di Gin 


















{paesi Aereo) as 





(posi: nercn) per 


|aaT 
IMMBObBICO Fior MELBIILENE - 
E simo iu comati Edda ad abbo 


farti per hl ISS5 iposia percn) 


| 


RI ERO I 


BELGIO 


COPETTI Giuseppe PURACDE 
Tutto regolare: il ino abbonamenio 
segale ei dicembre di quest'ammo: è 
rie per i complimenti al gia 

DAVID Antonio - BEERSEL 
fineciionme il tuo mn 
biennio 198-IS3 Non mancino i sa 

1 restkdenii a Arba 
Sebastiano ALOST Gio 


Mi è venilo a losanci per re 


EUROPA 






Fer la 
mer il 






vale 
hi Rnannilari 


DAVID 


salta ha 


lie LI dii 


d 


K fn! 

Ra 

ho 
Un ricordo che ci viene da Milwanikose (USA) dove si sono ritrowati i nostri 
amici Jila sinicira, nella foto) Angelo Gruer, Pietro Barurzini, Il fratello Giu 


seppe com lo signora Caierina Brollo, Deskderano salutare i tanti parenti im 
Italia, in America è in Australia, 





bus abbanasnento simo 


paga 


golarezzare il 
al diocemibne 


DEL DEGAN Raniero SAINTES 
REHBESCO Sei abbonarascos tieni Done 
per il ISBL 

DEL BI&AKCO Franci . FORCHIES 


« Abisonnio 19€) 

DEL GIUMCE FIOCCO Alma ed Etto 
ne CHARLERI - Miarante la s«oatra 
vizità ai mostri uffici nbbiamo 
vasto abbonamento 


preso 
1g 





nota del 
1984, 
DELIEM-CASTELLANI Avelina e Ivo 
BRUXELLES - Risconirinmo il vostro 
abbonamento per il 1983 
DEL Z0OTTO Fulvio - VERMIERS 
Ti ringraciome della ina viziia allo 
bio tua meeelie, in occa- 





seine 





zione del rin i dell'abbsonnnsento 
pier il bienoita 1992-1983, 
MININI Benito - GERPINNES . E° 


ad abbonarti 
Allosa 


slalo Tiestino Bolera 
per il 1983 con tanti saluti e in 


di tue masizie 


DANIMARCA 


CHIEI COPENAGHEN - 
Tuss cugine Luigi ha provveduto n re 
pivarizznne dl luo abbonamento per il 
1982 e il 1983 


Tinlico 


FRANCIA 


BRIGKOLI Rennio - SAINTE LIVRA: 
DE L'omico Antonio De Michiel ti 
ho abbo i per dl TOR 

CABANAT Maria, ARIBGE - E' sta 


bo Giuseppe Rise da S, Pietro in Ca 








sale {Bologna} ad abbonani per | 
1983 
CASTELLANO Lulelna MANTES 


LA JOILE - E 
I 


stato Giovanni Di luca 


ni  ibbonarti sino a nato disecmbiré 
paga 

CELLA Wito - LA BOISSE - Abbona 
do peer il 1983 

CHESIO Giuseppe PARIS Tui 


moglie Clarina È 
hà rinnovato Valdwomaresniy 


litWwanzi è 
per il 


Uengità 


(RCSCA 

CONCINA Anna WITTELSHEIM 
Li tea amica Anna sabuta mutti nel 
ramarri il tuo abbonamento per ll 
[AR 


CHOULOT Edouard DOLOMAPRS 





Min IFAgnolo, mile. Folkleet 1982 
nel 60 in Comada, cl manda la foto 
dei genitori, in occaslone del loro ven 
ticlequesinno di matrimonio: La sig.ra 
Giuliana D'Agnolo, oriunaa di Toppg, 
e ll alg. Marco D'Agnoalo, cmigrato da 
Tesis di Vivaro, risiedono attualmente 
& KRomiloopa, isel Bi. in Consala, 


Ln 


La 


Abbiamo ric@sito il luo abbonamento 
per il 1983. 

COGEI Lusiano - ST 
laminato peer il 1982 

IMAGOSTIN-BAUDRY Teresa . LA 
VAUPALIERE Sci fn eli abiopnai: 
sosbenitori per il 1982. 

D'AGOSTINI Oscar - CHATORK - Tuo 
abbamato per il ISS 
HAUTEFÀ 
ins ose 


EGREVE - Ab 


Tailre ti ha 

DAGOSTINI Trarepuilbka - 
GE LA TOUR Sci nbbo 
tore per il 1061 

DAMIANI Qiga - NOR - Ci è giunio 
da Palmanova il ino abbonamento per 
I 1982 

ANGELO Franco « RANCOMN E' 
stilo Giuseppe Faverzani a provvede 
re nl ia abbonamento per il 1982. 

AVID Pio. MAISON ALPORT - i 
4: gionio il ivo abbonamento: sostieni 
bone per il INEÉ 

HE CANDIDO 





Candido MONTI 
GNY LES METE: Con itudi saluti per 
i familiari di Sedegliano è Flai \ 
"pervenuto il tuo abboname DURE 

DE CECCO Rosana - PARIS - Soia 
siati | tuoi genitori Emilia e Giovanni 
ti per il 1982 con i saluti 
imeici dii Topo dll 










a Lutti d Iraresko 


DEL GIUDICE Arnaldo - REIMS 
Con i tu salati NVissgnione ci © 
pervenuto hl tum nbbonamento per il 
1982 

DELLA MEA flo LA MOTTE 


Abbonato per il 1583. 

DELLA MORA Fassio - CLOLAMOGE 

Abisnnaio per il biennio ISERI9R1; i 
fiunni saluti vanno ai familiari residenti 
i Pocema en La in di Buttrio. 

DEL MEDICO Igino - PARIS - E' sta. 
lo l'amico Pellizzari a monelarci 14 ino 
nbbonamento peer il PIER. 

DE MICHIEL Antonio » AGEN - Con 
Castelmuovo «del Friuli è & 













l sali a 


Lestans è pervenuta il luo altonamen- 
do pier I 1983 
DE MICHIEL Silvio - GRAFFENSIA. 


abbonato l’anno m 


DEN 
DITA. 
DEL MISSIER Cristian - MAILLOT 
Tua sorella Demize ti saluta e rin 
nova il ino abbonamento per il 19KE 
DEL NEGRO Gino - MULHOUOSE 
Seli stato abbonato sino a tutto aliccim 
bre 1963 
BEL NEGRO Secondo 


Sui met 









LUTTER 


BACH Abbiamo preso nota che nel 
corso della inn visita n Udime Thi 
proveduito a rinnovare fi io nbbo 


namento anche peer il 1993, x 
DE NARDO Alcide » WITTELSAETM 
Ai no ricevuto Îl tuo varglin po 

stile n saldo dell'abbonamento per il 

DIET è il ISBI 
DE NARDO Umiberio «+ HUSSEREN- 

WESG. Sei abbonalo per il pag 
DEOTTO Mello  GALLARDON - Dia 

mo riscontrà al tuò abbonamento per 

il 1983 
DEREANI Rita 

stalla abbongia «ima a 

1983 
DI BERNARDO Armando - LES MA 

GES - E' stata Valentino Bellina ad at 

boninti mer il 1982. 

I HBERSARDO Roberto 
+ Abbonato per il 1982. 

DI GLERIA Fiorello - LE HAVRE - 
Sel nbbonatoesostenitore sino al dicem» 
bre POE4, 

DI LENXARDO Assunta - URBES: So 
mu stati da noi i Dosso che ti hanno 
ilsnata per il 1995 

DI LUCA Giovanni MAISON AL: 
FORT: Abbiamo press nota del tuo 
abbonnmento sino al dicembre 1983: | 






CRESSELY » Sei 
bito dicembre 


BOURGES 





I signori Elena è Gino Baltipelli da San Daniele dbel Friuli è la signorina Vili ILSCOO 
Tiziana «ia Udine hanno fatto vislia al parenii emigrati in Canada, a ' 
allor, in occasione del malrimendo della signorina Sandra Vit, rispettiva» 
mente loro nipote è cugina. La signorina Sandra è figlia di un noatro fede 
lissimo ableonalo, Pietro Vil, Con questa foto, desiderano salutare | molti pa 
senti clse ricordano in ianie pani del mondo. 


ITALIA 
ABBONATI 198% 


Arsenci Hobbera 2 
Campeotto Gixcomo, Saronno (Ware 
sel; Carlon Ferdinando, Budoia; Cat 
meli Tullio, Poemacco; Castellani A 
melia, Roma; Cecchini Gabriele, Cu 
ulella di Porpello; Cenedese Santina e 
Aurelio (da parte della figlia Evelina}, 
He Cesca Pietro, Chiia- 
vone alessio, BSuttrag Qussì Lol 
pi Walter, Tarcento; Colmutti Elio, Ma 
miageni (cmpari Teresa, Milan: Caria 
ge Gino, Casarsa; Costaniini Anionia, 
Hertiolo]  Mossero Calma Castions cli 
Strada; Cori Ugo, Travesig Cracina 
don Anecio (abbonmainentso spe nilone 
solo per il Iaia 
Francescbi, Ospedaletto: Ceog 
(chievolis; Cunmin Ba 
(Imperial: DAgosti 
ni Timo isalo 1992), Bresa di Campo 
farmidio; David Antonio, Arba; De Bel 


Bertoia Arm 
restino. Pag X} 












Valame: 





sala: 












1933), parroco cl 





goli Gincomist o 
migio, Sanremo 





lie Bruna: Vadronsa di Lusevera: De 
Caneva don Santo, parroco di Ra: 
spano di Cassaccoi De Cecco Emilia 





cs L mi Tappo di Travesio; De 


(abbonamentisoste 





Francesco 





Fori mi 1), Oroppo; De Colle Lucia ved 
Contin ida parie del nipote Fiorenzo 
soltanto per il 1983), Milano; Elia 
Altonsina {solo per il 198, Milano 


4 





DFElia Felicita (solo pier il 1987), Mom 
en (Milano): Del Degan Enore [sola 
per il 1987), Finibono; Del Fabbro Li 
il INSZI Ik:l Frari 
Fressicco (abbonamento 


iuoi saluti alla sorella Annetta emipra- 
ta in Arpentina. 
DI PIAZZA Isabella - 


mix (solo put Udine 


Lukgia ved. 


MANTERRE - 


Tua sorella Graziella ii ho nbbonaia Sostenitore), Gradisca di Sedegliano; 
per il 1982 Della Mortina Leandro isolo per il 

1MISssS0 Enzo - MULHOUSE + Grizie 1983), Castion (Belluno: Della Schiava 
della visita alla nastra sede assieme Angelo (Rolo pe | 108F), Villaoria di 






nulla ina @ 
i! iuo mbba 
DIMCES Cale 


Torre Carla (solo per 
Iki Keetò Allrado, LU. 


Del Kegro Maria 


» consorte riscontriamo Basiliano: Della 
emo per il I982. bl 1982), Ugline: 
ia BASSONES - Sci m {Novarnì 






cana 






abbonata per il II8t (0 Collalto di Tarcento; De Michiel Ange 
BURLY Leonardo + HAGONDANGE là dsalo per dl 1885) 6Fanma: Désno 
+ Prendinmo noti del tuo abbonnmen- Leo (solo per il 1993} Werx i, mis: De 
è er il III _ solo g (ARI, METIN; 
lo per il ni foni Virpilio (solo per il 13), San- 
RESTELDO - L'E Abbonato per iù Imperia): Di Bortolo Anzelo 
;l 19082 my {Imperia}; D olo ngi 
isalo bi qgr Pa sb 
FACCOMER Guido - NAUTERRE (solo per il 1482), Maniago: Di Mar 
Sci stato abbonato da Timo D'Agosti. ino (solo per i | i TGA: 
mi per il 1983 D'Agostini saluta tulgi Dorotea Orazio (solo pat il 1982), Pa 
gli amici di Nauberre Tei (ins La i Dreosasi Ada sa Test 
il J9S82), Udine: Duorot UQsvaldo (solo 


quer bl TO *=ro ( Milan): Ferrini Gal, 
do, Callalio di Tarcento; Fossano Gino 
Casarsa; Gotti Attilia, Sanremo (Inipe 
INC: risol; Molinnri Moria (anehe per il 


GERMANIA 


CORRE Marcello - SI 
BERT » Dixmo riscontro al ino abb 
namento per il biennio 1953-1954 
DURISOTTI Giuseppe + ESSEN - Ab 
Biani preso nota del saldo del tua 
abbinamento per il 1983, 


DELLA 


1334), Udine; Fovoledo Mario, Budoia 
il 1983), Roma 


Nava 


Repetto Dino (solo pet 
Ridelfi Anna (solo per il 1982), 
ros cli Meduna: Rosgi-Dbe Ros 
iaolo per il 1983), Casi a 

Rosa-Del Vecchio Carla 
1083), Bruo * Tavasimis Piola 
remo (Imperia). 





{soko per il 


San 





INGHILTERRA 
CORAZZA - LONDRA - E' 


Gino da abbonarti 
peer dl 1989 

DE ROSA Maria - WEST MIDLANDS 

Henvendia nella nostra famiglia; Vel 
dae ci ha inviato ho abbonamento 
fer il biennio 19898}, con | tual sa 
fut per lstrago 

DI BERNARDO VWeldn - MIDIANS 
Ss bios gere al 1982 e il 1983; il tuo 
ricordo a Cavisso Nooo 


Oecat - 


sat Cacarsa mil 


LUSSEMBURGO 


DE CEUOO Renalo MERKIRCH 
Con i saluti a Cornino di Forgaria ab 
biamo ricevuto il Luo abbonamento 
mer lnnno ib corso. 

DELLA SCHIAVA Alma SAND 
WEILER . E° siato too figlio Daniele 
a abbonarti per il bienni 1953-1988, 








IRLANDA NORVEGIA 


DE FAQLI Liciono - ROSCOMALON 
.- Ricnmbiama miimari è prendiamo moti 
che di sc 
bre [ARI 










ora il 
etrago di Spilimberpo 


itehonafo sino a tutto diem dii 








I cinquantenni del comune di Vivaro si sono riuniti per il loro merso secolo 
di vita. Una Santa Messan per legare di più le loro radici alla terra nitale, come 
ha detto don Luigi Cappella, e la deposlzione di una comma al monumento al 
Caduti, hanno segnalo questa felice giornata, Dal Canada era vemnuio Bruna 
Tommasini con la moglie, dalla Francia Cesarnito è Moria Cesanitto con | 
rispettivi consorti, Carolina Tommasini e Fier Lardbon con la signora. Auguri 
per muiori innguardi. 


Pisgina Îé 











di 
dn ai 





Da 1 de oli ila Dl pe 


La signora Maria Tossil, di Sequale è residente a Deirolt (USA), ha fotto visita 
illa sin Clelia Fedrigo {la seconda da destra nella fado) © al familiari. Rin 
gruzia per l'ospitalità, saluta allettuosamente i cugini Aldo, Federico, Alessandro, 
Nives, la zia Clelia che abbhona al nostro giornale, e tuiil | parenti cd amidci. 


OLANDA 


DAVID Veliano + DEVERTER - Fn 
ccendeci prudito visita ti sci iscritto 
Ira gli abbonati-sostenitori per il ISHE 

DEL TIN Giuseppe HAARLEM è» 
Con i saluti sai Samiliari cli Maniago 
© pervenuto il tua pbbonamento per 
il 1982 c il 1983, 


ROMANIA 
DORISSA Pietro - BUCAREST - Ci 


© regolammente giunto il tuo abbona 
mento per il 1983. 


SVIZZERA 


CIMARGSTI-MION Adriano e Dona, 
tella - DO&TERMUNDIGEN - Con i vo 
stri saluti per i familiari residenti a 
Maniago e n Fanna è giunto il vostro 
mumento per il 1983, 

CINIDIN Luigi - BRUTTISELLEN è» 
E' siato Battiston a rinnovare il tuo 
abboname tto per quest'anma 

DEL PIERO Bruno - BUSSY . Abi 
bannato 199), 

DELLA FPICCA Domenico OLTEN 
- Hai regolarizzato l'abbonamento del 
1982. 

DERUNGES Beria BERNA - Al 
timo ricevuto il tuo abbonamento per 
il biennio 19931984 è i carl saluti al 
fratello Giuseppe Vogrig emigrato in 
Canada 

DE STEFANO Luciano « CHAM - [i 
tua ultima versamento è fa copertura 
dell'abb "mate ar il IS 

DONATI Giovannina - LUGANO « Sei 
sinto posta nella lista degli nbbona 
t-sostemitori per (il 1982, 

MIC Daniela e Rnffnella - RERNA 

Dal Fogolàr di Uitawa (Canada) a 
Herma con tanti auguri: abbiamo pre 
so nota del vostro abbonamento per 
il 1993. 












| NORD AMERICA 


CANADA 


CARBGNELLI Giovanni TORONTO 
« Guseppe Agosti ha rinnovato il tuo 
abbonamento (vin aerea) per il 1983, 

CASTELLANI Exkla « ST, MICHEL - 
E° stato il parroco di San Daniele ad 
abbonarii {yin nerca) per il 1983 

CASTELLARIN Osvaldo GULLPH 
= Abbiamo ricevuto la tibia, Mimasagn pia 
stile che ti La abbonato sostenitore (via 
sera] per il 19 

CICUA Gianni »- DOLLARD des DR- 
MEALUX + Tua cognata Luigina ha ef. 
lettiuato l'abbonamento {posta aerea) 
per l'anno in corsa 

CIGOLOTTI Giuseppe - HALIFAX - 
Li È pervenuto il vaglia posiale n saldo 
del ivo abbonamento (sia aerca) per 
il p9Rs 

FAGNOLO Alkee - MONTREAL » Con 
i saliti a tutti i parcoti e amici di 
Fanna è pervenuio il ino abbonimen: 
lix sostenitore per il 1 

L'ANGELO Dino - SAULT STE MA 
RIE Moria Dominutio ha saldato il 
luo ablsonamento (via aerea) per ll 
198 

LFANDREA Joe « WILLIAMS LAKE 

Con i saluti ai familiari residenti 
i Rauscedo e a £ Giorgio della Richin- 
vela © pervenuto il tuo abbonamento 
sfstenitore {vin aerea) peer il bennio 
1082-1943, 

IFANDREA Luakpi TORONTO « 
Guerrino da Rauscedo ci ha mandato 
ii vaglia postale per saldare il ino 
abbomunento (vin nerea) del 183, 

DA PFRAT Sante «+ LONDON » Con i 
saluti n Novnrons di Meduno è giunta 
il tuo abbonamento per i) 1981 e il 
PRI 

DE CECCO Rennta - OTTAWA - Lu- 





cin Tolfolo è venuta a farci visita e ha 
sistemato il tuo abbonamento (via as 
reni sino a tutto il dicembre 1983 

DE CECCO Reno WINDSOR 
Tua sorella Maria ti ho abispnato (via 
mere] per il 1981 cl 1983. 

DE CECCO Silyio - WINDSOR - E° 
sinia tun mesrlie a rinmevare il tuo nt 
binamento dvia aerea) per il biennio 
1993-1984 

DEL DEGAN Larianna «- CALGARY 
- dom i saluti alb parenti di Fiaba 
ci è pervenuto il tuo abbonamenti 
sogbemi ore (via persa) per il I9R2, 

DELLA MAESTRA E.» HAMILTON 
- Ci è giunto il tuo saldo per il soconm- 
do semestre 1983 c per il 1983 (posta 
serca). 

DE LUCA Alfredo - TORONTO - Ci 
ha fatto piacere la tun visita a Udine: 
risconiriaino il mio abbonamento d<60 
merca) per il 1983. 

DE MARCO Vimorio - VANCOUVER 

Con il too ricordo alfettuoso per i 
familiari che hai lasciato a Fasion di 
Fruto, @ pervensiito il tuo abipnanien 
to-sostenitore {per posta nerca) per il 
TUE 

DE MARTIN Pietro : TORONTO 
Di e pervenuto il saldo del tuo abbo 
mimrento 1983. 

OE MONTE Ines - WELLAND - Tuò 
fratello Lino ti ha abbonati per il 
ISS fpiosla dercal 

DE NARDA Annibale - BARRIL - €i 
lià fatto piùcere la tua visita ai mostri 
uilici, durante la quale hai prosvenubo 













ad assicuranti l'abbonamento sino a 
tutto dl dicembre 1955 
DI BENEDETTO Giulio : SUDBURY 


- 10 non abbonamento (via aerea è va 
lido sino a tutto 1) dicembre 1981, 
WI BERNARDO Finetta - LONDON . 
Con i saluii al passe natio, Arzene è 
fetwenulà il tuo abbonamentiesosteni: 
tire gui dl N983 [wia aercal 

DI FILIFPO Italo » Tomii saluti da 
parto aih è Matti i sandanielesti; da 
parie nostra diamo riscontra al tuo pb 
bomameentosostenttore {(vîin serena) per 
il triennio 191-1983_1984 

DINON John  LOXDON » Tua sorella 
Lidka tl ha abbonato (xla aerca) preti 
l’amne contente. 


DINON Liciano + LONDON . Anche 


per te è siata tun sorella Lidia nd 
abbonarti Axia aerea) per tutto il 
pag, 


HAMILTON » Tuo 


nbbomaen (via ae 


NARDUZZI Lina 
fratello Lino Li ha 
cal peer il 1982 

PILOTTO Lulgi - SQUAMICH - E' 
stato Gino Corazza da Casarsa ad ab: 


bonprti per il 1963 
THOMSEN Edda ed Erik - ALLEN. 
FORD - E stata mamma Finetta a 


FRIULI NEL MONDO 


nbbomarvi al girnale per il I982 

YVOGRIG Joseph OTTAWA - Tua 
conella Peerta dalla Svizzera è venuta 
1 Udine a farci visita e ti ha abba, 
nato pier il biennio 1933-1984, 

FOOOLAR di TORONTO - Abiianao 
ricevuto il saldo degli albonamenti 
[pasa ncrcni per l'anno 19€ Buttaz 
zoni Elisa, Cocconi Teresina, Cignini 
Renata, Marini La no, Marnetio Eli. 
èco, Ziraldo Adriano (anche per È 
R063) 





STATI UNITI 
CANZIAN Bruno + INDIANAPOLIS 


« E° sian iua mamma a saltare il vuo 
abbonamento per il 1982, 

CABLOS Amberore » FOREST HILLS 
+ Da Budoia Ferdinando la inviato È 
vaglia a saldo del iva abbonamenti 
(rin aerea) per il 1983 

CARRARO Luciano « INDIANAPOLIS 
- Tua suocera li lia albomalo per il 
LORE 

CASTELLAN Carsilla LONG 
BRANCH - La tun cora amica Tilde 
da Kovara ti lia abisomala per il 1983. 

COLAUTTI Giuseppe - MILWONKEE 
- Nella tua visita ai mostri uffici hai 
rinnovare lalbbomnannen- 
boqser il 1983, 

DE CANDIDO 5, - PARK RIDGE . 
Hoi saldato l'abbonamento per il 1982. 

DEGANO Angelo » CONBORD - Tuo 
frntella Aurello ti ha repolarizzato gli 
abbonamenti sino a fiuto dicembre 
IRE dvip aencn) 

DE GIUSTI G.L - PLYMOUTH . Sei 
Abbonato sostenitore (via aerea) per il 
1981. 

DELLA VALENTINA Sergio - ME 
TAIRE > (Gon | saluti a Carasso Nuo 
vo è pervenuto il tuo abbonamento 
sostenitore per il 198 

DE MARCO Lino - OMARA - Il ri: 
cord» per la nntia Fanna © abisonato 
soclenitore per il [OE 

DE MARCO Romano - OMAHA . Sci 
sbbennato regolarmente sino nl 1931, 

DE MICHIEL Emma MAMARO 
NECK - Ahbiamo riecvuto il saldo dei 
tuoi abbonamenti per gli ammi 198 è 
ISS; | ino saluti a Castelnuoro del 
Friuli. 

DE MICHIEL Lisa e Ramon - MA- 
DON è» Abbonni per il 198, 
DE MICHIEL Luciana 
STER -. F' stallo Anpelo da 

abbonarti per il 1982 

DE MICHIEL Pietro » MACON - Am 
che per te è sinto Angelo a saldore 
l'abbonamento dell'anno scor, 

DE FAODLI Jola = BAST BALLINA « 
Sei abbonata (via serva) per il biennio 
1911984 e i tuoi saluti vanno a par 
tenti è amici di Toppo. 

DI FILIPPO Attilio - SHREVEPORT 
. Tusa fratello Limo ti ha abbonato per 
il TREE 

DI FILIPPO Irene FLORENCE . 
Mo ino abbonamento (via aerca) del 
l'anno scorso è siato saldato da tuo 
fratello Lina, 

FELLARIN Antonio - WHITESTONE 
Il tuo abbonamento è scaduto nel di 
ccombre 1982, 








ROCHE» 


Farma ad 


OCEANIA Î 


NUOVA ZELANDA 


DE MARTIN Rosina - TUCHLAND - 
Abbiamo preso nota del ino abbaona 
mento sino al dicembre 1983 


SUD AMERICA — 





ARGENTINA 


CARGNELLO Giuseppe < 2 FRAN, 
CESDCO SOLANO » Tua sorella Kina ti 


Rinnovo abbonamenti 


Desideriamo ricordare al molti lettori che il 31 dicem 
bre 1982 sono scaduti gli abbonamenti annuali. Fortunata 
mente registriamo non soltanto un crescendo di abbonati 
che ci confermano la bontà del nostro lavoro, di cui ci giun 
gonò quotidianamente iestlmontanze alleituose e sopratiutio 
incoraggianti, ma anche la fedeltà com cui | nosiri già amici 
rinnovano il versamento della loro quota persomale. 


Il nostro richiamo vale per quanti, senza averne Vinten 
zlome, si dimenticano è rilardamo un impegna che regola. 
rizzi la loro posizione nei nostri confronti, A questi è rivalta 
questo Invito che; ne slamo certi, sarà accettato com quella 
amicizia che ha sempre caratterizzato i nostri rapporti. 


Con il nuovo anno, come già anmimelato, gli abbona 
menti sono stati forzatamente aumentati come segue: 


— abbonamento ordinario Italla 
— abbonamento ordinario per l'estero 


— abbonamento per l'estero, via aerca 


L. 5100; 
L. 10.006; 
L. 15.000. 





Gennaio 198 








Fer le loro nose d'oro, Elena Fagnutti & Pietro Bagatto, con il figlio don Go 
seppe, parroco n Rilgentowmn, sono ritormnii da Windsor {Canada} alla alia 
San Daniele del Friuli circondati dal fratelli, dal matti parenil è da amld 
hanno rinato la loro promessa a Dio nello plesso Ihaomio che li vide spad 
novelli nel IISE Con questa foto desbkilerano ricordare | toni parenti En taîia 


il mondo, 


saluta e ti abbona via sensa per il 1483 
renti di Avasinis (Trasaghis] 

CARGNELLO Mario - CATAMARCA 
» Nina Persello da Tauriano ha invia- 
to il tuo abbonamento (via aerea) per 
il 1983. 

CASSINELLO Anna Maria - JOSE 
C. PAZ - Tuo riu Anna Concina ti ha 
abbonato posta aerea) per 1 1985 

CECATTO Delfino - LA PLATA - Lau 
ra dia Rivoluo ci ha mandato vin vaglia 
Postale a saldo del ino abbonamento 
fwia aerea) per il I982 

COLETTI Riccardo - TUCLMAN - 
Il tuo caro amico Giorgio ti ha abba 
reato pre il [NEI 

CRISTIAN PRernardina - LOMAS del 
MIRADOR » Con fanti muguri © saluti 
Gabriele da Forpetto il lh abbonata 
per il 1983, 

CROFSZOLI Ilio » VILLA CABRERA 
- I tuoi nipadli Enzo e Vittorio il man 
dana tanti cari saluti e ti hanno abbo 
halo (pasta aernca) per il bbonmio 1991. 
IIBa, 

IFASPI Massimo - BUENOS AIRES 
«+ Tuo cognato Alfonso ha saldato l'at- 
bonamenio (posta aercal per il secom- 
do semestre del DIRE 

DEGANO-ZANELLO Teresa « RANE= 
LAGH - Rosalia Dri ha efl'emuata l'al 
bomamento a ino nome per cinque am 
ni, cio sino a Illo il mese di dicem. 
bre 1986 

DEL FABBRO Felice «+ SAN JUSTO 
+ Il caro amico è pacsano Orfea Trom- 
betta è vendio a trwarci e ha rinmoe 
vato il tuo abbonamento sino a tutto 
il 1963, non mancando di rinnawane Îl 
ficorndo di Osoppo e di inviare il tuo 
sodi di csra a toiti gli osoyani 
«parsi per il monso. 

VEL FABBRO Giuseppe + SAN PA 
CHO. Tua cognata Aurelia ha saldato 
ii iio plbanamenio per il 1983, 

DELLA SAVIA Artilia - BERNAL - 
Tua zia ti la abbonato per il 198 

DELLA SAVIA Elide - BERNAL - 
Anche per te tua zia ha provveduto a 


nnmnmorvare l'abbonamento pero ques 
3 Mme 
DE MONTE Daniele PARANA' » 


Aldo i ha abbonsia fer dl biemiio 
[I6:-1983 (via aercal. 

DE MONTE Iginio - VILLA REGINA 

Tuo papà manda tanti saluti n te 
è &a Miti i lrivilai del Posolhr nel 
rinnovanti l'abbonamento (ria sereal 
simo al dicembre 1985. 

UE MORTE Luzillo » BIWVEN - Aldo 
hi provveduto n rinnovare il tua al- 
bonamento (via acre) sino al dicem 
bre dell'anno corrente, 

DE FAOLI Dionisio BERAZATE 
GUI - Tua figlia Amm dagli Stati Upi- 
ti ti saluta e ti ha iscritto mella Hsta 
degli aboonati-sostenitori (via sensa) 
per il 196? 

DE FIERO Giovanni - SAN JUSTO » 
Abbiamo ricemulo un vaglia postale n 
saldo dell'abbonamento (via nerca) per 
DL 1963, 

DI BEZ GIOBATTA - SALTA - Ch & 
ziunio il tua abbonamento (via at 
rea) per il 1982 con i saluil al tual Fasi 
renti di Avasinis (Trasaghis). 

DI LUCA-CUDIN Annella - CASTE- 
LAR » Tuo fratello Giowinal dalla Frate 
cia li manda tanti saluti e ti ha ab 
honmnta (via penca) ni iostpo prarmale 
sino a tutto dicembre 1983, 

DRI Leonardo - OLIVOS . E' stata 
iua sorella Rosalia pdl abbonani sino 
nl dicembre 1386 (peer quattro anni). 















BRASILE 


CESCUTTI Oscar - CONTAGEUR - 
i tua fidanzata Elsa ti ha abbonato 
(posta permea) per cunto il 1884, 


DI POI Lidia è Mario - ARARACII 
RA [Le È Elsa e Lian nonché 
gli amici Ida e Toni nel rinnovarii l'ab 
boma: per kl 1982, vi mandano i 
loro cari saluti. 





PARAGUAY 
CERKO Antonio ASSUNCION 
Triestino Bobbera di Pagnacco ti ha 


abbonato per il 1983 e albende Ie ro 
tizle, 


URUGUAY 


CECCHINI suor Bermarndina - MOK 
TEVIDEO - Gabriele da Castello di 
Porpetto ti ha rinnovato l'albbonamen 
to per dl 19535 e ti formula | migliori 
muguri. 

DI MARCO Piceno - MONTENVTDEO. 
Tuo fratello Vittorino ti ha abbocaao 
{posa aerea) per il 1993, 

DI MARCO Ezio - MONTEYVIDEL . 
E' sialo Vittorino ad abbonarti (posta 
ferncea) per il IUS 


VENEZUELA 


BATTIGELLI Korina - MARACAIBO 

Tuo fratello Lino di S. Daniele de 
Friuli ti ha abbonata (pasta senza) 
per il 1982 

CESCA Govanni - PUERTO QORDA! 
- l'ua cognata ha rinnovato ll tuo gh 
bonnmenta per il biennio [SEL] 

CORTINA Danilo - BARCMIISIMETO 
+ E° sinto Agosti nb abbonarti (posti 
aerea) per il 1903, 

CUDICIO Qtiorino - CARACAS - Ti 
ringraziamo «della visita che hai fatta 
ai mostri delligzi ali Uzline è alicizmo 
presi nota del iun abbonamenio [po 
Ala aerea per il biennio 1993-1594, 

DAMO Guerrino - VALENCIA = Tua 
cognio Bepi ha provveduto ad ab 
bamarti per il ÎS83, 

DA PRAT Zaira è Giovamni +» CARA 
LAS Abbianno press nota del to 
rinnovo di abbonamento posti nm 
iena) per il bicinio 1994-1984, 

DE LIZIER-MASSUTTI Maria »- BAR 
CELCONA + Abbiamo ricevuto il saldo 
di abbonamento sino al tutio dicem 
bre iusd, 








ia 
Ente | 
Friuli nel Mondo | 


FIR DIL SALE, ® 
CASELLA POSTALE MI 
TELEFONO [042] SIS0TT = 20o77a 
mas UDINE 
Prieiidonba: Gittimio Valeria, UWiina 
Wise Presidenti: 

Flirio Doenda par fberirià 
Riessto Appl pi Fordancaa 
Walnntiso Vitala por Udine 
Direttori: Vinicio Talotti 


Congigliari: 
Gaiinnio &rgali. Mario Toma, | 
Piaîro Bissin, &igalo Candoalizi, 
Adriano Dsgano, Hemo ftanana, 
Wario lgoictii, Dissldo Gramà, Î 
Domorizo secharzi, lisbona bMartinia, 
Albaro Piostti, Pietra Figulio, 
Romans Specogna, Carlo Vespasiano, 
Giorgio dardi 


Cellagia dal Revisesi dal cani 
Prasideniai Fastin Bartina 


marbri sHMettivl: 


Paola Meaide a Adina Giailisa; 
| membri mupoianili 


Gi. lana Del Fabbra è Elio Persi | 
OTTORINO BAUMELLI, direttore reoiponaatl 


dio ria aeicaà Tribale Udina BESE4R, n 18 
Tipografia Arti Gaaliche Frialane - Udiap 


